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TJ prt'siilenli' dol •jovorno La {^iioira in Al^'cria l)a 
])i(»vvis()ri(» al}{i‘rin(), soslan- porlato airiiivoltizioiU' aiilo- 
(lo all’ aeroporlo <11 Hoiiìa ritaria io Francia. Per la 
prima di ra;>;{iiin;'ere llahat. stessa rat^ioiie, la pace e l’av- 
mm si è limitate» a dichiara- venire sovrano tlell’Algeria 
/ioni di circostanza nè ad non possono andare disvino- 
ima semplice esaltazione ti da ima ripresa della de- 
della vittoria storica del suo mocra/ia francese c dell.i 
paese. Si è làvotlo in modo ilemocrazia europea. E per 
aperto aH’opinione imhhlica la stessa rajiione, l’appello 
italiana, e ipiiiidi alle forze del capo (lei j^overno alberi- 
politiche italiane, perchè so- no airopinione piihhliea ita- 
steiibaiio attivamente la lot- liana non smoia come un ap- 
ta del ]>opolo alberino con- pello a bcneriche solidarie- 
fro i biavi ])ericoli che an- là. ma trova eco nella co- 
cora incombono. scienza socialista delle bpan. 

Si tratta di pericoli cslre- 

mi. Colonialismo, fascismo e 'J* h'hi coloro 

clic alduano imparato a co- 
nosci're il nesso che jiassa 
tra la lotta di liberazione dei 
popoli airicani e la lotta per 
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IN ALGERIA DOPO L’ENTRATA IN VIGORE DEL «CESSATE IL FUOCO» 

Algeri e Orano bloccate dairOAS 
Vigile calma del nopole algerino 


cora incombono. 

.Si Ir.illa di pericoli estre¬ 
mi. (à)loniaiismo, fascismo e 
razzismo non h.mno disar¬ 
mato, controllano birba ]t.ir¬ 
te del territorio alficrino. 
]>ossono tuttora scatenare 
un massacro contro le iner¬ 
mi |)opolazioni musulmane. 


Le due città paralizzate dallo sciopero ultra sono prive 
di luce e di gas — Gli europei chiusi nelle abitazioni 
Che cosa farà Lesercito se 1*0AS dovesse attaccare? 


lai-ba p.ir- lil.ei-izionV <l.*i nostro Inviato speciale) prendente. Nella capitale ni- è stato jerito in line de la 

. 1011.10 - periim. le truppe francesi Lpre, ha ricordato nnple.e 

scatenare ! .i:,,* :i ...L . PAHIGI, 19. -A mezzo- (circondano la Casbah, mnper /n tono molto severo. 

IO le iner- ‘V i n» piamo il < ces.sale il fuoco» gii algerini questa è una pre- < Non era aurora mezzo- 

iiusuhuane. •leniocralico dell occidente è entrato in vigore in Alpe- cauzione superflua: es.<!i han- giorno > ha riha ’nto uno stu. 


Hanno i>oimo j^oiiere uno au ^ „„„ puuro.-^u. i f ronte di linerazione, avvi- prese qui per far falli- 

obfii della complicità del- ricidi die incombono, una contrasti non potrebbero e.s- cinato da un oiornalistn in- le il ninno dell O lS destina- 
l’esereito e dell’apparato sta- posizione di eipiidislanza o .sere più evidenti. Ad Alpe- giese ha espresso nel modo atnovocare lo scontro 
tale e dell’appobbio di tutta ha la causa (Iella ri. a Orano, j rapprcscntan- chiaro le intenzioni delle frontale delle due eomnnitn 

la destra francese, che il po- .sovranità albenna e li del Fronte di liberazione tnasse arabe. * Dopo la di- obblinnre l'esercito a 

lerc personale di De (laiille tpielbi del rebime autoritario sono asciti dalla clandestini- chiarazioni del “ces.sate il ,rendere oost'ione contro 
obbielliyamenle incoraggi:.. ‘-Me loro disposizioni sono /„oco” - ha detto - non ' ,j .;,;p„done è lo- 

Queste forze non hanno ri- LUIGI PINTOR rispettate in maniera sor- accaduto alcun incidente, talmente diver.sa net quar- 


In'^applicazione degli accordi di Evian 


Fares capo dell’esecutivo 
Fouchet alto commissario 

Istituito in Alj^eria un tribunale per l’ordine pubblico - Le decisioni 
del ConsÌRÌio dei ministri - Viva soddisfa/ione popolare in Francia 


la destra francese, che il po- phuia sovranità algerina e ti del Fronte di liberazione masse arai: 
lerc per.sonalc di De (laiille ‘pit'Ibi del rebime autoritario sono asciti dalla clandestini- chiarazioni 
obbiellivamenle incoraggia, gollista. tà e le loro disposizioni sono fuoco” — 

Queste forze non hanno ri- LUIGI PINTOR rispettate in maniera sor- accaduto 

nuncialo all’obbiettivo della ——-•' - 

spartizione delPAlgeria. E 
(piesto obbiettivo possono 
ancora raggiungerlo non so¬ 
lo scatenando il terrore ma 
ostacolando per mille vie, 
nei sei mesi che separano 
dal rcfcrcndiiin per l’indi-' 
pendenza e in liitlo il perio¬ 
do di trapasso dei poteri, il 
delicato meccanismo predi- 
.sposto dagli accordi di pace. 

.Nè mancano iiericoli di 
diversa natura ma non meno 
gravi. 11 pericolo che si ten¬ 
ti. non solo da jiarte del- 
rO.V.S e delle forze estreme 
ma da parte del governo 
francese, di svuotare gli ac¬ 
cordi di pace del loro conte¬ 
nuto più profondo, da cui 
(lipende ravvenire dell’.M- 
geria e della sua rivoluzio¬ 
ne: rinlegrità territoriale 

anche in rapporto al Sahara, 
l’indipcridenza degli orienta¬ 
menti di politica internazio¬ 
nale. interna ed economica, 

Tunità del popolo algerino, 
il riconoscimento del CìPlL^ 
come unico interlocutore. 

Problemi, (tnesti, non di do¬ 
mani ma di oggi, giacche 
proprio dal protmsito del ca¬ 
pitalismo francese di sviri¬ 
lizzare e opprimere in nuo¬ 
ve forme la nuova Algeria 
deriva la complicità ogget¬ 
tiva del gollismo con l’OAS, 
rintercsse delle classi diri¬ 
genti francesi a utilizzare 
alleile la violenza degli al- 
trns c dei coloni come arma 
(ii ricatto e di pressione. 

E’ dunque vero che la ecs- 
.sazione del fuoco non è Li 
j»ace e che il movimento di, 
liberazione algerino ha oggi.' 
non meno di ieri, necessità 
di sostegno attivo c consape¬ 
vole (La parte dell’opini(*ne 


Togliatti a Ben Khedda 

Il coinpaono Tonliatli ha inviato a Ben Khedda. pre¬ 
sidente del l{..■\ . il scinicnte telepraniina: 

.A nome dei eomniiisti italiani c sieiiro di Inter¬ 
pretare l'animo e I voti di tutto il popolo italiano 
desidero esprimervi il nostro profondo eompiaci- 
mcnto ed entusiasmo per la grande vittnria ripor¬ 
tata dal popolo algerino con la sua lotta croiea. 
eostringcndo i eolonialisti fratieesi a rleonoseere 
l’Algeria come Stato indipendente e sovrano. Salu¬ 
tiamo con gioia la line delle ostilità aperte. Ricor¬ 
diamo e onoriamo con voi i caduti nella guerra e 
le vittime innutnercvoli della barbarie colonialista 
e razzista. Auguriamo al popolo algerino c al Fronte 
di liberazione nazionale nuovi derisivi successi, per 
.schiucrlare per sempre l’idra del colonialismo e del 
fascismo, conquistare la pace, procedere con sicu¬ 
rezza sulla via_ del progresso economico, politico, 
sociale. L’Algeria indipendente e sovrana avrà .sem¬ 
pre nel popolo italiano un amico sincero c un 
• pronto collaboratore nella lotta comune per la li¬ 
bertà di tutti i popoli e per la pace. 

PALMIRO TOGLIATTI 


Ci ha dichiarato nella sosta a Roma 


Da Itane nostra non ri sa- fieri europei. Li reputi una 
ranno più atteutiiti_ La no- atmosfera addirittura palpa- 
stra peate è tutta niiitii die- bile di angoscia L’ordine di 
tro il Fronte di liberazione r sciopero generale impartito 
molto disciplinata. Noi non dairOAS viene rispettato in 
odiamo ne la Francia nè i modo totale, per forza o per 
francesi: abbiamo lottato per amore. Negozi eidn.si, tra.spor- 
acere l indipendenza e oni fi fermi, tiieiile elettricità nè 
siamo certi ili ottenerla. Aon Si teme che domani man- 
Icremo quindi neppure delle \.i,(,rù anche Vacqiia. 
manifestazioni. Urne inteso ,, ,.,-..0 . .1 .... 

restiamo vigilanti. Se sare- , à/o t OAS m.n si ncccmlcn- 

mn provocati, risponderemo. « ^« 

Ma noi voplianig la pace c t'/Jti di non uscire di casa, 
faremo il possibile per eri- f'» vhmdcre V^rte e finestre 
Inr . i torbidi % ‘h attendere nuore tslrii- 

‘ V 'ioni. Nella mattinata qnai- 

f L se l GAS attima. >lia persona circolava: <iiial. 
chiestoti giornalista.*!, GAS rappiiinaeni di cor.sa 

none, fa paura. Qae.staorpa. panetterìe 

^ ^ I z t ti z» I I/*zt ti # o i t et f/I /* ^ * * 


..jKjr.’il 


Iti itT t r f T! 




„icr«yi()n(*.s(nliccnf,y .-((•{/rem c f„iin funzionare 


diretta da una banda di pazzi, 
finirà per isolarsi da sola. Noi 
cnllnbnreremo per spezzare 
con ogni mezzo gli attenta¬ 
ti sovversivi. Ma è l’eserci¬ 
to francese che. deve fare ora 
il sua' dovere c applicare 
scriipnlo.samente gli accordi». 

« Però stamani un europeo 


Ben Khedda: per la pace 
lotta a fondo airO.A.S. 


Il premier algerino 
ha espresso la sua 
fiducia nell'appoggio 
del popolo italiano 


volo da parte dellopiniorie _____ 

pubblica niondtnle c del nm- 

vimenlo operaio e dcmocra- H presidente del governo 
lico europeo in particolare, provvisorio algerino. Ben 
IV questo un nuovo terreno Khedda, è transitato ieri 
— iin terreno estremamente mattina da Roma nel suo 
impegnativo — su cui le for- viiiggio^diretto a^Rabal. 


7 ,c pnliliclic i l.alianc sono Ben Klietida. che indo.s>a- 
chiamate a misurarsi. ^ '•'» cap|M.tto color antra- 

Ma quali sono stale, invc- l*. Poetava i .suoi soliti oc- 
cc. le prime reazioni uffici.i- '‘•rdi. c. e apparso 

li o uffiriose (lasciamo d;, -<orr.den c sulla scaletta dcl- 

p.arle le aperte speranze del- ^ ' appariva 

1 calmo e diste.so, per nulla 

c 1 ”^» I l'i affaticato. .All attenderlo cra- 

.S.alan) delle forze politiche ,-..,„d,asci.atorc della RAF 

governative? II ministero, c- Suexuhi Hachem. 

gl. esteri ha diffuso poche del Marocco, 

righe d. soddisfazione cs- .Xo„n(L r.ncar.ca- 

scnzialnicnle per csa fare .leirAmha.sciata di 

< 1 ilhimin.'.Ia visione de ge- rappre-enlante 

nerale De Gallile . E I tono p, Kom.a. Ah Lak- 

di esaltazione del gollismo. personalità, 

ronie presunto prò agonist.i . vi.aggio per Ra- 

della pace raggiunl.» c g.i- dichiarato d lea- 

r.inle di uno sviluppo « mo- ajg^rino ai numerosi 





il forno. Dai balconi la gente 
si scambiava impressioni e 
notizie. Qualche rara macchi¬ 
na traversava lentamente In 
città, pas.sanno dall'uno al¬ 
l’altro contrnlln di polizìa. 
Ma a mezzogiorno tutto que¬ 
sto è tìnitn. 

l manifesti della pace, col 
tionitiiuo mitsuimnno e ipicl- 
In bianco abbracciati, pendo, 
no stracciati dai muri o sono 
ricoperti dalhi sigia GAS. At¬ 
tivisti distribniscono mnnife- 
stilli alle truppe: < Militari 
di tutte Ir armi, per In rn.sirn 
sirnrezza tenetevi lontani dui 
gendarmi e dai poliziotti: al¬ 
lontanatevi dai punti tenuti 
da questi mercenari del po¬ 
tere. fìifìntiite iti partecipare 
ad nverazioni miste Firmato: 
GAS ». 

I rivoltosi, cioè, vogliono 
evitare scontri con l’esercito 
c soprattutto cercano di d*- 
ridcrc i .soldati dai poliziotti 
Tutto questo fa parte della 
preparazione psicologica. Lo 
sciopero dece mostrare In 
compattezza delia popolazin. 
ne europea, prima dell’at¬ 
tacco. 

L’OAS non ha ancora re¬ 
gistrato alcun successo de¬ 
cisivo, ma lo .sciopero e in- 
fiubbiamenle rinscitn sinnra. 
Le. autorità sono state co¬ 
strette perfino ad inviare 
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VI.Gl'.ltl — Vllsiiri* di siciirrz/a suini stwlc l•doII«lle ad .\leerl. NVII.'i foto' ima Iiiiiku niii di .snidati lirniiili di iiiiira. mrn- 


Ituss.mii In pla//.i Rinteaiid eoinplrlamnilr deserta 


Giornata di lavoro del ministro liberato 

Riuaioae di Bea Bella 
coi aegoziatori algeriai 

1 dirigenti del OPRA lasciano oggi Ginevra - Insegui¬ 
mento notturno dei giornalisti dietro Lauto del leader 


VISIVO, ma lo sciopero e in- (Oal nostro inviato speciale) notte lianiui teniito. nel i»o- to futuro, die ridiiedoiio ri- . 1 . uioo- 

dubbiamenle rinscitn sinnra. vi.-vit vTò u u .,1 meriggio, una riunione di la- fle.ssioiie. To.si. im iitie il pie '"-‘'‘‘•a e attualmente presi- 

Le autorità sono stale co- - ' voro. IMi. nalurihnente. .s, è sidei,te dei G.E.R A . Ben l’'.'" t* 

strrtte perfino ad inviare **»• B iK.iti m Kiim < gli .il- 1 ,..,.,,^ ,, sui,!, -ircor K>i.>it,i ■ ..1 .. f.-riii o,, -, i di studi.iro lo st.i- 

macclnnr alle rase dei me- ministri e cou.Mbliori al- ' Kludd.i. .m « fi rin.ito a M.i- politico dcirKiiropa (tei 

:nrrrZe^ per L’c-nui. che d:dla notte .M.ir- j n !" -- >• *'« - 'perso- 

ripnrtarli nirnspedole dove '•'"V'h sotto Io st. s- ‘ oot^vano intmtter V,"-"' . ‘I del 

1500 malati ^nnn rimasti scn- •'*’ td’*'. a S’.gn.d De Ihxigv. m iirmiei 1 di-^les 1 * con ^ ‘ '>*”*uio .1 avo Bdlotte. che era st.ito 

za alcun .SOCI orso. bmmo t.ivor.ito e 'hx, iis.s.i. l.’nir P"’’’'*”'- >u ni, primo inomen- 

r.li anivirrrrln radio ^om» |>(‘r ”>'.Ite oie 11 r.,tio ‘‘’'"P^^"'- ' a p.ir „ient,‘ non ii.irtir.imio jiiima to. per ipiesta carica. .Ma 

stali Xnsi Zenire d diZ- ‘- --mo . ex-...,e P*’^, V ‘l> <b'm.,n.. B,Botte ha dovuto rinunc.i- 

aato aenerafe Jean Moria opcr.i/ion■ milìt.iri non nflu i.ihiien.i* lissata Ben Bella. Kidlier. Homliaf re Jiordie il primo ministro 

cercami diTnri^^^^^^^^ i fron- «-mxente hn.gt.e p.nixo <L ri- " '*'• M-.r.,cco •• ima H.ammed sono arrivati Deliro lo trovava troppo <a 

resi di Algeri che la pare è •“ (hiigcnt: del fJBBA eo.x.i all .1 (piale, ev ident'-meM- , (ònevi.i. ipi.isi di sorprex.i. sinistra >. nello .xdiieramcn- 

la minÙnre possibile r che Boe>U>, le prime ore so- te. Ha.ys.m II tiene molto. C(l „otte scors.i. l’na trenti-hu bolh.sta. s'mtende. E non 
e^.-d hanno ottenuto tulle Ir "" •‘^hate dedaaie a ni.-vere giusto che I dirigenti del „ , .p p.omalisti avevano voleva mettere a .sua di.sp.*- 
aaranzie desiderabili. < lo ' rai>presentanli sv.z/eri. gli G »* R A. compiano ini ge.sto sentore della cosa, ma ^ 

so — ha dello Mnrin — che «‘mba-sciatori dei p.acsi arabi, d, amicizia D giovane poc-jp si som» trov ati sul u-.miinna n. 4 3 mi » 

oue.sfn situazione non è r,„d- ‘'reve cepmom.;, di mi^narca deljo Stato vicino. p^.rcor.so delle macchine. "* ’ 

la che voi desiderate nel io- r.accoghmento per 1 r.iduti Per or.a gli .algerini hnn- d.all’aero,K>rto j>or un 

.stro cuore, ma è la situazio- ^ mcz/ogionu, in punto (nel no ben altre c^e per ,1 ca- e.,„cello laterale. Quattro 1 ' URSS 

RUBFNS TFDrsclll momento ( e < ce.s.s..te i fuo- (x.: problemi delicati d.i n- S.AVF.RIO Tl’TINO 

__co>). La delegazione algeri- solvere d urgenza, respon- _ , 

(rnntinn» In 9 pac- Z- co, > n.i e i ministri arrivati sta- .s.ibilità gravi per rimmedi.i- (rnniiiiua m ». pjc s oi » TICOIÌOSCG 


. . , • , Ufi .11 Ufi lini «Il numerosi 

doralo » dell indipendenza gjomali.sti presentì — dove 
algcrin.a, ** P“t ^ meno quel- j„(-ontrcrò con Ben Bella. 

lo prescelto dalla grande ^ stato liberato dopo gli Khrdd« duranif la sua 

slamp.a governativa. I-a po- arconti conclusi tra il go- Khrdd» durame^ U^su« 

.sizione piti audace che vie- verno provvisorio algerino e 

nc adombrala (CI .si prov.a il qnpijf, francese. Oggi è tin certo che ropmionc pubbli- 
Popolo) è quella clic si pone grande avv’enimento per ca italiana, già in passato 
a mezz.a slr.ada, e pur preve* pAigpri.i Come voi sapete, molto sensibile a questo av- 
dcnd(> le aspre difficoltà e ^ 11 ^, 12 ha avuto inizio venimento, ci conforterà nei 

i pericoli che ancora f.anno jj f.r.j:cofr n fuoco». nostri sforzi per ristabilire 

ostacolo all .1 pace e a nn.a giornalista gli ha poi ba p.ace in Algeria nel più 




.... ,-ivv\ »s in u meriggio 

Le autorità .cono sfare co- ‘ Vl:''V ’ 
strette perfino ad inviare D'IL.iei m Kimi <> gli .il- 

macchine alle ca.se dei me- mimslri e consiglieri al- 

dici c degli infermieri per ferini, che dalla notte .‘:cor- |. 

riportarli tiirnsperìole flore •''on*i rumiti sotto h» stes- : 

l.’inf) malati *nnn rimasti srn- '‘"tto. a Sign.il De Boiigv. 
za alcun sor> orso. lanno l.ivor.iti» «• dixcns.sn. .|,jj ■ 

Gl'i apparrrrhi raditi '^oro "kg'. |>er im.Ite me 11 f.itto . 
stali flirtisi rnentre il dele- ' Algeri .1 .x-.mii < ex-..ite , 

gaio generate .tran Moria, "Pm-.i/mn milit.iri non Jj y 
rerrnra di ronrinrere i fran- ' oiixi nte hmgtie ,, 

re.ci di .Algeri che la pare è 'b"g''ut' del ?! R.\ ” 

la migliore imssibilc r che ^ (pit\xtii, le prime ore so- . • • 


(Tolefritii .-XNS.X - . fl nitA • > 
(Dal nostro inviato speciale) 

PARIC7I. 19 Il consi¬ 
glio straordinario dei mini- 
•xtii ha approvato oggi le 
luime inisute per la realiz¬ 
zazione degli accordi di pace 
in zMgeria; nuiniiia dell'alto 
commiss.iiKi. approvazione 
dei mimi deiresecutivo prov¬ 
visorio, istituzione di un tn- 
hunalo jicr Fordine pubbli¬ 
co in zMgeria. amnistia, re- 
lerenduMi. 

• Come alto commi.ssario e 
stato nominato Christian 
Fouchet. già ministro degli 
affari maroccluni e tunisini, 
con Meiules France, nel 195*1. 
l>oi nmba.sciatore in Dani¬ 
marca e attualmente presi¬ 
dente dell;, commissione in- 
eancat;i di studmre lo st.i- 
tuto politico (leirKiiropa dei 


Rrn Khedda durante la sua sosta a Roma, mentre viene 
intervistato dai giornalisti 


(t'iinllniia In 


pien.i .sovr.inifà algerin.i, esprimere un giu- l’re'e tempo pos.sibile >. 

non .scoglie: 1 ispirazione c euglj .iccordi di Evian. z\bbiamo poi avvicinato il 

l.i li'nt.izione neo-coloniali- Khedda ha risposto ri- rappresentante del FLN a 
sta dominano (c(ime domi- n,.^(jerido qii.into aveva di- Roma. Lakdari. il quale ci 
narono dinanzi alla tragcdi.i la sera precedente ha dichiarato che il tentati- 

del (.ongo). 

suo proclama. riafTer- v’o t egli oltranz.i.sti di hloc- 
Quesle posizioni non sono ehe si tratta di «una care ii conseguimento della 

.soltanto rivelatrici del mo- vittoria del popolo pare e destinato a fallire, 

do strumentale con cui an - - -- - ' 


Dichiarazioni del noto scrittore al nostro corrispondente a Praga 

AHe^: ^De CauUe ha dowuto H€onos€ere 
€he non poisva vincare gii algerini» 


L'URSS 
riconosce 
il governo 
algerino 


algerino >. zMIa domanda poiché e.xso .«i scontra con la 
r ' ‘^ 'P: circa le possibilità che la voIont.à di pace del popolo 

porli Ira il nostro paese c , diventi effettiva, i! algerino e con la cor 

popoli sorti a indipehdenza premier algerino ha risposto; . ,,, .kkiì- 

_ a prezzo di lacrime e d, « jj rrs.mfe il fuoco è del opinione pubblica 

sangue — contro il colonia- ancora la pace, perché in «L GAS potrà 

lismo c Io sfruttamento or- Algeria ci sono i nemici del- uccidere — egl, ha a 


IO .1 idiiiif. (Qjii nostro corrispondente) prigioni c nell’esilio, saluta- fu'io algerino ,e il sacri/ic-o alncnni, come lutti gli anti- 
■entra con la \ la ,1 ai ’U’ l'nnnunco. dato tini Go- ih centinaia di migliaia di 'n.^citi france.si, sanno bene 

• del liwpolo I lo — Ho visto Al- ,-^rno provi isono della re- suoi figli resterà per sempre clic non lo è. Restano da bat¬ 

ta condanna leg nella hall del suo albergo pubblica algerina c dal go- nrl’a memoria. F.ssa è anche ter,' gli iiltra.s colonialisti 
bblica mon- “i l rapa. Lo scrittore, poco p^rno france.se, del ”ces.sate la vittoria dei lavoratori e dcll’G.-lS, che continuano ad 


rittoria dei lavoratori r dc/rO.-lN, che continuano adì 


diale. « L'Oz\S potrà ancora dojm l annuncio degli accordi n fuoco”. Con la stessa gioia dii .iemorrntici francesi i a.t.sa.ssinarc impunemente 
uccidere — egli ha aggiun- " Lvian, era raggiante. Le appre.so la notizia, nel l’ur'i emiro i projiri aorcr- patrioti algerini, i liberi 


lismo c Io sfruttamento or- Algeria ci sono i’nemici del- uccidere — egli ha aggiun- " c.ci«n, i m ruggianie. i-c hanno appre.so la notizia, nel que i emiro i propri aorcr- patrioti algerini, i liberaU 

ridenlale. Non sono soltanto p.ìce ci sono cioè gnippih® — massacrare personeF”^,P’’*’”'’ parole sono -tmic;furti gli uomini c/u* nunfi. nel corso di molti un- europei, gli antifascisti fran-\ 

viziale di falsil.i (in verità hanno tutto l’interesse menni, ma non e più in suo * c. p,orno iniporfante, guiano la pace. Dopo più di ^rlgrado le repressirriì. ce,'', nll’ombra della compti- 

fa vergogna vedere csall.are qj sabotare la pace nel pae- Potere rovesciare la situa- ^olfo impi^rfanfc jjrr if p^ sette anni di guerra cruenta. rhte.Hn sempre più de- c- rondi.srrndcnza del gover- 

m De G.i„lle. che ancora due L’opinione pubblica it.a- Z'one >. mohaaa^mn^^^ ’ ''' cìsnmente In fine della .spor- •'»" gollLsta. Restano da vin- 

.anni fa riniit.av.i ogni lr. 1 l- pan.i ha potuto rendersi una Dopo essersi intrattenuto -. „onolo^frnneete in è n nnr * * .so/f»rii,?e tm narra- . a „nrhr In rit cere tutte le sopravviveri-r- 

l.iliv.i senz.i resa nreventiv., ulna del modo d’aeiri* di a colazione nel ristorante " frnncr,«r lo e e per p,/i, /<, muto attesa ten- ca g’i- -rn Lif e anche la ut- c rr iniir r .sopravitcen- 

dei combattenti algerini, lo q„éi gruppi, che non hanno dciraerostazione di Fiumi- ' ter- torni l. milmm ih amici del 

artefice dì una pace ri,e solo e,«iiato ad e.spcllere i gioma- cino. Ben Khedda, accompa- popolare scrittore rn martirizzata d Algeria. I poj.i, 0 algerino , quali n, ,p,tj : 

fiOU mila morti r sette .inni psti italiani da Algeri. E.ssi gnato dal ministro di Stato "cl novembre scor.so dal- governanti francesi hanno tutto tl nioiulo e in ogni "' 7 * 7” ' 

di guerra rivoluzionaria vogl ioiio proseguire nelle Io- Mohamed Said e dal suo /'■'^"ceri. ha poi ro- doriifo riconoscere che non isfonfr, gli hanno dato np-jp!c*n indipendenza. In que- 

hann.» ronqiiislato). .Sono ro azioni delittuose in Al- capo di gabinetto, ha lascia- hdo rilasciare a l Unità la se- potevano piu vincere tl po- poggio morale e materiale, sta nuova tappa, come du- 

anchc, simili posizioni, indi- geria. senza testimoni. La to Roma alle 13,30, diretto a puenfc dteìnarazione: polo algerino nella sua lotta Fra essi, un posto a parte rnnte la guerra, ognuno po- 

calive di un.i concezione an- pace in Algeria esige una lot- Madrid, a bordo di un « Ca- « Con gioia immensa, tutti per giungere alla indipen- .spelta al valoroso popolo ita- trà contare sull’eroico popolo 

lìdcmorralica dclFavvcnirc ta a fondo contro questi ravelle > deirAlitalia. gli algerini, nelle formazioni denza. Questa pace è. prima Iwno. Ciò significa che la algerino ». 

europeo e nostro. Igruppi di facinorosi. Sono f- partigianc c nelle città, nelle di tutto. la vittoria del po-lbattaglia è terminata?. Gii f>ll.%Zlo PfzziClONi 


l’timanità » 

Il popolare scrittore fuggi- 


r 


i 


f>ll.%ZIO PfZZIClONI 


Hearl Alleg 


MOSl’.\. 19 — L’ifnione 
Sdvictic.» ti.i coiminicato oggi 
.il governo algerino.il pro¬ 
prio riei'no'Cinientii < de ju- 
re > f l.i rielnoxt.i tii i-t.ibiliie 
iiorinah rel.izioni diplomati¬ 
che fi.i ; due p.iesi. Radio 
Mosc.i ii.i tr.i.xines>o un mes- 
s.iggio inv i.ito in tale senso 
d.il «premier* Kiusciov al 
primo ministro algerino Ben 
Khcdd.v 

Krusciov si congratula con 
il governo algerino P«i‘ 1^* 
storica vittoria riportata sul 
colonialismo. Il governo so- 
V ietico — prosegue il mes- 
.saggio — spera che lo stabi¬ 
limento delle relazioni diplo¬ 
matiche contribuirà allo svi. 
lappo ulteriore della com¬ 
prensione e deiramìcizia fra 
1 due popoli, sulla base vM 
principio doll'uguaglianza, 
del rispetto della sovranità, 
di non ingerenza negli af¬ 
fari interni e di fecondBCQO- 
pe raziona. 
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Oggi ripresa dei lavori al Parlamento 


Avviamento commerciale e F S 
primi argomenti alla Camera 

Gravi giudizi di Nenni, in un'intervista al settimanale tedesco « Der Spiegel », 
sulle prospettive del movimento operaio in Europa e in Italia — I discorsi di ieri 


CGIL 
e SFI 

sul (( Piano 
ferroviario » 

Le segreterte della CGIL 
e dello 8FI hanno preso po« 
•Izlone, alla viglila del di» 
battito parlamentare sul 
programma di ammoderna* 
mento della rete ferrovia¬ 
ria, sulla politica del tra¬ 
sporti. Il documento per¬ 
venuto nei giorni scorsi 
al gruppi parlamentari dei 
partiti e al componenti la 
decima Commissione della 
Camera — fa richiamo alle 
continue denunce che le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
hanno fatto delia crisi in 
cui versa l’azienda ferro¬ 
viaria. Questa crisi — vi si 
afferma — ha cause non 
tanto interne, quanto ester¬ 
ne, Individuabili nella man¬ 
canza di scelte prioritarie 
negli Investimenti (vedi la 
sproporzione della spesa 
per lo sviluppo di un certo 
tipo di autostrade), nella 
continua estensione delle 
attività affidate al gruppi 
privati, spesso sovrapposte 
o contrapposte alle ferrovie, 
nella mancata riforma del 
ministero del trasporti e 
nella politica di sfruttamen¬ 
to perseguita nel confronti 
del personale. 

Le conseguenze della crisi 
colpiscono grandi masse di 
cittadini. Basti ricordare le 
condizioni in cui avviene il 
trasporto degl) operai e im¬ 
piegati attorno al grandi 
centri urbani e le condi¬ 
zioni di precarietà — se 
non tempre di pericolo — 
in cui vivacchiano le fer¬ 
rovie date In concessione 
ai privati. 

CGIL e 8FI propongono 
quindi che il dibattito par¬ 
lamentare si sviluppi at¬ 
torno a questi temi. In mo¬ 
do da adeguare II program¬ 
ma di investimenti annun¬ 
ciato alle esigenze nazio¬ 
nali. Ciò è particolarmente 
Importante al fini della ela¬ 
borazione di un provvedi¬ 
mento di legge che avvìi 
a organica soluzione — con 
esclusione di qualsiasi In¬ 
fluenza de) grand) gruppi 
privati — Il problema del 
trasporti. 

Le proposte delle orga¬ 
nizzazioni del lavoratori — 
premesso un orientamento 
di - estesa pubblicizzazione 
(fra - cu) Il decentramento 
alle regioni e agli enti lo¬ 
cali delle linee di carattere 
Interprovinciale) — sono le 
seguenti: 

i\ Spesa di 1500 miliardi 
In 10 anni, di cui 800 
nel primo quinquennio. 

Priorità per li raddop- 
pio' delia Battipaglia- 
Reggio Calabria, Il poten¬ 
ziamento della linea Jonica, 
I traghetti per Sicilia e Sar¬ 
degna, la trasformazione In 
servizio rapido del collega¬ 
menti Intorno al grandi cen¬ 
tri urbani. 

at Almeno il 40 % delle 
commesse alle aziende 
meridionali. 

41 Riservare il 5 T» degli 
V stanziamenti alla co¬ 
struzione di case per i fer¬ 
rovieri. 

n Destinare almeno 12 ml- 
Hard! al potenziamento 
deli* Istituto nazionale del 
trasporti. 

« L’avocazione allo Stato 
dell’Intera proprietà del 
pacchetto azionario dell’a¬ 
zienda elettrica Larderello. 

Il documento conclude 
chiedendo un mutamento di 
Indirizzo nei rapporti con I 
200 mila dipendenti della 
Azienda ferroviaria. Un mi¬ 
glioramento nelle condizioni 
di lavoro e nello inquadra¬ 
mento professionale si ri¬ 
percuoterà favorevolmente 
su tutto il servizio. 


Oggi il Senato e la Camera 
riprendono la normale attivi¬ 
tà legislativa con l’inizio del¬ 
la discussione dei provvedi¬ 
menti segnati all’ordino del 
giorno. Particolarmente nu¬ 
trito il programma dei lavori 
a Montecitorio dove, subito 
dopo Tesarne della legge sul- 
Tavviamonto commerciale, do¬ 
vranno essere afTrontati il 
progetto di ammodernamen¬ 
to dello Ferrovie dello Stato 
0 il provvedimento sulla cen¬ 
sura. 

La giornata festiva di ieri 
non ha offerto spunti rilevan¬ 
ti alla cronaca politica. Nume¬ 
rosi i discorsi pronunciali dai 
dirigenti dei vari partiti, spe¬ 
cialmente della DC, ma in 
complesso niente di nuovo da 
segnalare. Anche il presiden¬ 
te del Consiglio che ha passa¬ 
to la sua seconda giornata nel 
Bergamasco, ha pronunciato 


un discorso di circostanza nel 
corso della cerimonia inaugu¬ 
rale di un tronco stradale nel¬ 
la zona di confine tra Bergamo 
0 Como. Allo popolazioni del¬ 
la zona ha rinnovato lo pro¬ 
messe relative al programnia 
agricolo (previdenza, facilita¬ 
zioni per la formazione della 
proprietà diretta coltivatrice), 
al miglioramento dellorpensio-, 
ni per i lavoratori anziani, alici 
sviluppo della scuola. . 

Dei programma economico 
hanno parlato il ministro"Pa¬ 
store ad Omegna, in provin¬ 
cia di Novara e il sottosegreta¬ 
rio Calvi a Milano In un con¬ 
vegno dei giovani d.c. In que¬ 
st’ultimo convegno uno dei 
relatori, l’ex deputato Zerhì, 
ha affrontato il problema delle 
fonti di energia in termini clic 
tendono a presentare la nazio¬ 
nalizzazione dclTcnergla elet¬ 
trica come una misura non 


A Bologna tra PCI, DC, PSI, PSDI, PR 

Dibattito sui giovani 
e il centro-sinistra 

Il nuovo governo è solo un punto 
dì partenza verso uno sviluppo de¬ 
mocratico della società nazionale 


(Dalla noa tra redazione) 

BOLOGNA, 19. -- Un ca¬ 
loroso saluto alla vittoria del 
popolo algerino ha concluso, 
stamane alla Sala Bossi, un 
dibattito tra esponenti na¬ 
zionali del movimenti giova 
nlli del vari partiti, com 
presa la DC, promosso dal¬ 
la Consulta comunale gio 
vanlle di Bologna sul tema 

I giovani c il centro sinistra. 
Nella discussione, vivace e 
appassionata, si è delineata 
una sorta di piattaforma u- 
nica, di notevole interesse. 

II governo di centro-sinistra, 
si è convenuto, è solo un 
punto di partenza verso uno 
sviluppo democratico della 
società nazionale. In secon¬ 
do luogo, va valutato in 
modo positivo rinizlo di un 
dialogo tra forze cattoliche 
e socialiste, ferma restando 
la natura di ognuno. Il nuo¬ 
vo. Stato a cui deve prelu¬ 
dere l'azione del governo di 
centro sinistra non deve es. 
sere paternalista, ma demo¬ 
cratico. Da qui anche l'at¬ 
teggiamento verso i giovani 
e i loro problemi che, inte- 
grati come sono nel proble¬ 
mi nazionali, devono trova 
re nella trasformazione de¬ 
mocratica della società ita¬ 
liana la loro soluzione. Que¬ 
sto non elimina la necessità 
di un discorso c di un esame 
particolari. 

Importante in proposito e 
la proposta fatta dal segre¬ 
tario nazionale della FGCI, 
compagno Serri, dì una con¬ 
ferenza nazionale della gio¬ 
ventù indetta dal governo, a 
cui si è associato anche 
il rappresentante socialista, 
Claudio Signorile. 

Ila iniziato il dibattito Ro¬ 
berto Fimi, del Consiglio 
nazionale del Partito Radi¬ 
cale. il quale ha rivendicato 
un governo che faccia azio¬ 
ne di « concreta democrazia 
collegato alla volontà popo¬ 
lare >. Questo è indhpcnsa- 
bllc, altrimenti ogni iniziati¬ 
va verrà svuotata dei suol 
contenuti fondamentali 
Giampietro Pagani, socialde¬ 
mocratico, ha rivendicato al 
suo partito il merito del cen¬ 
trosinistra. Le difficoltà che 
i comunisti proverebbero da¬ 
vanti al nuovo governo sa¬ 
rebbero la dimostrozionc che 
esso si muove realmente per 
risolvere i problemi delle 
masse dei lavoratori. 

Con molta passione, il gio¬ 
vane Perone. dclVEsecntivo 
nazionale giovanile d.c.. ha 


Dalle secche di Cannes 

Un altro rimorchiatore 
per liberare il «Venezuela» 

Rientrati in Italia 201 membri dcircquipag- 
gio - Un centinaio sono occupati nei lavori 


CANNES, 19. — Quattro 
s<mo ora i rimorchiatori che 
affiancano il « Venezuela >. 
incagliato nella rada di 
Cannes: oltre al genovese 
« Perù >. giunto in rinforzo 
al < Casteldoria » c al « For¬ 
te >, è arrivato da Marsiglia, 
su richiesta del dott. Aldo 
Grimaldi, che si trova a 
Cannes per la compagnia ar- 
matrice « Grimaldi >, un po¬ 
tente rimorchiatore di quel 
porto. 

L’inclinazione dei ’.ransa- 
tlantico non si è aggravata, 
ma anzi tende a migliorare, 
in quanto la chiglia ha or¬ 
mai fatto sul fondale il suo 
svaso e lo scafo, se perdure¬ 
ranno le 'Ottime condizioni 
del-mare, può restare come 
inmiob ili zzato. 

La operazioni di pompag- 
,|fio ai compiono soprattutto 


nella parte prodiera, che è 
quella maggiormente alla¬ 
gata in quanto al disotto di 
essa si è prodotta la grossa 
faUa. 

Altri 60 uomini delTequi- 
paggio sono partiti intanto 
alla volta dell’Italia: a 
Cannes ne restano altri 96. 
col comandante e con tutti 
gli ufficiali a disposizione per 
tutte le necessità che potran¬ 
no presentarsi e nelTattualc 
fase di tamponamento e 
Svuotamento e nel caso che 
fra breve la nave venga ri¬ 
portata al galleggiamento. I 
marinai partiti avevano ieri 

E roweduto al ricupero dei 
agagli dei passeggeri, che 
sono stati portati a terra e 
depositati nel locali della 
« Gare maritime >. I marinai 
rientrati in Italia sono com¬ 
plessivamente 201. 


ricordato le dure c aspre lot¬ 
te dei giovani democristiani 
per la affermazione delle lo¬ 
ro ideo. Oggi, finalmente, 
l'operazione di centrosini¬ 
stra si sta realizzando con 
un governo che deve avere 
l'attiva partecipazione dei 
cittadini liberamente asso¬ 
ciati. E’ un’operazione che 
acquisterà tanto più senso 
quanto più andrà avanti, al¬ 
largando la base unitaria 
del paese così che i cittadi¬ 
ni possano riconoscersi nel¬ 
lo Stato. Perone ha concluso 
sottolineando l'importanza 
dell'incontro tra forze catto¬ 
liche e socialiste e solleci¬ 
tando l'impegno di chiunque 
abbia Idee c volontà di fare. 

Il compagno Rino Serri 
ha richiamato due questio- 


Premi ANPI 
di fedeltà 
alla Resistenza 


L'ABsoolazIono nasionalo 
partlRlanl d'Italia (ANPl) 
procederà, domenica SS mar¬ 
zo. «I conferimento del prò. 
mi di fedeltà alla Rcslstcìizu. 

l.u solcnno cerimonia si 
svolgerà m Salerno, con il 
concorso delTosplUilità della 
Ammlnlstraziono cnmiiiiulc 
e di quella provinciale. 

*Con tale gesto l'ANPI In¬ 
tende esprimere il suo rlco. 
nosolmenln morale » quelle 
personalità e a quel citta¬ 
dini rho in questi ultimi mi. 
ni si siano ispirati, nella loro 
condotta di artista, profes¬ 
sionista. cittadino agli ideali 
che la Resistenza Italiana ha 
lasciato in eredità con lu 
fine della seconda guerra 
mondiale. 

Questo riconoscimento mo¬ 
rale verrà dato a nomini co¬ 
me Quasimodo. Rossellliil, 
Rcpaci, Carlo Levi. Renato 
Càottuso, Marino Maxtaoura- 
tl. alla madre di Salvatore 
Carnevale, alla città d| Ge¬ 
nova. alla provincia di Sa¬ 
lerno. al Convitto scnnln 
> Rinascila di Milano, alla 
prof. Ad* Ortona Della Tor- 
re e ad altre personalità che 
stanno per essere prescelto 
per il premio. 


ni: come si è arrivati al cen¬ 
trosinistra e il problema 
dell’autonomia delle giova¬ 
ni generazioni. Sulla prima 
ha ricordato razione dei co¬ 
munisti e di tutte le forze 
democratiche per la sconfitta 
della legga truffa e il gran¬ 
de moto antifascista del lu-j 
pilo '60. Allo stesso modo, il 
centrosinistra andrà avanti 
se non mancherà la spinfo 
della lotta di massa. In 
quanto ni oìovanì, essi pos¬ 
sono essere forza determi¬ 
nante se riusciranno od orti-] 
colare in molteplici centri dii 
poteri, dalle fabbriche aita 
.scuola, ai campi, in ogni .set¬ 
tore, la loro presenza e ini- 
ziativa. Chiediamo infine ai 
cattolici, ha concluso Serri, 
che il dialogo aperto coi so¬ 
cialisti sia il primo passo 
per un organico rapporto con 
tutto il mondo socialista e 
quindi anche con i comu- 
fd.sti. 

Il socialista Signorile, che 
ha chiuso la tornata delle 
dichiarazioni, ha insistilo 
sulla necessità di creare del. 
le strutture che permettano 
alle masse di realizzare un 
potere democratico. Un pri 
mo passo è stato compiuto 
— ha detto —. anche se non 
ci facciamo illusioni che il 
centrosinistra possa risolve¬ 
re tutti { problemi nazio¬ 
nali Tuttavia, una nuova 
prospettiva storica si è aper¬ 
ta. sopratutto perchè socia¬ 
listi e democristiani hanno 
saputo individuare una nuo. 
va linea che deve portare a 
battere il neocapitalismo In 
questa linea onche i proble¬ 
mi giovanili possono comin¬ 
ciare a trovare una loro 
soluzione i 


urgente e for.se non del tutto 
necessaria ed utile. 

A Mestre, il segretario delia 
CGIL, compagno Santi, ha par¬ 
lato dei problemi previdenzia¬ 
li c assistenziali sollecitando 
misuro di profonda riforma 
del .sislcma altilale. Conclu¬ 
dendo egli ha detto che la 
CGIL intende estendere a tut¬ 
to li pac.se e a tutte Io cate¬ 
gorie lo rivendicazioni da por¬ 
ro ai datori di lavoro per la 
abolizione della carenza delle 
indennità economiche per ma¬ 
lattie fino ai 100 per 100 dei 
salario di fatto, nella parifi¬ 
cazione dei trattamenti degli 
operai e di quelli degli impie¬ 
gali debitamente migliorati, 
nonché per ottenere integrati¬ 
vi di pensione adeguali. 

INTERVISTA NENNI 1,’agenzia 

Italia ha diffuso ieri un largo 
riassunto- <li una intervista 
concessa dal compagno Nenni 
al .settimanale JJcr Spiegai che 
si pùbblica ad Amburgo. Pun¬ 
to di partenza della intervista 
— die almeno a stare al .sunto 
dell’agenzia Italia contiene an- 
che affermazioni politidie in¬ 
solitamente gravi — alcune o.s- 
servazioni non nuove sulla si¬ 
tuazione interna italiana e sui 
propositi dei PSI di operare 
per un armonico sviluppo 
dell’economia c delia società 
nazionale. Il discorso si aliar 
ga poi al problemi del coor¬ 
dinamento tra la politica eco¬ 
nomica del vari paesi delia 
Comunità europea. Secondo il 
testo dcITagcnzia citata. Non¬ 
ni considera facilmente risolu- 
bili tali problemi c aggiunge 
anzi che l’itniia, con « la cer¬ 
chia nazionalizzata dell’econo¬ 
mia... darà un positivo con¬ 
tributo alia causa europea per¬ 
chè, assieme alle industrie Lta- 
tali francesi, tedesche, belghc 
e olandesi, potrà scongiurare 
il pericolo della formazione di 
cartelli che conlrollcrobbero il 
mercato alTintcrno del Mec »- 

Gli accenni alia politica este¬ 
ra auspicata per TItalia, in 
senso favorevole alia disten¬ 
sione c ai disarmo, alla ne- 
cc.ssità di opporsi ai riarmo 
atomico della NATO (per 
l'Italia come per la Germania) 
si tengono sulla linea delle 
note posizioni del PSI. Sul 
problema tedesco, specifica¬ 
mente, Nenni si è detto « con¬ 
vinto paladino delia unifica¬ 
zione, a differenza di Mosca >. 
ha ricordato di essersi pronun 
ciato per il riconoscimento di 
fatto della RDT cd ha propu¬ 
gnato la tesi di un accordo 
internazionale che garantisca 
a Berlino la libertà politica cd 
economica. Gii apprezzamenti 
politici più gravi — e che sarà 
opportuno controllare sui te¬ 
sto completo prima di formu¬ 
lare un più preciso giudizio — 
.sono quelli dio si riferiscono 
alio prospettivo dot comuni¬ 
Smo in Kuropa o ai rapporti 
tra il PSI o il PCI in relazio¬ 
no col prol)!oma dell'unità del 
movimento dei lavoratori. 
< L’espansione politica c ideo¬ 
logica del comuniSmo in Euro 
pa — si leggo noi tosto diffu.so 
dall’agenzia Italia — è finita 
a causa dogli errori commc.s- 
sl dai governi dell’Est euro¬ 
peo. meni re essa è operante 
in Asia c in Africa ». 

Più avanti questa atferma- 
zione trova una sua esplica¬ 
zione sul terreno della politi¬ 
ca interna, quando Nenni, do¬ 
po avere ripetuto il suo noto 
concetto, secondo cui manca¬ 
no in Italia le condizioni per 
una alleanza politica tra socia¬ 
listi c comunisti, prosegue con 
una dichiarazione che riecheg¬ 
gia certe tesi affiorate nel PSI 
nei 1956, e poi abbandonate; 
tesi che potrebbero far pen¬ 
sare al proposito di instaura¬ 
re un rapporto concorrenzia¬ 
le 0 polemico del PSI noi con¬ 
fronti del PCI. 

« Il PSI — dice infatti Non¬ 
ni — punta alia ricostituzio¬ 
ne dell’unità del movimento 
dei lavoratori, tanto più che 
le masse rappresentate dai 
PCI non credono più ai mira¬ 
coli stalihisti, dopo la distru¬ 
zione di quel mito, e sperano 
invece in un reale progresso 
del paese al quale possano 
narfecipare ». 

Anche il compagno De Mar¬ 
tino, vice-segretario del PSI, 
ha parlato delia situazione po¬ 
litica con alcuni riferimenti al¬ 
la discii.ssionc in corso circa la 
partecipazione dei socialisti al¬ 
la nuova maggioranza di go¬ 
verno. A proposito dell’atteg¬ 
giamento del PSI nell’ipotc.si 
di emendamenti migliorativi 
dei comunisti (Nonni affermò 
alla Camera che anche questi 
sarebbero stati re.spinti in os¬ 
sequio all’accordo sui program¬ 
ma di governo) De Martino ha 
affermato che ciò non xiiol di¬ 
re che le organizzazioni sinda¬ 
cali operaie di ogni tendenza 
non debbano c non po.ssano 
svolgere la loro lotta naturale; 
essa deve avere però come an¬ 
tagonista « Tawersario natura¬ 
le di ogni lotta di clas.se c cioè 
il datore di lavoro c non il pro¬ 
gramma di governo ». A pro¬ 
posito di un’altra affermazio¬ 
ne di Nonni (« guardarsi » da¬ 
gli attacchi di destra c di si¬ 
nistra) De Martino ha assicu¬ 
rato che Nonni non a\Tebbe 
detto che < bisogna guardarsi 
dai nemici a sinistra », ma so¬ 
lo ribadirò la fine della poli¬ 
tica di unità d’azione. 

r. lo. 


Questa mattina a Messina riprende il processo contro la banda del convento 



Conti ih banca 
e terre al sole 

1 fraticelli di Mazzarino hanno cominciato a « risparmiare )» 
dopo le prime estorsioni — Fra Agrippino prestava denaro 
a usura — Soltanto Portolano Lo Bartolo non aveva una lira 


MESSINA — rm’ Vittorio, ohe stamane sarà Interrogato 
tlaila Corte, aseolla 1 consigli di un difensore; alle sue spaile 
Fra' Agrlppinn, elio dava denaro a usura (Foto Pais-Sartarolli) 


(Da uno de l no stri inviati) 

MESSINA, 19. — Domat- 
tina, martedì, riprende il 
processo contro la banda dei 
convento di Mazzarino. Co¬ 
minciano le deposizioni dei 
monaci imputati e il croni¬ 
sta che ora deve ricostrui¬ 
re, in sintesi, t fatti che han¬ 
no provocato il processo, c 
continuamente assalito dal 
timore di poter essere accu¬ 
sato di deleterio gusto scan¬ 
dalistico, dovendo di contì¬ 
nuo indugiare su episodi non 
proivrio « cappuccini >: ma i 
fatti sono fatti e, se scanda¬ 
lizzano, la colpa non è certo 
del giornalista... 

■ Nel precedente servizio, 
apparso domenica su queste 
colonne, accennammo alle 
avventure galanti che ebbe¬ 
ro come teatro le mura dei 
conventi e come protagonisti 
alcuni monaci: eppure. In 
< Regola » dei frati minori 
stabilisce che -t cliiunquo 
giiiirderù una donna deside¬ 
randola in cuor suo, hn giù 
commesso adulterio con lei >. 

Inoltre, la c Regola > ob¬ 
bliga i frati a non possede¬ 
re nulla di proprio. Ebbene, 
singolarmente, i poveri fra¬ 
ticelli di Mazzarino possede¬ 
vano conti in banca, terre 


Sono due fratelli: hanno voluto vendicarsi 

Arrestati gli assassini 
del pastore decapitato 

Una storia di un abigeato che risale ad alcuni anni fu 
Usciti di galera hanno preparato accuratamente Tomicidio 


PALERMO, 19. — A di¬ 
stanza di poco più di una 
settimana dal delitto, ì cara¬ 
binieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Palermo e 
quelli della tenenza di Pnr- 
tlnico hanno identificato e 
tratto in arresto gli assassi¬ 
ni di Vincenzo La Puma, il 
pastore di Cinisi abbattuto 
a fucilate e decapitato do¬ 
menica scorsa, l criminali 
sono due fratelli: Salvatore 
e Giuseppe Di Falco, rispet¬ 
tivamente di 42 e 38 anni 

f (astori anche loro come 
'altro, la loro vittima. 

Il delitto architettato fred¬ 
damente, che fu messo in 
atto con ferocia bestiale dai 
due Di Falco, ha avuto come 
mov’cnte fa vendetta. 

Alcuni anni fa i due fra¬ 
telli, dediti abitualmente ad 
attività delittuose, rubarono 
una settantina di pecore e 
le rivendettero a Vincenzo 
La Puma. Il prezzo fu fissato 
in 600.000 lire e l’affare fu 
sugellato con un paio di bic¬ 
chieri di vino. La faccenda 
sembrava dunque chiusa. 
Qualche tempo dopo. però, 
il La Puma fu fermato con 
il gregge dalla polizia c in¬ 
terrogato circa la provenien¬ 
za delle pecore. Messo alle 
strette il pastore ccantò» e 
indicò nei Dì Falco coloro 
che gli avevano venduto le 
bestie rubale. I due fratelli 
furono arrestati, processati e 
condannati per abigeato. Si 
trattò di una condanna non 
troppo severa. Alcune setti¬ 
mane fa i due. scontata In 
pena, sono tornati in libertà, 
e hanno subito pensato di 
«punire» il pastore. Dome¬ 
nica scorsa, i due criminali 
iinnno ntte.so il pastore n 
Piatti, una loc.alità imper\'ia 
e de."5prta. lo hanno abbat¬ 
tuto .a fucilate e. dopo aver- 
Jo dec.initato. ''-'-no infie¬ 
rito sulla sua lesta schiac¬ 
ciandola con una grossa 
pietra. 

Oggi i funerali 
di cinque vittime 
della corriera 
precipitata a Enno 

CALTA NISSETTA. 19 — La 
iicerc.a delia causa che ha de¬ 
terminato la sciagura Della cor¬ 
riera, precipitata sabato nel fiu¬ 
me Imera Inferiore con il tra¬ 
gico bilancio di 14 sittime, à al 


contro dello indagini disposte 
dall'autorità giudiziaria. Un pri¬ 
mo esame della carcassa della 
autocorriera tratta dalle acque 
delTImcrn, ha portato ad accer¬ 
tare la mancanza del perno che 
collega lo sterzo al servosterzo: 
l periti dovranno ora stabilite se 
il perno ò saltato nell'urto del- 
Tnutocorrlera contro la ringhie¬ 
ra del ponte o nella caduta nel 
greto del fiume oppure se era 
già mancante. 

Domani mattina a spese del 
comune d) Caltanlssetta si svol¬ 
geranno in forma solenne i fu¬ 
nerali di cinque delle vittime: 
avv. Liborio diano, di 34 anni; 
la profes.sorcssa Maria Zirilli 
Glannavola, di 24 anni; il dott 
Giuseppe PaFeatliinie. di 2(5 an¬ 
ni; Tinsegnanto Liù Scidita, di 
26 anni, e la dottorceea Marisa 
Cancelliere, di 24 anni. 

A £nna intanto è stato effet¬ 


tuato ' stanaanl Tesarne necro¬ 
scopico sul corpo di Enrico Di 
Mattia, l’autista della corriera. 


Il MSI osa 
chiedere di tenere 
il congresso a Genova 


Ieri sera, a conclusione del 
suoi lavori, il Comitato cen¬ 
trale MSI. dopo aver approvato 
la mozione predisposta per il 
congresso nazionale, ha stabi¬ 
lito che il congresso stesso si 
tenga nell’ultima decade di 
giugno. A questo proposito 
sono stati fatti i nomi di quat¬ 
tro città: Bari, Genova, Paler¬ 
mo e Roma. 


Un giovane allievo paracadutista 

Cade da 600 metri 
e si sfracella al suolo 

Era stato colto da malore - La mo¬ 
glie assisteva alla esercitazione 


BELLUNO, 19 — Nel corso 
di un’esercitazione di paraca¬ 
dutismo è morto tragicamente 
nel pomeriggio il giovane Da¬ 
nilo Da Pian. aUievo della 
scuola paracadutisti diretta 
dall’istruttore federale Silvio 
Micocchero. Assieme ad alca 
ni compagni il Da Pian dove¬ 
va eseguire delle manovre di 
ambientamento, che tacevano 
parse delle normali lezioni di 
lancio della scuola. Giunto al¬ 
l’aeroporto verso le 15 il gio¬ 
vane si scusava di essere giun¬ 
to in ritardo avendo avuto de¬ 
gli ospiti a casa, per cui la 
colazione si era protratta più 
del previsto. Tuttavia, dichia. 
rava che sarebbe egualmente 
salito in aereo e avrebbe com. 
piuto le manovre in pro¬ 
gramma. 

Preso quindi a bordo di un 
aereo « Fair - Child », pilotato 
dal comandante deU'aerco club 
Belluno. Bruno Bovolcnta. il 
D .-1 Pian raggiungeva la quo¬ 
ta di 600 metri assieme ad 
un altro allievo, il giovane 
Romano Cecchini col quale 
doveva portar.si dalTabitacolo 

— con la mano sull."» staffa 

— sul longherone. Lo scopo 


Attentato dei terroristi altoatesini 

Plastico su un traliccio 
al Passo dello Stelvio 


BOLZANO. 19. — Alle 7.30 
di stam.ane un nuovo attenta¬ 
to dinamitardo — il secondo 
dopo quello analogo sventato 
.ieri sera — è stato compiuto 
I lungo la strad."» dello Stel\*io c 
più precis.imente fra la quar¬ 
ta cantoniera ed il Passo, sul 
vers.antc lombardo Alcune ca¬ 
riche di dinamite al plastico, 
col legate ad un dispositivo ad 
acido e poste ai piedi di tre 
dei 4 montanti di un traliccio 
della -Montecatini-, ne han- 
□e provocato il completo ab- 
battimento. 

n flusso dclTenergia lungo 
Telettxodotto, cb« convoglia 
corrente a 220.000 volts da al¬ 
cune centrali del Meranese ver¬ 
so la Lombardia, è rlm,isto In¬ 


terrotto. L'inconveniente è sta¬ 
to segnalato dalle apparecchia¬ 
ture di controllo della società, 
dislocate a Bolzano, da dove è 
partito un elicottero il quale, 
dopo un volo di perlusitrazio- 
nc, ha indicato l! luOiio esatto 
delTcspIosione ai carabinieri di 
Bormio. 

Una pattuglia di militi, mu¬ 
niti di sci. è partita Immedia¬ 
tamente in direzione del Pas¬ 
so. mentre una squadra di ope- 
rai si è diretta verso Bolzano 
per riattivare la linea A causia 
delTlnterruzione della strada 
dello Stelvio. sommersa da ol¬ 
tre due metri di neve, si pre¬ 
vede che il flusso deU'energia 
elettrica non potrà essere ri¬ 
pristinato prima di alcuni gior¬ 
ni 


di questa manovra è quello 
di poter eseguire dei lanci 
appesi al longherone deU’ac- 
reo. Da terra seguivano la 
esercitazione gli amici c la 
moglie. Improvvisamente una 
sagoma scura si staccava dal¬ 
l’aereo: era il Da Pian che 
stava precipitando. Alcuni ami. 
ci e l’istruttore Micocchero 
cominciarono a contare fino 
a sedicL II paracadute non si 
apriva: ogni speranza di sal¬ 
vezza era perduta. 

Il corpo del poveretto, in¬ 
fatti, cadeva sul terreno del¬ 
l’aeroporto e si sfracellava. 

I tecnici dell’aereo club ri¬ 
tengono che il Da Pian sia 
stato improvvisamente colto 
da malore, perdendo cosi i 
sensi. I due paracadute che 
portava sulle spalle sono ri- 
siiltati in perfetto stato di ef¬ 
ficienza. Danilo Da Pian era 
nolo anche come alpinista c 
rocciatore^_ 

Telti: 
nuovo comune 
in provincia 
di Sassari 


SASSARI. 19. — Telti può 
considerarsi da oggi un nuovo 
comune della provincia Sas.sa- 
rese. 

Il referendum tra gli abi- 
tanti di Telti e degli altri iso¬ 
lati minori hanno dato i se¬ 
guenti risultati:654 si e 132 no 
a Telti. 114 si e 99 no tra gli 
abitanti delle frazioni da di¬ 
staccare da Calangianus; 15 
si c 7 no tra gli abitanti di 
Spndulazzu. 

Sì impicca 
un padre di 5 figli 

S.AN PIERO Tn bagno 
(F orti). 19 — NeU.i sperduti 
località di Tavollccì. a circa 
800 m. di altitudine nell’.Mto 
S.avlo. in territorio del comune 
di Vergherete, ò stato trovato 
impiccato ad una trave della 
propria abitazione, il 47enne 
Domenico Sartini, proprietario 
di un'osteria. 

SI ignorano l motivi del tra¬ 
gico gesto. D Sartini lascU mo. 
glie o cinque figli, tutti In te¬ 
nera età. 


al sole, erano interessati in 
alcune attività commercia¬ 
li e davano perfino danaro 
a usura. A rivelarcelo è sem¬ 
pre l’istruttoria, compiuta 
dalla magistratura sui trenta 
mesi di attività della « gang 
in saio >; c in questo modo 
è apparsa chiara anche la de- 
stillazione di buona parte del 
denaro estorto e ricattato. 

Il 12 dicembre del 1057 — 
cioè dopo che erano state 
coronate da successo le pri¬ 
me estor.sioni ai danni di al¬ 
cuni confratelli di altri con¬ 
venti e del farmacista Co- 
lajanni — uno dei cappucci¬ 
ni apri presso l’agenzia di 
Mazzarino del Banco di Si¬ 
cilia, un libretto di rispar¬ 
mio intestato al proprio no¬ 
me secolare. Usò però 
una ingiustificabile accor¬ 
tezza. Egli .si chiama Anto¬ 
nio Jaluna c, come monaco, 
ha assunto il nome di Agrijj- 
pino: ebbene, unì il nome se¬ 
colare a quello religioso e 
creò un personaggio inesi¬ 
stente aH’anagrafc: Agrippi¬ 
no Jaluna. 

Padre Agripplno è dipìn¬ 
to dal suo difensore, l’ono¬ 
revole Alessi, come uomo di 
costituzione neuro - psichica 
estremamente labile, imptes- 
sionabilissimo e emotivo. Da 
parte sua, don Lorenzo Be- 
deschi, agiografo del frate, 
si indugia con una certa 
compiacenza ad illustrarci la 
.sprovvedutezza francescana 
con la quale il giovane mo¬ 
naco, per la sua carica di 
economo, amministrava la 
com unità. 

In data sci giugno 79.5S — 
proprio quando le estorsioni 
fruttavano pacchi di bigliet¬ 
ti da diecimila raccolti dui 
frati fìnanco nell’ombra dei 
coTi/cssiormIt — il venerando 
padre Carmelo, con tanto di 
barba bianca, l'illustre qua- 
rcsimalistn che ha predica¬ 
to in tutte le chiese sicilia¬ 
ne scagliandosi con parole dì 
fuoco contro le tentazioni del 
Maligno, si opre anche lui. 
con un primo versamento di 
400 mila lire, un conto cor¬ 
rente in banca. E anche lui, 
guarda combinazione, unen¬ 
do il suo nome secolare con 
il suo nome religioso, crea 
un « contocorrentista > di dif¬ 
ficoltosa individuazione. 

Nello stèsso perìodo, an¬ 
che lu nipote prediletta di 
padre Carmelo, Rosa Orlan¬ 
do, che vive con un mode¬ 
sto salario di infermiera a 
Palermo, apre a proprio no¬ 
me vn conto in banca, facen¬ 
do ugualmente un primo 
versamento di 400 mila lire. 

Il 16 aprile del 1958, viene 
istituito un libretto al por¬ 
tatore intestato al convento 
dei cappuccini di Mazzarino. 
Il conto è e.stinfo nel suc¬ 
cessivo dicembre e non si rie¬ 
sce a sapere quale somma re¬ 
stò depositata per quei sci 
mesi sul libretto. 

Concluse le indagini stret¬ 
tamente finanziarie, la ma¬ 
gistratura cominciò le inve¬ 
stigazioni, che potrebbero 
anche essere definite < ri¬ 
cerche di mercato >, nel mon¬ 
do dei cappuccini siciliani. 
Queste ricerche fecero scopri¬ 
re che il serafico frate Agrip¬ 
pina — disubbidendo nasco¬ 
stamente alla « Regola » — 
oltre al conto in banca, pos¬ 
sedeva terre e immobili net 
suo paese natale di Mineo. 
Una parte delle sue terre, il 
monaco le ha cedute in af¬ 
fitto a suo fratello. Salvatore 
Jaluna, dal quale si fa ver¬ 
sare, come ogni proprieta¬ 
rio terriero che si rispetti, il 
regolare quanto solato cano¬ 
ne annuale. 

Si appura inoltre che un 
altro fratello di padre Agrip¬ 
pino, il sacerdote Pietro Jalu¬ 
na. oltre alla vocazione re¬ 
ligioso, ha anche lui il ber¬ 
noccolo del commercio. Egli 
gestisce, infatti, a Mineo. un 
cinematografo per il cui ram- 
modernamento ha potuto 
spendere la bello somma di 
sei milioni. 

« Dove ha preso tutto quel 
denaro? », domanda il magi¬ 
strato? < Prestiti », risponde 
genericamente don Pietro e, 
per dare consistenza alla sua 
affermazione, dichiara che, 
avendo suo fratello, frate 
.Agrippino, saputo che egli 
aveva dovuto contrarre debi¬ 
ti con priuati, gli aveva lui 
stesso offerto in prestito la 
somma di 300 mila lire, die¬ 
tro corresponsione dell'inte¬ 
resse annuo del dicci per 
cento. 

Immaginatevi se frate 
Agrippino, invece di essere 
guidato da sprovvedutezza 
francescana, fosse stato con¬ 
sigliato da spirito usuraio 
Quale interesse avrebbe 
Chiesto.’ 

E, se invece del fratel¬ 
lo. si fosse trattato di un 
estraneo? 

Comunque, da dove pro¬ 
veniva quel denaro? La ma¬ 
gistratura non ha saputo ac¬ 
certarlo. ma ha potuto smen¬ 
tire decisamente tutte le af¬ 
fermazioni fatte in proposito 
da fra A grippino. Nella sen¬ 
tenza istrtifforia, infatti, si 
legge: < Tale somma (320 mi¬ 
la lire depositate in banca) 
egli assume che aveva rac¬ 
colte per vocazione religio¬ 
sa. La sua successiva affer¬ 
mazione che la somma gli 


Da oggi 
la parola 
frati 


ai 


(Da uno del nostri inviati) 

MESSINA, 19. — 1 frati- 
banditi di Mazzarino torne¬ 
ranno domattina davanti ai 
giudici della Corte d’Assisc. 
La seconda settimana del 
processo avrà inizio proprio 
Con l’interrogatorio del mo¬ 
naci: ed è probabile che 
sarà frate Vittorio (al se¬ 
colo Ugo Bonvissuto) a sa¬ 
lire per primo sul pretorio 
per li.spondere alle conte- 
•stazioni del presidente To- 
raldo. 

Il ruolo che, secondo Tac- 
cusa, il monaco avrebbe 
giocato nella banda è molto 
importante: a lui sarebbe 
stato ullìduto il compito di 
redigere le lettere di estor¬ 
sione che furono poi reca¬ 
pitate alTavvocalo Canna- 
da, al farmacista Colajan- 
ni. al superiore dell’Ordine 
dei francescani, padre Se¬ 
bastiano, e alio altre vit¬ 
time della banda. Carmelo. 
Venanzio e Agrippino, gli 
altri tre frati imputati che 
verranno interrogati nel 
corso delle udienze di que¬ 
sta settimana, devono ri¬ 
spondere direttamente del¬ 
le estorsioni (ma il capo 
di imputazione è stato este¬ 
so naturalmente anche al 
quarto monaco), per le 
quali fecero da Interme¬ 
diari fra’ Vittorio e gli 
€ ignoti > mandanti ai quali 
i religiosi facevano costan¬ 
te riferimento nel preten¬ 
dere il pagamento delle 
taglie. 

g. f. p. 


era .stata rimessa dal fratel¬ 
lo, tramite vaglia bancario 
con lettera raccomandata, i* 
risultata non rispondente al 
vero, dopo gli accertamenti 
fatti presso l’ufficio postale 
di Mazzarino. Nessuna spie¬ 
gazione egli ha dunque, sa¬ 
puto dare sul come aveva 
raccolto la somma ». 

Ma in tutta questa storia 
di libretti bancari, di terre, 
di .sale cinematografiche, 
soldi dati a usura, c’ò un 
particolare che sorprende. 
Tra i protagonisti della ban¬ 
da, i frati, clic vorrebbero 
farsi passare come semplici 
e disinteressati intermediari, 
avevano proprietà e conti in 
banca. Questo è ormai asso¬ 
dato: invece, l’ortolano Car¬ 
melo Lo Bartolo, che delle 
estorsioni si vorrebbe ■ far 
passare come il principale 
beneficiario, quando fu arre¬ 
stato a Genova nel giugno 
del 1959, aweua in tasca sol¬ 
tanto 74.320 lire che — co¬ 
me dimostrò — rappresenta¬ 
vano il ricavato della vendi¬ 
ta di carciofi da lui coltiva¬ 
ti. E’ vero che egli era an¬ 
dato in Liguria con il propo¬ 
sito di acquistare una casci¬ 
na, ma è vero anche che il 
danaro necessario per la com¬ 
pera lo avrebbe agevolmen¬ 
te ricavato dalla vendita del¬ 
ia sua casa di Mazzarino e 
dalla liquidazione che avreb¬ 
be ricevuto dal convento, la¬ 
sciando il suo posto di ga- 
belloto. Comunque, non è ri¬ 
sultato che • il Lo Bartolo 
avesse conti in banca o da¬ 
naro nascosto sotto il tna- 
terasso. 

Come si può, dunque, non 
restare perplessi di fronte 
al fatto che, proprio lui, il 
supposto capo e cervello di 
tutta la banda, sì sia accon¬ 
tentato di avere, della gran¬ 
de torta delle estorsioni, una 
fetta molto modesta in pa¬ 
ragone a quella ottenuta dai 
monaci? 

RICC.4RDO LONGONE 


f dieci nuvri 
cardinali 
annunciati 
in Cnnciston 


n papa Giovanni XXIII nel 
concistoro segreto di Ieri matti¬ 
na ha sottolineato gli aspetti 
che caratterizzano U concistoro 
stesso e c-.oè: l'annuncio di 10 
n”ovi cardinali, una breve re¬ 
lazione sulle condizioni deH.i 
chiesa in alcune nazioni e un.a 
innovazione nel -sacro collegio-. 

I nuovi c.irdinali sono: il 
portoghese Jose Da Costa Nu- 
nes. vice-camerlengo di Ssnt^ 
Rom.nna Chieda; gli italiani Gio¬ 
vanni P.Tnico. nunzio apostoli¬ 
co in Portogallo. Ildebrando 
Antoniutti. nunzio apostolico in 
Spagna, ed Efrem Forni, nun¬ 
zio apostolico in Belgio: il frate 
peruviano Juan Landazuii Ri- 
cKetts. arcivescovo oi Lima: :1 
siriano Gabriele Acac.o Couss.-t. 
dei basiliani alcppini. prosegre¬ 
tario della congregazione orìen- 
t.nle; il cileno Raul Silva Hen- 
riquez, arcivescovo di Santiago: 
il belga Leo Jozef Suenens. 
arcivescovo di Malines-Bruxel- 
les; Tiriandese Michele Brownc, 
maestro generale dei domenic-i- 
ni; lo spa.;no;o Anseimo Alb.-;- 
Zreda. benedettino, prefetto 

delia Bibì;oteca vaticana 
Con le nomine di ieri il 
ero collegio - risulta ora for¬ 
mato da 87 membri (escluden¬ 
do i tre - in pectore -) numero 
questo mai raggiunto dal tempo 
di papa Sisto V, il quale, con 
la costituzione - post quam - 
del 3-12-1586 aveva in 

70 il numero del cardinsU. 
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Un inedito di MULUD FERAUN lo scrittore algerino assassinato dall'0«A.S. 


11 fiiglto del povero 



ALGERI: uno dei tanti rastrellamenti nella Castali 


MuìniJ Feraun è nato l’offo 
nmrco lOif II Tizl~Hibel. co- 
• rnitne misto di Fort-S'ational, 
nelVAlta Kabifin. terra di lu'nui 
tradizione di lotte anticoloninh, 
d'antica miseria per i tiiuiui- 
mani, di miserabile emigra¬ 
zione. Fiylio d'un teli eìie 
aveva dovuto ernipnire speaso 
tieile periferie industriali del'a 
Francia. Feraitn ebbe la rara 
fortuna di trovare un aiuto nel 
suo stesso villagyio: una borsa 
di studio oli consentì di pro¬ 
seguire oh studi a Tizi-Uzu e 
poi alla scuola normale di .41- 
yeri da cui usci diplomato 
maestro 

Il suo primo romanzo è La 
t>*rie ot le i-aiis fFa terra e 
i! .Miiifjiie). e ottenne ij pre¬ 
mio ' Populiste - «Jel I93.{; poi 
pubblicò il racconto autobio¬ 
grafico Le nis du p luvre (Il ft- 
iilio del povero), uscito nel '54. 
mentre del '57 è ii *>io ter'i 
romanzo Leo eheiiiith? qii ti.oli¬ 
ti n*. (Le .■.frode che M.Ipo’iot 
Ila fatto parte della pattuglia 
ai ii-iitu della nuova lettera¬ 
tura algerina, dei gruppo di 
scrittori che $1 staccò da F'a- 
niiis scegliendo come patr'ii 
l'Algeria, e che comprende I^‘b, 
Vocili, Iladdad, .Sénac, A ss.a 
Djebar, Tudad, Mammcri, lìa- 
rfiir Iladj ri li. Krea. eccetera 
Il t)iù importante e il più im¬ 
pegnato dei suoi romanzi e, 
forse. Lc.s chemiiiò tpn mon- 
tent: un’amara, tragica e com¬ 
mossa rappresentazione dello 
stato di totale inferiorità in 
CUI t'ii'e la gioventù dei vil¬ 
laggi kabili. ove il sarcasmo 
e la pietà, il tencris.simo senso 
dell'amore c l'invettiva, .s’alter¬ 
nano in pagine organizzate 
nella forma del diorio d’un 
giovane algerino 

•^la il ptn celebre rimane 
Le fì'.s dii p.nuvre. i’autobio- 
grafia. come dicevamo, dell’au¬ 
tore, una vicenda tipica in r4I- 
geria, il racconto della forni i- 
ziona d'un piorane intellet¬ 
tuale, dalla massacrante mise¬ 
ria della Kabilia. alla scuola 
normale, da. cui Feraiin stesso 
ò uscito. Fin dall'inizio si e 
schierato con la lotta d’indi- 
pendenza del sno popolo, dalle 
mi profonde radici egli veniva. 
I/OAS lo ha massacrato insie¬ 
me ad altri cinque intellettuali 
perché la sua voce di ncrifd 
tacesse. 

Il brano che nni pubblichia¬ 
mo. e che è inserito in una 
antologia degli scrittori alge¬ 
rini contemporanci di pros.sinia 
ijiibbliencionc presso gli Fdi- 
fori ninniti, a cura di Hino 
Dal Sasso, è fratto dall'anto- 
b ografìa e riguarda il ’Jio- 
mento in cui il jirotagonista 
entra, come per un mlraco'o, 
nella .fenolo dei riccia e dei 
bionciii. Lo figura di questo in¬ 
tellettuale algerino, modesto, e 
.»ehiro, come uomo e come 
scrittore, ò sempre sfofa le¬ 
gata Il questo episodio della 
.sua rito, o questo dono raro 
e insperato ch'eaìi mise a di- 
snosizione della sua gente In 
una scuola i banditi dell'0.‘\S 
la hanno preso, davanti a una 
.scuola lo hanno fucilato. Alla 
vigilia della pace. E’ mi altro 
intellettuale vero, un altro 
.scrittore che esprimeva l'oni- 
«lo dei contadini e della po¬ 
vera gente d’Algeria, che rade 
davanti alle forze dell'odio e 
del razzismo, che temono so¬ 
prattutto. come un nemico mor¬ 
tale. la luce della coscienza e 
la .serenitò dell’arte. 

Furulu, quando partì, lascio la fami¬ 
glia nella tristezza. Tutti lo rimpian¬ 
gevano. Pcr.sino la easa pareva più tri¬ 
ste. La sera, quando si riunirono per 
la cena, s’accorsero tutti del vuoto. Pa¬ 
reva loro che la famiglia si fosse rim¬ 
picciolita, come se il ragazzo valesse da 
solo tre o quattro persone. Poi presero 
a parlar di lui, soltanto di lui. Le so¬ 
relle rievocavano 1 torti commessi con 
il futuro grand’uomo, rimpiangevano di 
non averlo perdonalo in tante c tante 
occasioni, giuravano di amarlo tene¬ 
ramente. La madre a\Tcbbe voluto 
mandargli tutte le manciate di kiiskus 
che andava prendendo. Era mol¬ 
to preoccupata per come si sarebbe si- 



Mmlui Fetmun 


stemato quella sera; era preoccupala 
perche ormai dormiva da solo, senza 
più nessuno che gii \cgliassc il suo son¬ 
no; ed era triste perché Io sapeva lun¬ 
gi dalle sue cure c dalla sua tenerez¬ 
za. Il padre cerco invano di rassicurar¬ 
la. Fauna aveva gli occhi pieni di la¬ 
crime. E lai tossi tre o quattro volte, 
come per darsi coraggio. 

E tuttavia Furulu era tranquillo c 
ben sistemato. Per la prima volta nel¬ 
la sua vita dormiva su un vero letto, 
dopo aver mangiato cose che sua madre 
c le sorelle non potevano neppure im¬ 
maginare; ma non stava pensando al¬ 
la sua famiglia. Quelle tre ultime gior¬ 
nate erano colme d’av\'enimenti impor 
tanti; c le aveva vissute come in un so¬ 
gno c, prima di addormentarsi, senti il 
bisogno di riuvcrlc nei minimi detta¬ 


gli come per coiiviiicer.si circra tutto 
vero, che la sua felicità era reale. 

Domenica mattina: e ancora a casa, 
ha appena ricevuto il .suo povero cor 
redo. 11 direttore pensava (riscriverlo 
come convittore, ina il padre ha rilìu- 
tato perché costava troppo. E cosi vie¬ 
ne iscritto come esterno, ma non s: 
ne.sce a trovare una camera in aflitto. 
l’or il mangiare e’e ro.stcria 11 padre 
torna a casa preoccupato. Forse, nel¬ 
l’attesa, bisognerà adattarsi a dormire 
in allicrgo. Prospettiva di grosso spe- 
.se. Hanidan è nei guai. Abbandonar sno 
tiglio a se .stesso in una città? Far dei 
debiti per poterlo inantencre come con 
vittore? Il direttore, infatti, aveva in- 
'.istilo molto. 

Domenica mattina: la prnvyitlcnz.i 
non abbandona mai i disgraziati. Si 
presenta a Furulu nella .simpatica li 
gara di Azir. Azir è un ragazzo di Agii- 
ni, della .sua ste.ssa età. Studia anche 
lui nel collegio. Ha .sentilo parlare di 
Furulu e della sua bor'.a. E’ andato a 
trovalro a Tizi. Ispira subito confidenza. 
E’ biondo, con gli occhi azzurri. Sorride 
di contimiu culi uno d| quc; larghi sor¬ 
risi che attirano ramicizia. Ha la virtù 
di semplificare le cose più complicate. 

— Io sono esterno. — dice a Furit- 
lu. — e borsista come te. Siamo dello 
.stesso paese. Non voglio piu star solo. 
Se vuoi, viviamo insieme c diventere¬ 
mo amici. 

Furulu ha voglia d’ahbracciarlo. A/ir 
.sa superare ogni difficoltà Non c'era 
neppur bisogno d’iiilerrompcrlo o di 
fargli delle domande. 

— Mio padre non è abbastanza ric-.o 
da pagarmi il convitto. A Tizi-Uzu, c’è 
un missionario protestante che sistema 
gli scolari che arrivano dalla montagna. 
Abito da lui. Siamo una trentina. Ho 
già parlato di tc. Avremo una camera, 
rdetlricità, un tavolo, sedie, due letti. 
La mattina ci portano pane o caffè. K 
tutto per niente. La missione è a due 
pa.ssi dal collegio. 

E’ veramente incredibile. Azir spie¬ 
gò che un missionario è una persona 
perbene, pronto ad aiutare i poveri, 
pressappoco sul tipo dei Padri Hiancbi 
In compenso dell'aiuto che dava ai po¬ 
veri montanari, ogni sera li riuniva :n 
un salone per parlar di religione, per 
consigliarli, per educarli. Era formida¬ 
bile. Furulu fu contentissimo. Accetto 
subito. Eblie alcune raccomandazioM 
pratiche (bagagli, soldi, libri) che ascol¬ 
tò distrattamente. Appuntamento per 
l’indomani mattina Lasciò il nuovo 
compagno con rimpianto, per finire i 
preparativi e annunciar--» a .suo padri» 
la buona notizia Hamdan fatico a rr*»- 
derc a quel che gli raccontava Era 
un miracolo. Dio li aiutava 

Lunedi mattina- partenz.i ananno-:! 
per arrivare prima delle olio In roto 
per la prima lol'a’ Sta for^c sognati 
do? Entra in collegio ancor prima di 
vedere il signor Lcmbcrl, il missioni 
rio. Furulu si sente sperduto fra t.i.’'.ti 
allievi. Non ci si ritrova. E’ vestito al- 
Peuropea come gli altri Azir, prim.i 
d’entrare, gli ha sistemato con cura la 
cravatta, da intenditore. Nessuno 'i cu¬ 
ra di lui, che cammina all’ombra di 
Aàr, diventa rosso di continuo, senza 
ragione. Ha paura d’aprir bocca Qual¬ 
cuno gli siringe la mano perché l’ha 
appena stretta al suo amico Saluta an¬ 
che lui quando passa davanti ai pro¬ 
fessori indifferenti Entra in c!a.'‘e. 
apre come gli altri un (juaderno pre^o 
a caso nella borsa, e comincia a s:tgUir 
meccanicamente le lezioni, imitando 
tutti I gesti. Per fortuna nessuno s’ac¬ 
corge della sua presenza Nes.«uno lo 
disturba. II supplizio dura un’ora Sef* 
foca, si dice che non è quello i! .suo 
posto. L’ex guardiano di greggi! 

Ma è proprio adatta a lui questa 
grande aula dalle grandi finestre a ve* 
tri, dai banchi ncn c lucidi, tutta quel¬ 
la pulizia che teme di sporcare perfi¬ 
no a distanza? Ma è proprio per lui 
quella bella signora che parla, che spie¬ 
ga. che interroga affabile, che di del 
”voì'’ a tutti? Ma ha proprio l'aria d'un 
compagno per tutti quei ragazzi ben 
vestiti, educati, dall’aspetto cosi intel¬ 
ligente? Gli pare d’essere un intruso, 
in quella nuova società che lo abba¬ 
glia, Azir è poco lontano e ogni Unto 
si volta per incoraggiarlo con un sor¬ 
riso. Furulu sente il cuore scoppiare di 
gratitudine. Più tranquillo si sente al¬ 
la ricreazione. Dì solito i compagni .so¬ 
no più gentili, il primo gior.no. Se quel¬ 
li delle altre classi non lo notano, i nuo¬ 


vi amici — o perlomeno qiniciino di 
loro — attirano la sua attenzione con 
lina corta civetteria: c’è chi fa dello 
.spirito per farlo ridere, un altro spie 
ga con foga teoremi che tutti hanno 
capito quanto Un, un terzo declama co- 
inicamenle le invettive di Camillo. M(‘'i- 
1 . 1(1 è (lì.spnsto ad ammirare tutti, 'l'ut- 
ti raffascin.ino Si sente cosi oscuro, 
cosi misero, così un niente' 

Allo undici mangia insieme al suo 
amico, all’osteria, una inincstr.i, un 
piatto (Il patate con carne c insala:.i. 
Ibi baiichefto! Che gusta coiitrovogli.i; 
non ha fame: ha lo stomaco contratto. 

Alle quattro va dal signor Lemhcrf. 

Lembcrt è un tipo formidabile. La 
sua alta persona lievemente curva, il 
suo passo rigido come quoilo d'un nfò- 
cialo, la lunga barba che adorna il bel 
voHo. ispirano mi rispetto misto a li- 
moro. Ha una voce forte, gravo, misti 
rata. Ma vicino a lui. quando vi giiard.i 
con quei suoi occhi pieni di fraiiclic'./a. 
(Il dolcezza c iriiigonuità, il -ispotto «i 
muta in confiden/a. S'imiia'lronisci* di 
VOI con semplicità, o con fermezza »•: 
prendo il diritto c il potere di guidar 
VI. E voi lasciate fare con gioia. Ogni 
alunno, in collegio, sento la propria 


rcsponsabilit.i. Quando compie il .si.o 
piccolo esame di coscienza, si dice che 
i suoi si stanno sacrificando a pagargli 
le spese per gli sludi. 11 successo 11 
penile solo dai figli. Il loro dovere, don- 
que, è evidente. IVr i ” lemberlisli ” non 
è cosi. 11 missionario a.ssume su di sé, 
tranqiiillami'nle, qiie.sla respoiisabililà. 
I .suoi ospili hanno un solo obbligo: ae- 
contcntarlo E (itiando lui è contento, è 
(lifllctlc che non lo siano anche 1 gc 
nitori. Volt.i a volta è un maestro seve¬ 
ro. un padie attento, un compagno di 
giochi per tuffi quegli spostati che sfan 
(In lui. A l'iirulu f.i un'otlima impivs 
sìonc. 

— TI cbi.imi Meiirad’’ 

— Si. signore. 

— No. bisogna dire: si. capo. 

— Si. capo. 

~ Azir mi ha parlato di tc. Donni 
lai iiisK'ine a lui. La eamera è pronti 
Imparerai presto le .nhiliidini della ( .i 
sa. Qui bisogna comportarsi bene. 'I ii 
non fumi, vero'’ 

— .\o. capo 

— Henissimo l’.iilami dell.i tua fi 
miglia 

Menrad parlo dci suoi e della loro 
povera vita con grande precisione. E il 


ini.ssionario capi subito che aveva a che 
fare con un povero diavolo. Uno di più. 

— Hai la borsa, questo è Tessonzla- 
li». Ma per conservarla bisogna lavo¬ 
rar molto. Tutti i tuoi compagni la¬ 
vorano molto. E tu li imiterai. K poi 
(Iivonleraì scout. 

— SI, capo. — rispose Menrad a 
casaccio. 

— Te Io spiegheranno, imparerai ore. 
sto di cosa si tratta. 

Menrad aveva lasciato a suo agio il 
hrav’uomo. SI sentiva orm.ii entrato 
nella grande famiglia del "lembcrt i- 
sii'*. Era nn conforto. Quella stessa .sera 
aveva potuto avvicinare moki di quel 
famosi scoiii.s. Gli erano parsi mollo 
servizievoli. __ 

E cosi era terminala l.i prim.» gìor- 
n.ila. ITima (raddormentarsi la rivede¬ 
va liilla. Era felice e henediva 11 Si¬ 
gnore Se non pensò a lungo ni suo 
fratello minore, alle sue sorelle, ai suoi 
genitori, si ricordiX tuttavia, del •:no 
amico irinfanzia, z\kli, cli’er.i rimasto 
a fare il pastore sulla montagna. Men¬ 
ili» Ini, .Menrad .. 

MI'I.III) FF.RAt’.V 

< D'i • Li* nis (fu iMiivro - Tr.Tdiiziotie di 
Il Ilio Dal Sa.s.so) 


/ critici dicono la loro 

\ 

sulla legge per il teatro 

Lii «'(iiivt'giio ii;i/i(Miale a ÌN'a|i(ili • S(illi»|M).'»tii a hcvero e ronereto (‘samu il disegno governativi» • Pro¬ 
posti sostanziali einendanienii - l'rinio pas»o vt»r.so un piano organico per tulio lo spettacolo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

N’.-\I*OLI, HI. — Una posi¬ 
zione netta, chiara e re.spon- 
Sdbilc nei confronti del di- 
svqiio di lec/ge sul teatro, 
presentato recentemente dal 
governo al l’orlanienlo, è sta¬ 
ta assunta da un folto c rap¬ 
presentativo gruppo di criti¬ 
ci dramniatiei. riiininst qui 
da sabato n opqi. per inizia-\ 
fra dc’la ni ista Teatri* 
Nuovo. /I concfiisione rfi un 
dibattito (pianto mai aperto 
c libero, 1 eonvennti hanno 
j apjiro/ ato all'unnninii.’a una 
I mozione ron la ipia'e, pur 
! f - firimendoyi --oddislozione 
I oer il fatto che. dojui tanfi 
I inni (/' atfeyii e d' snllrntii- 
j zioni. .SI sta giunti * ad una 
I formulazione ìegislntu a ri¬ 
volta a regolare la ella del 
teatro di prosa ». si sottoli¬ 
nea che t -J disegno di legae 
non è nssnlutamentr adegua¬ 
to a tracciare le Imre di un • 
organica pnliticn teatrali 
quale e neres^ana or'p iio.j 
so’o in rapporto a''' '-rfoi 
dcll'ntt'vifa drammnitea '*»• | 
Paese, rrja anche in relazt >• 
ne alì’impctuoro scìf»"»»» 
de l’r altre forme di spetta 
ro n. dc’le quell ’I teatro 
dr immnfeo deve essere fon¬ 
damento. stimolo e guide etti. 
tiirnle *. 

La critica di fondo al dtsc~ 
pno di legge governaitr •, 

( nicr»o dall’assemblea di Su- 
poli, riguarda appunto la sur 
incnenma di organicità c di 
r 'ospettive, onde il nuov te¬ 
sto Ic^ìsìativo minaccia di ri- 
(.■irs\ in pratica < alla mera 
endiftcazlone di una prassi 
'vn eslìtentc, di tipo pater¬ 
nalistico e assistenziale ». Si 
tratta, dunque, m primo tuo¬ 
no. di affermare con pirza lo 
funzione che al teatro spetta 
in lina civiltà moderna; e ciò 
non per vanità retorica, ma 
proprio perche da una dove¬ 
rosa dichiarazione di princi¬ 
pio possono essere meglio il¬ 
luminate la iiecc.ssitn e Vitr- 
arnza di determinate misure 
pratiche. Il convegno ha dun¬ 
que suggerito che all’artico- 


’o l della legge si dua tu 
tutte lettere: < Lo Stato con¬ 
sidera li teatro drammatico 
an’altivitii di interesse luizio- 
nnle, nc promnot <» lo svi'iqi- 
]io *• incrementa le inizia- 
tirc nella misnnt ni cui il 
!( atro assolve i ' lOt compiti 
nrlistiri, cidliirn’i. sociali > 
Questo ha da c"cre i| ron- 
cclto ispiratore »/; tin’aztone 
che tendii a rem erirc l'arte 
Iraminnlicn nel r rcolo delhi 
società civile. ii< n tnntian- 
dosi a garantire n pura so¬ 
prar rirenza di <i muto e ri¬ 
masto tu pie,ti. > 1 ( 1 ( 11 , (Iffìd 
sreiin ir,limila. I» mozooir 
ipjiror.it/i dai rr fui rnini'r 
'I òapn'i eletini quindi, la 
modo nrlirola'o , i ririmenJa-’, 


lo, lina sene di p mti de', ih- 
secjiio di legge, -ilnu-iio nei 
quali debbono essere apjvir- 
lati .sostnnzinll rmendamenf 
nassuminmo gni in sin¬ 
tesi; 

l'O.N'Df- AlFarticolo 2 del 
disegno di legge gorrrnatiro 
è previsto In st'inzinmrni >| 
onnnnlr in ht’nnroi. per >I 
leatro di prosa 'l'nnn cifrai 
'il seicento mi'i -ni -»i tire 
Essa appare da’ inifn 
àcirnle, e -ara dampic iridi- 
^pensabile p>,rtar!a n *(or- 
mero rl'nn miliardo e mrzz'i 
di lire 

TF.XTRI S'IAftlLI- Il di- 
segn,j dr legge fis-a. ne- 'n 
loro istituzione, un limite 
rincolnto al nnrnero degli 
'ibilenii della aita dove cin- 
setin Teatro Stabile potrd 
sorgere (non meno di seicen- 
tomilat; indice insufficiente, 
come è OVVIO. • delle effetti¬ 
ve capacità economiche, cul¬ 
turali ed organizzative di 
una comunità» <11 disegno 
di legge — sosfrenr In mo¬ 
zione — non può non preve¬ 
dere e non favorire le ini¬ 
ziative degli enti tornii, sin¬ 
goli o associati, anche nella 
prospettiva dell’nrdinamento 
regionale in ria di attuazio¬ 
ne >; onde a possibilità del¬ 
la futura crenzinne di Teatri 
.Sfobilt non soltanto ritladi- 
ni, ma regionali. A tali fini, 
si fa anche presente Vesigen- 


za di una riforma della legge 
comunale e provinciale, ac¬ 
ciocché .SI remili oldiligiitnrin 
e non Incoltnltra In sprìii 
degli enti loculi per il tea¬ 
tro, siQ pf>r l’investimento 
negìi impianti, sin per la ge¬ 
stione: mi.siira. ipicsta. (he 
andrebbe collegntn con l’isti¬ 
tuzione di lina .sezione spe¬ 
ciale di eredito featrale pres- 
-<* In lìnncn .\nz'oniiìe del 
Lai 'ITO ( slmilmente n rpiontol 
ni I iene jier il iinerng) I 

COMMt.SSION’i- rumo de-l 
Orafo — •’ fondiinientnìe —j 
'lelfg leggi' e qnetfn ri(;ri(ir-| 
>ìnme in i ,>mp'P'izione dello 
(,'ornmiss’ft,ii' che, sei ondo gh 
estensrtri rii ! diseipio rnini- 
sliTinfe, sgrehhi’ rhinnintn ni 
''rcidrrr f un ferii fiorii nrn men- j 

di ugni ifiiesiuint' tvrniro- 
nmniim siroli rn e dri mvrilt 
rii finghtg li lonregno firo- 
P'iiie lu sdoppiamento di 
ijne-la Comnii spione in due 
organismi con nltnbnztoni 
rlrrersf nnn Commi s-’iine 

im, roti\ii!f 11 n (cornjtrrn 
(/* iiTe fra g’i nitri i rnppre-en-l 
fnnli ilei .ii*«’r.| (Itrrffvr, in-t 
lerv-snft «•()/ rp.’ffcr# f*'irr** 1 
/ crtnji'Ti ifi rrnirrhrinmi'nf')' 
> >>1 rri ' , 1 ’-j riit n II >■ ii'Ki r/-l 
sirtfri (',i,tirn’ssinii,> nrf»'r*-| 
"i . f •iirip,ts III ili vrif’il V 

do I tli tenfrn Ivsinnoti (In 
orgt nizznzioni i!> rntcgorin 
qiii'-r I -'^'ronda (’nnuni-s,nr]e 
e-primerrbhe. sulle iniZiOt'- 
re teiitrnh ’in gind'zio ila 
considernr-i ? rnrnìantr, in 
niinlngin con (jnanlo In len- 
qe snl cinema stnbil'sce ri- 
giionln ni t premi di qiin- 
iifn » 

(H.l ENTI TEATRALI: Un 
egiinle rr’teno di separazio¬ 
ne tra compiti ridturaìt e 
compiti trrnico-nmministra- 
tivi dorrebbe tenersi presen¬ 
te per CIO che ronrerne P 
riordinamento dei rari enti 
ed istituti teatrali: l'Ente 
teatrale italiano, l’Ente ita¬ 
liano scambi teatrali. l’Isti¬ 
tuto del dramma tfofrono. lo 
Istituto nazionale del dram¬ 
ma antico. 

TE.»\TRO E SCUOLA- .S'r 
dorrà prevedere un agile 


cnordinamcnlo tra if Mini¬ 
stero dello Spettacolo e (fuci¬ 
lo della Pubblica Istruzione 
per (iiKinto oftiene alle scuo¬ 
le di (irle drnmmalica, iion- 
ehi' (dia creazione di cotte- 
ore e tsfitiifi universitari di 
materie teatrali. Il funziona¬ 
mento ilei teatri iiniversilnri 
dm rn essere inrcce garanti¬ 
to e tutelato nel r/narfro del- 
’>• norme ruinnrdnnl ' il 
tentr,! 

In roncIn»i*>ne, < t critici 
( mircniili ii iVajioli con/idii- 
no clic min legge ctnrnJala 
SII ifiieste basi non solo enr- 
risfiondn alle necessita ini- 
rnedinte e piirtirolari del tea- 
tru drnrnrnatiro. ma sin il 
primo ptis.si} verso una pOh- 
t'rn capace di ronsideriirc ed 
nrprolnre tutte le forme del¬ 
lo spettacolo in un vero c 
proprio piano organico >. 
.Von è questione unicameiitr, 
noe. di curare i gravi e spe¬ 
ri fin mah del teatro, ina di 
ai I lame In rinascita nel con- 
ti-stu di un niioro indirizzo 
rhr liete investire fitto un 
htrgi} e importantissimo .set¬ 
tore dello I Ita pnhbircn 

Della legge per il teatro >i 
tornerà n parlare, alla fine 
'lei me e. neli’nssemhfeq del- 
l'AssOcinzioiie itahgmi 'le' 
critin di teatro, clic ti terrà 
III Itolnnnn II dornmento no 
proKito n SnpoU rostitnisce 
ca un fatto di evidentissimo 
rilievo, per l’accordo ran- 
ginnto su di esso da crìtu-t 
esponenti delle più diverse 
tendenze culturali, ideali, 
politiche. Erano presenti in¬ 
fatti. ed hanno partecipato 
ai lavori (naturalmente a ti¬ 
tolo personale) t redattori 
teatrali (fe/I'.-\vanti!, rfcfl’Av¬ 
venire cITtnlin. del Corriere 
laimb.ardo. delta G.vzzetta del 
PopoM, del G.azzettino, del 
Giorn.nle (i’Itnlia, del Giorno, 
della Giusti?!.!, del Mattino, 
del Me.s.s.!ggcro. del Paese, 
di P.aese-Scra, del Borito del 
Carlino, del Tempo. dcirUni- 
tà e di numerosi altri or¬ 
gani di stampa. 

AGGEO S.WIOLI 


La rivista delle riviste 


Cent’anni di vita nazionale 


Il liiscicdht di Ulistu (ira 
Il'(!/(* (mino \ll', lol. PII) 
liiirln In dnin del noi r/nbre 
l‘h>l. Lo nolimiio perdiè d le- 
tiin (he Ini serbo e iillron- 
luto VI im/iimtiii ulelnn- 

zioni del ('.enieiiiirio: è lippiin- 

10 dedinilo n u (’.eiitmiiii di ii- 
In nazionnle a, Mn non pren- 
dtnmolo come un /rullo lardi- 
IO, tallio più indifiesto dopo 
ini profìm II» Irieniiale di fesir. 
niosirc e lomrsvmorazioni; .m 
natta, ìnti'cv, dì ini eonirilnito 
iritico, per molli aspelli ecce¬ 
zionale, propiio pcrrhó punta 
SII ini esame di coscienza della 
I ila nazionale, vii una elabo¬ 
razione .sioriofirafìi n < he non 
solo non melle in sonhna le 
I oniradilizioni, le impreviden¬ 
ze e le insii/ficienze del prò- 
te\yO unitario ma affronla, an¬ 
zi, i Irmi più seigianli r più 
lirohlemalici, cmi imo spinto 
dr mori alleo aiilriilieo 

/tasti fu usare in iionii defili 
aitloii dei cali sappi r aidi ai- 
comriili strili filini ii ( alala- 
rio inliodiur d disiorso ( ori 
uno \i ritto .sul Irma „ I,'Italia 
ih l lllhl V l'Ilalin del /'»(•/ i> 
ih t ni II /nini» rih'iair Ir eon- 
ihisioni: « Molto del fllliuo ili- 
priiilrri’i ilaph sforzi r dalla 
lolla ilei smerli di'morraln i. 

I he hamm allesso nn /irvi* non 
indi fin ente r mio tale i/n non 
/unir rssrir fai dmriilr dimrn- 
liiiito, ilei ilrmoi rulli i di risi n 
snprinrr ph ostai oli i/o» <i 
ofiponpoim alti’ possdnlilà di 
mi filò mmonho r hhrio r 
iiilli oblio pioeiissoe. Il iti¬ 
si oi so non r uriirriio nascrii- 
do ila lina rif/rssiimr slon'ia 
tni/iin finili», dalla i iniviiilioiinn». 
11111 *», i/ii» l/l passali pi nodi di 
pioprrsso ri oiiomieo simili al- 
l'alliiiile i fnilti .sociali vmii* 
mancali non rssrinhi miitnle 

11 Ir mitidrnmeriilirhe rrhiziinii 
Ini I dii et si ertiis. Di (pii l’nii- 
sfiii io ilrll’iinlmr iti rareopììn r 
Ir Irzioni del passato, riinm- 

I nudo pi ofondamnite hi .stiiil- 
tiirii soiiide r Ir islillizioiii po¬ 
llili he del Parse. 

I.’insieme dei sappi mola in- 
lonm a qiiesii nessi ira pillili- 
in ed eeonomin. Hiiffae/e (hi- 
hipielin .si iniiipa di n Desini, 
sim'sirn, tenzione di fine srro- 
hi e SI o/ln liheiide piolillhiiin i> 
sollotiiiemidn n i limiti seziii- 
nuli del repimc piolilliaim >* c 
F iiiLiihizioiifì nnlorilnrin che 
esso aprì. Snlenlore F. Itomn- 
■ no r Hinaìdo Snleadorì e.sitiid- 
nnim i nmeìmrnti eontndini 
uri Ioni rnpporli coUn soeirh'i 
ilnliann e In loseienzn nnziii- 
nnle. Uosarm t'ilhiri, .sid Irmii 

II ('.npiliilismo r ipirslione me- 
riiliomde II, fiiniìsre nnn sene 

«MOIMIMIIIMMUOIItlMIIIMIIIIMI 


di dati (oncreti indissimi in¬ 
torno ni sistema di tipo colo- 
nìnic che l’indnslrin niiin itli- 
liiilo nei confronti del .^lezzo- 
fdoriio c tiitlla rspnlnmnc dei 
lonindini dnllr inrnpnpnr (in 
milioni e mezzo di rmiprnnit 
del ^iid olire Ocrmio solttmlo 
tra il P)0l e il P)IJ!). Gmrtm 
Cmulrhiro, n sua i olla, illn- 
sini d ihhallilo allitah' (nato 
ihille Irsi di Gramsci) sai ca- 
rallrii del a capilalismo niiscen- 
I ' Il io llalia, r Ir sur linee. 
Gabriela Pepe definisce la pn- 
siziime milililirralc e aniiinu- 
laria driht Gliirsa nel Itisorpi- 
mrnlo; Irma su mi torna an- 
ihr Gahrirlr De Uosa, parimi- 
doti d punto ih lista dilla »l<>. 
rmprafia eallolna più rerrnle 
Come pii) si irih’i sono pro¬ 
prio le (pirstiinii essenziali ih I- 
l'rnili'i qiirllr che si aflronlaim 
nel /imi 1) o/o. hnenilonr nn 
lomprndio mollo solhtilrnu 
di idre r di n/hssiorii crili 
I fir I i/iii sili pulir SI iiLzmiiLi 
ipimili hi Irallazìonr del pi" 
nodo ilir lariminnlr r niral- 
Irnzzato dalla i/mi r dalla ih ■ 
priirriizioiir dello >tiilo libi • 
mie nsoi pimritlah’ Uohriln 
Trrnirlloni affronla nn rsariir 
dello stdiippo indiislnalr. Pao. 
lo Alatri dilla /ninni pileria 
mondialr r ih I dopopiirrni 
Giampiero (’iiron'i del fasiisnm 
I» drlFmili/aseismo. Irtiiro Par- 
lo frmolo drpli iillimi qiiiii- 
diri anni di t ila drnmcrnln a 
(ron lina f<ii;ii inriinazmne a 
fii 11 onizzarr a iiiioi l asselli n 
del mondo), mriilrr Frnrslo 
Itnpionirn lonehnlr hi lial'n 
rimi*’ cini nnn riivvi'i;iiii irnnn 
lirllr n iiitrrprrlazioni •' irle- 
hnizioiii del ('rnlriiarin a, thè 
r, finina, la più rsniiririilr del 
priirrr. 

Ecco, diinipir, mi n‘rn pu- 
colo i ohimè ihr si raccomanda 
non solimilo per la rii apiloln- 
zionr di liilla la prospettila 
storica che il secolo nnilarm 
ri offre, ma per lo siimolo a 
ricerche nimi *• non nccnsm- 
riii/i. 

I* s. 

Segnalazioni 

Uinasi’iia di in,ir/o |mtililir.i 
mi ilib.iililo viilt.i miov.i siiini- 
/ionc iiolilli'.i iiiir.tpn'-i* Ira 
l.iii-i.ino ll.iii-.i, Lm-io l.il*<‘rii. 
Ili, Gioruin N.qmlil.uio, AllH»r- 
lo Cccrlii e .\rliilli» Occhi-Ilo. 
r.’ ui.'i liscilo il iimiicro 1 dcll.i 
miovii «■•rie ili llelfapor, diret- 
1.1 d.i U.iiiiiiiiori. G.iriii e Iti* 
ilolli. P.irlicol.irnieiiti» r.ezuii.ti • 
di-voti» il s.ickìo di rnzi'nii* 
G.iriii SII .1 I..I qiicsiiom» fciii. 
minili» » 


Editori 

Riuniti 
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Il cronista riceve tutti I fliomi dalle ore 18 alio 21 . Telefono 460.351 . Scrivete a « Le voci della cittì » 


Ntrtodi 20 marzo 1962 - Ptf. 4 


Dopo la vivace protesta per la mensa ONARMO sì estende l'agitazione 


E’ solo un dormitorio 


la Casa 
dello studente 

Un aspetto della crisi dell*Università 
192 posti per 50,000 studenti — Oggi 
decidono lo sciopero 2000 « esterni » 


Per due volte in poco tempo 


Bimba morsa dai topi 
all'Acquedotto Felice 


Sabato .'Corso alla Casa del¬ 
lo studente sono rimasti vuo¬ 
ti, a pranzo «> a rena, tutti i 
tavoli dei Ht2 « interni «•, Nes¬ 
suno, per (Ilici giorno, lia vo¬ 
luto mauKiare «li impo.s.sibill 
cibi della mensa. Di(tiunu col¬ 
lettivo, ‘Sciopero della fame-: 
la notizia si e diffusa raiiida- 
damente ed ha destato sensa¬ 
zione. non solo nella citt.'i uni- 
ver.sitaria. Ma non si è trattalo 
che della prima di una scrii' di 
proteste dcKli studenti; l’aKita- 


Kiornl, ed ecco che .si trova 
automaticamente fuori della 
Casa dello studente. Un buon 
terzo di (|ucsti jtiovatn viene 
■falcialo'' cosi oKni anno. 

I più provengono da famittlle 
n conilizloni economiche di- 
sauiatt'. Poter restare ancora 
(|Ualche ritmo nella "Casa- e 
una fortuna, e spe.iso ■ sta in 
iiuesto runica possibilit.'i di 
continuar»' uh studi. Ma come 
veii}{ono trattati i -■ fortuna¬ 
li '•? L’abitazione jier la men.sa 


zione per il pessimo trattameli- testimonia eloijuentemente sul 


lo della mensa — attiialment»' 
Kcstita dairONAHMO — si va 


vitto: rONARMO bt'.stisce il 
.-ervizio ionie se si trattasse 


estendendo con rapidit.’i. Per Idi un o.spizio 


obbi è stata convocata un'as¬ 
semblea di tutti bli universita¬ 
ri che, pur non essendo ospi- 


In realtà, se da un lato abli 
.studenti ospitati in via Do Lol- 
lis si chiede molto, dall'aliro 


fati nella Casa dello studente, >ion .si dà loro (juasi niente. 


VI pranzano però obni biorno. 
Sono duemila, e la loro situa¬ 
zione e ancora pi'bbiore d; 
(|uella debll •■ interni -. Molto 
probabilmente decideranno an- 
ch’e.ssi di disellar»' i pasti. 


oltre 1'allobb‘o (' il vitto. -< La 
Casa dello studi'nti' »' solo un 
dormitorio dicono i borsisti. 
La liiblioteca »"' sistemata in 
lina Kfan/.elfa misera misera. 
Lo sport (' la ricreazione sono 


Che cosa sta accadendo'/Che (luasi ridotti a niente: manca- 


nello condizioni attuali non sia no 1 »' ai 
possibile andare avanti, ormai Labium 
tutti sono d'accordo: bli sin- lunati - 
denti chiedono eh»' l'Pniversi- universi 
tà, sotto il loro controllo, si ti.s- studio il 
suma direttamente la bestione tu. I/am 
del servizio, sciobliendo il con- I® 'I uoi 
tratto con l'ONARMO. La (|Ua- vrebbe . 
lità dei piatti è scadentissima, vita san 
i’iinta collosa: carn»> dura, che biovane, 
nessun coltello riesce a tablia- 
re. oppure complctjimente di- | 

sfatta dalla cottura; condimen- l-io 

fi spitsso discutibili; una spe- J 

eie del rancio delle caserme. Li 

Dopo alcune precedenti prote¬ 
ste. un corto miblioramcnto si 
l'bbo por la (|uantiUi; p»'r il re- 
•sto, però, lo co.se sono conti- Doma 
nuatc ad andare avanti come aprirà, 
prima, lino allo •< sciopero di vìa del 
sabato. renza p 


Ilo le altri'zzature necessarie. 
La biornata debli studenti -for¬ 
tunati " passa tutta tra lezioni 
universitarie, esercitazioni o 
studio individuale, lino a not¬ 
te. 1 ,'ambient»', insounua. »"' tut¬ 
to il contrario di (|uel che do¬ 
vrebbe ('Ssere i>er favorire la 
vita sana e lo studio di un 


La conferenza 
delle donne 
comuniste 


Controllore 

controllato 

E' dal 11)53 che l'ONARMO 
— l'appendice ch'ila Pontiflc’a 
opera di assistenza — bustisce 
la men.sa universitaria. In nove 
anni ò riuscita a scontentare 
tutti. Re ne impossessò in un 
momento di crisi, di bravissimo 
deflcieiizo. promettendo un ser¬ 
vizio inibliore. 

Alla testa della bustiono si 
trova ora il dott. Carltone, eh»! 
diribc anche altre mense del- 
rONARMO a Roma. Ebli inol¬ 
tro. per nomina deirilnlvorsi* 
tà. è il direttore della Casa 
dello studente. E’. Insomma, 
un controRore-controllato. uno 
di quel per.sonabbi <'he hanno 
lasciato un'Impronta Incan¬ 
cellabile su tutto un periodo. 
Il dott. Carbone direttore del¬ 
la Casa dello studente dovreb¬ 
be controllare quel che fa il 
dott. Carbone direttore della 
mensa ONARMO: 6 (luindl lo- 
bìco che, alla tinc, di (|uesto 
stato di cose abbiano fatto le 
spese gli studenti. ' 

Gli universitari, però, non 
chiedono soRanto che venga 
posta la parola fine a un ca¬ 
pitolo nero della Casa dello 
studente di via De Lolli.s. Met¬ 
tono in discussione tutto, per¬ 
chè sono convinti clic (iiasto 
c solo un aspetto tra i più 
acuti della crisi che colpisce 
tutta rUniversilà. Lo slcs.'o 
numero degli studenti ospita¬ 
ti è uno sc.'indalo. La Casa 
dello studente offre .soltanto 

1!)2 posti (.alloggio e vitto) .'■i; 
(piasi cimpiantamila iscritti 
all'Universit:»: iin.i percentua¬ 
le dello 0.4 per cento, die sa¬ 
lirà appena allo 0,0 per cento 
(luando saranno costruiti 1 
nuovi edifici, per i (piali non 
m.ancano ostacoli di ogni g»'- 
ncrc, dalla sci'lta d<‘l terreno 
alla disponibilità dei tlnan- 
ziamenti. 

« Falciati » 
per un terzo 

Il bando di concor.'o per i 
102 posti è fatto su misura. I.»' 
suo norme sono c.streniamente 
rigide, tali da re 5 |):nber('. d » 
limitare rafTlusso degli .ill.evr 
lo scorso anno i post: .n pai o 
erano HO. ma i concorn'nt. 
.'ono stati soltanto 135. Po."»>- 
no rimanere solo gli studenti 
che realizzano medie molto al¬ 
te e che terminano gli esami 
entro la .'cssiono aiitimn.-ile. 
Quesfultim.'i. in particolar»'. »' 
una condiziom* dur’.ss.m:». per¬ 
chè impone agli - interni - uno 
stud.o ben p.ù gr.avo.'o e aflret- 
tato che agl: .-.Itr;: b.ista che 
uno '1 .'iinmal: per ipr.nd.c'. 


Domani alle ore 17,30 si 
aprirà, nel locali del teatro di 
via del FrentanI 4, la confe¬ 
renza provinciale delle donne 
comuniste. O.d.g.: « Una nuo¬ 
va unità delle donne italiane 
per l’emancipazione femmi¬ 
nile e per il rinnovamento de¬ 
mocratico dei nostro paese ». 

Aprirà i lavori ta compa¬ 
gna Giuliana Gioggi, respon¬ 
sabile della sezione femminile 
della Federazione. Presiede¬ 
ranno la compagna Nilde lot¬ 
ti, responsabile della sezione 
femminile nazionale, e il com¬ 
pagno Paolo Bufallni che con¬ 
cluderà la discussione. 

Sono invitati i compagni del 
C.F. e della CFC e del Comi¬ 
tato Cittadino, i CD di sezione 
e delle cellule aziendali e tutte 
le donne comuniste 



Lu iiuruci'u è bitiialu vi¬ 
cino u (|iieUu ritnuftlu 
M'Iiiai'i’iuta dal rtidara 


Un commerciante in Corso Vittorio 

Muore soHo ima 600 
per salutare gliamisi 

Era appena hceso dal- 1* » • 11 _ a. 

las m amo I.avi..i„.a CiclistE iD allenamento 

.rasci„a.a^ 5 ^io mairi travolto dal pullman 

Gravo sciagura lori mattina ... .. — - - . . 

cV-! giovauc ciclist<T, ìli ul- L'auUsta. Antonio Pizzuti 

lenamento con alcuni compa- residente a Manziana, ha su- 
r.. ‘ 8 "^ di SQuadm. è stato tra- bito bloccati i freni ma l'in- 

Msi Dor ìTcuiU àttimi ^m mez pullman e ridot- vestimento è stato inevitabile 

M alVfstS è ^d il povero ciclista è stato 

da im’aitratàtomibdc-, che lo tn\ìTnìc metri di di- 

ha preso in pieno e lo ha sca- iLH^Graziid^ Lnnte «• 

raventato a numerosi metri di a rlrovorato *al^Pa\ebcnefra corso, mentre l’autista veni- 

..-...' r»ui ^ va colto da un malore e .-i 

telU. I ^ abbatteva .'ul volante del 


raventato a numerosi metri di 
distanza, uccidendolo sul col¬ 
ilo. 


. , , , chiamava Luigi Paparelln. ave- 

Gli abitanti dei tuguri addos- yg 50 anni ej abitava in via 
hatl all'Acquedotto l'elice vi- Monserrato 100. a pochi passi 


i,n vittima dvlln M-.altur.i ,1 Pullman, Il ' tt afl.co ò rim.i- 

liamava Luigi Paparelln. ave- ‘...n.irr, ci’è vo ific-ii-i parzialmente intenotto 

i 50 anni ed abitava in via La sciagura si e \tiificata. 

ntiBorriitrt 100 . ii tvichl nnssi vciso le 9,30, all nltc/za del . _ _, .. . 


Altro incidente la scorsa not- 


canza d’acqua quando si avvi- agenti 

dna Vestati' »' la pioggia che __ 

in inverno cade fin sul letti as- ^ 
siilano migliaia di famiglie. 

Tutto ciò e stato però quasi 
dimenticato da una giovane 
madre eh»- d.i meel vive con il 
terrore di gro.'si e famelici topi 
che hanno già morsicato per 
due volte, nli'orecchlo c al di¬ 
to, sua figlia Rita di tre anni. 

« Non so come fare per im¬ 
pedire che entrino in casa — 
cl ha detto -Marisa Isola ab¬ 
bracciando teneramente la pic¬ 
cola — ilo paura che sfigurino 
Rita. L’altra bambina. Giovan¬ 
ti I, che ila quattro mesi, donne 
tr.i me e mio marito e perciò 
e protetta durante la nott»'. En¬ 
trano da tutto le parti, non so 
proprio come fare -. 

Lo sfogo della giovane »' 
un'altra straziante denuncia di 
ima condizione di vita vorgo- 
gnosamenti' incivile. " Luigi, 
mio marito, è di.soccupato da 
due me.'i. Quando lavora come ® 
asfaltista gicidagna anche tre- 

mil:» lire al g.orno ma poi ri- - 

mane improvvisamente a spas- , ^ „ 
so. Ogni mattin:» .si al/a pri'sto 
»* va noi c:mt;orì m.a fino ;i '^j'. 
(luando non arriverà la Imona "* . 
stagione .sarà difficile trovare ' „ 

lavoro Pensi che ha soltanto ? 
25 anni ed «■ sempre .avvilito. 

Prima di venire a Roma vive- 


_____ corre per i colori della • La- le targata Roma 2920.37, die 

4 ZIO •, sia scattato per supe- era condotta da un certo Ri ti¬ 

rare i compagni di allenamcn- no Evangelisti. L’investito »■ 
to portandosi proprio al cen- stato iicovcrato al San Gio¬ 
irò della strada mentre so- vanni in gravissime condi/io- 
praggiungova un pullman del- ni: tra l'altro ha riportato 1 .» 
la società Ncspoli-Albicini. frattura della base cranica 

Invece del «malocchio» 
perde centomila lire 

La signora Giuliana Boninti tro i soldi e il resto •. 
è un’ottimista. Fra le tante Per un attimo G.uli.aii.. B i- 
cose nelle ()unli crede ancora niiiti li.i e?it:ito. Poi, per.= u..' .. 
— malgrado i megatom e le ha raccolto 110 000 lire, un oro¬ 
navi spaziali — c'è il • ma- logio d'oro, un cornetto pmi- 
locchio ». Non è st.'ito (Uffici- d'oro, un assegno di 15 000 Itie 
le perciò ad una megera, che e li h.i infil.'iti nella bu.st:i. Ci 
le si è presentata in panni zin- metto inir»' l.i fede'.’■■ — -Tut- 
gareschi e con un bambino to •• - La •• lilier.'itrice • h . 

aggrappato al collo, convin- controllato il in.illoppo rigiran- 
l.iiigi Paparella cecia ad uno strano rito. dolo un po’ fr.» le man:, (piin- 

■-- « Tu le ha detto in tono pe- di Ila ordina'o; ■• .'Xpr. il corno. 

te e dalla Stradale e poi nla- rentorio l’improvvisata pito- Ora. guarda bene, metto li Ini- 

sciato. nessa — hai una jella nera ». st.i qui sotto questa scatol... non 

L.a sciagura »> stata fulminea • E' vero, è proprio vero. Non te lo dimenticare. — - Va lie- 

e Si »'' verillcat.a iilì'altezza di me ne va bene una. 1 guai mi ne. va bene" — ‘«Or.i chiudi »' 


1 


stagione s.irà {ilflicile irov.ir»' Sforza Cosarim sotto eli piovono addosso uno dopo Tal- dammi la chiave. Ci vediamo 
a a 'imnro mim.'rosissim, p.as- Irò - - E sai percli»'.'■■ - Mio dopodom.ani ■. 

^ Unr.?., V-U Santi. Paparella era appena u- marito dice che è colpa del Atteso invano il ritorno deU i 

i.n‘i . rtoii.» rìneiarin* scito di casa e. a bordo della governo... ». » Ma (piale go- megera, ieri la signora Ronin- 

'-s 'ia-i loi'ér utilitaria. stava dirigendosi v(‘rno! E' che ti porti apprcs- ti. un po' delu.sa. .«i .« decis.a .» 

‘, 1 ?'.?..»^.mcor.i pili I s ‘‘ verso ixmte Vittorio, dove Tat- so il malocchio-. «Ecco, lo forzare il c.assetto; le serviva ;l 

fendeva una 


di qui. 

ovcva fatto sl c HO \m Centinaio crederci. Che devo fare'/ ». 
il dà metri, quando ha visto i «Se dai retta a me ti liberi 

(Il eh uciere i buchi aperti (la^ suoi amici. Non ha esitato un per sempre ». 

ire* Dh'tro alla bnracc i c'è un »>:* acco.stafo la vettura La signora Boninti ini gimi- 

fne-n dm.?« vón .mm ^'Ciric-ite marciapiede, l'ha laseiata con dato la sconosciuta con miti- 

Il n,olor..'a,cc,<o fd o |.cr cip»tu .iconosccu,-,.. . Dev, 


ava dirigendosi v(‘rno! E' che ti porti apprcs- ti. un po' dclu.sa. .«i decisa .» 
ittorio. dove l'at- so il malocchio « Ecco, lo forzare il c.a'setto; le serviva ;l 

.su:i parente. Ma dicevo io, ma lui non vuole denaro por la spe.'a. La bii.d i 


devo fare'/ ». 
a me li liberi 


». azzurrin:i e'era. ma vuota. 


le immondizie e dove scorre 
l'acqua sporca: »'' da H che ven- 


salutarli. mettere il denaro e i gioielli| 

1 eono.'centi si .sono subito che possiedi in una busta, poi 


Sposina 

malmenata 

M:ir::i Magalo, una sposa d. 


I 4 » piccola RiUi iu'll(' tirnccl.r (Iella madre 


Le iniziative del Commissario Diana 




per il traffico 


Il costo della vita è aumentato 


Aggravati di 60.000 lire 
i bilanci delle famiglie 


la commissione 
dichiara fallimento 


Eru stata insediata con j^rande pubblicità 


Seconda pellicceria svaligiata in poc hi gio rni 

Altri ventidue visoni 
nel sacco dei ladri 

Valgono circa quattro milioni — Altro arresto per il 
furto di via Cola di Rienzo: Toro è sempre introvabile 
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Il eoBlo della vlla è aiimeiUato del 10 per eento rispeUo 
airindier del gennoln lOitO. <]iialr «igniriealo rrnnnmleo lia 
(|iir<.|ii (iiimenlit per i ellladini? Volendo essere oUImlHtl. 
r ( ioè ( airolaiidit la spc'a per (utio l'anno in corvi siill.1 
Im'C deH’indlcr riirtalo. una ramiglia media che a\e\o spexi 
rmo.iiO lire per il ililo. l’alloczio. i'Illiimbiazione, il ri'ieaidci- 
niriilo. il %rsli.irio r le (arie, spenderà 00.000 lire (Il pili. 
I.c \orl che hanno particokirmrnle rontribiiito aU'aurarnlo 
del eostro della vita sono quelle relative agli amiti e alla 
alimentazione. In qnest'nltlmo settore laeeondo la media del 
prezzi «1 minuto rilevati dairiST.\T) rispetto ni gennaio 19(51 
si f registrato un aumento di quasi tatti i generi alimentari: 
pane (5 lire, burro SS lire, carne di vitello 30 lire, gallina 28 
lire, merluzzi lOS lire, mortadella 12 lire, inerberò 17 lire, 
bietole terdi 41 lire, c«role gialle 40 lire, broccoletll 41 lire, 
lattuga 70 lire, arance 16 lire, pere 13 lire, mele fi lire 


Era venuto per il congresso della D.C. 

Scompare misieriosamenie 
un piornulisia straniero 


Qualche |ier.siin:i di buona 
mt'mori I lieordt-rà il ebuiio- 
r«i.'»i immmciu di ramato dal 
Campidoglio un p.iio di me.si 
f;i, sei’oiido il (piale il Com- 
mis.sario Diana .‘ivova costi¬ 
tuito una ennesima commis¬ 
sione .speciale p»'r claliorari' 
un piano del tnflìco per la 
città. L'idea, per la verità, non 
era n:ita nelli mente del 
Commissario il (pi.de non 
.ivev.i fatto altro che aggior¬ 
nare una precedente delibe¬ 
razione deU'nltim.i Giunta 
Cinccetti. Uop»» l’annuncio, 
una agt'nzia di stnmp.i aveva 
diram.'ito alcune indiscrezio¬ 
ni sin lavori della commis¬ 
sione. anticipando J'eienco di 
un.i 'cric di strade del ceiitr»* 
che avrebbero dovuto e.s-sere 
riservate ;d tr.ifTico privato, o 
a rpiello dei nu'/.zi jiiibblici. 
o :i quello pedon ile. Il suh- 
commì-;s ir.o ine llinnchi con- 
\oc'i\.i ima ciiiiferenz.» 'tam- 
p.i per smentire ni p.irte le 
.ni!a’ip.iz.oni ddlii'e <1 di » 
agenzia, e p«T pr*'Cisar«' che 
la comniiss.one speciale non 
ave\.i ancori dcci.<»i nulla in 
proposi!»!, m.i che lo avrebbe 

f. ilto nelle pro."inie .settima¬ 
ne, E’ frascor.'o un mo.'e e 
mozzo dalia conferenza stam¬ 
pa e la speciale commissione 
non ha ancora rres»! alcuna 
decis.<»n»' conere!.i Nuli,» d» 
mill.i. 

IVr la vi-ri!.’i .almeno un 
.a-pe*.!o della circol.izione ur- 
ban i è Stato di.'cii"o- quello 
elle r-.cn.ardi i traip^ìrti pnb- 
bi;e.. In un » r unione sono 
'•.it: es.imim!! i v.ir. - .aiodel- 
l.- di aulobu'. per sceglie- 
rt' il tipvi pii'i -doneo coìle- 

g. inienti delb' /o!ie centrali 
» m;cr<!pu'.lm.in. lU'obiis a 
d;ie p. ini. :nitol>u' art'.co- 
bi*' e v.i dicendo), ma alia 
fin»' 'l probteni » e .'t.a’o rin- 
v;-»to .id altri temo: po.cbè 
t’ATAC non h i i .'oidi inve'- 
' ir: per acqiiist.ire g|. .'iii!»!- 
hu' nece.'.'ar’. di qinl'i;»': t.po 
s. Ir.att:. Non è lii’to .-Nnche 
s»’ ,1 Conuin»' si deciiles.'c ad 
ant;c.p.are le centinaia di mi¬ 
lioni occorrenti per dotare la 
.azienda di trasporti di almeno 
300 antiabiis. Tispettorato del- 
1 1 motorizzazione civile non 


politali. 1 . Solo im.i le!»' sot¬ 
terrane.» potrà alleggerire il 
Iraffic»» d. Miperflcie. M.» del¬ 
la ri'f»' nietr«ipo]it in a non si 
s.i ancor.» niillii Ri preciso. 

i\ (piesto |nint»i Lire del- 
l’ironi.» sull.» ineflleienza delle 
commissiom speciali o (li stu¬ 
dio che siano, diventa Un 
troppo faeih', e pi'rcii’» ce ne 
asteniamo. Tiittavi.a, il Latto 
che. malgrado la catena de: 
Lillinieiiti. si continui ad in- 
si.store per questa strada, su¬ 
scita non poche preoccup.i- 
zìoni. A no.'tro parere nò si¬ 
gnifica una cosa sola: si tr.itfi 
d: Iranico o di piano regolato¬ 
re. si ('orca in questo mo.do 
di impedir»' chi* i! di'cor'o 
.allronti i lermini r»'.ali dei 
problemi della città, ohe 'i 
cliinm.ino. tanto per citarne 
(|ii ilcuno. caotico s\ .liippo. 
sfrena!.! speculazione, c.o,' 
Si'elt»- poli!.che pre.'c per f »- 
vorire gli m’.ere.'si p.irticol »ti 
.1 d »mi<» di quelli gener.ali. 


le m.idn costrette nei tuguri 


cifoli Acqupdolto. -<Quandi che ^ pcllìccero signor Savino Ci- chili di carne, 
.anche noi^ potremo avere iin.i con negozio in via Li- due bilance, un 

e l'.a vera_ berinna 17 :i. Gli .'conosciuti, li polli e qual 


I fcntato (il frciiarc c l'utilitaria mcgeiu ha te.so una busta az- m.ilmenata dal cogn.nto Bniiu» 

fi'orltiiTi neUe •'‘l>b.'iltuta fiiR pescivendolo.Izurrinn: « Qua. metti qua den.l-Sca.=.seddii. 

(picdotto Felice e che hanno '-i.. . . ,:s. .. I .j— . — a:»., — 

commosso rinter.a citt.adinanza. , i*» • !_••• 

L’anno scorso Renata Di Gi.an- Seconcla peUiccena Svaligiata in pochi giorni 

nantonio, una donna in stato _ _ ___—_—».-------- — ■ — - 

(li avanzata gravid.ìnza fu sve¬ 
gliata di sopmss.alto da un grò- ^ ^ ^ 

viglio di serpi che le cadde sui MS ■■ w _ 

wAnvmujA WISOIll 

1957 Luciana Calabrò, una bim- H ■ H ^a em ■ ■ ■ Oem ^U 

ti.i di 40 giorni, mori per con¬ 
gelamento NeU’esfate scor.':» m 1^1 ® 

abbrutita dalla miseria — nel sacco dei ladri 

,'tningolò due figli subito dopo 

averli messi al mondo. L'emo- _ ________— 

zioiie per l’ultima tragedia -— 

e deTsS^i tre bambini Valgono circA quattro milioni — Altro arresto per il 

10 dcll.a baracca — è fin trop- di via Cola di Rienzoi Toro è sempre introvabile 

P»> recente. ^ 

Mari.sa Isola ha concili.'»» il --—--— 

r.accont») di (|ii.anlo è capitato j continuano indistur- nsparmiat:: riaprimelo il suo sto periodo aveva acquistalo 

, 11 .» (.Ila Ijambina con mia do- imperversare. Il colpo esercizio in via Olevano Roma- una niio\a automobile, una 

m.ind.T che «' la stessa di tutti? di ieri'appare (|uel- no. il signor Orlando Leone ha -Giulietta spyder»- recante la 

Io (piale »'' rimasto vittima voritleato il furto di ben 150 targa provvisoria P4 40120. ha 

tlell Acqimrtotto: -(rjuande cne pcUiccere signor S.avino Ci- chili di carne, due allettatori, consegnato al conccssionar.o 

.'incile noi potremo avere ima con negozio In via Li- due bilanci', un tnt.acame. ven- dell'-Alfa Romeo- mezzo m.- 

e l'a vera iit'riana 17 :i. Gli sconosciuti, li polli e cpiattro agnelli- Da lione di acconto che gli invf_ 

penetrati nell.» pellicceria dopo un cassetto .sono sfato prelcv.-i- stigatori .sostengono provenire 

35 alberi aver sfondato la vetrata o te 150 mila lire. Comple.ssiva- dalla vendita del bottino. Suc- 

-, . scardinato la saracine.'cn, lian- mente il Ixittiiio ammonta a cessivamente. a bordo dell’an- 

ClDDftttUtl no sottratto 2'2 pelli di visone Oltre du»' milioni. to, .'i s.-irelihe ri'cato ins.eni- 

J 1 scuro. Il numero 22 deve cs.sere Mildred Andersen, consorte aila sua amica, tale Bedin d. 

VeUlO prediletto dai ladri di visone: di mi ingegnere statunitense. 37 anni, a Napoli. Rientrando, 

al ugual numero di pelli, in. abitante ai P.irioli in via Ca- avrebbe lasciato l’auto nuoyis- 

- fatti, e stato rub.ato nei giorni rissimi, h.a denunci.ato la scom- sima a Frascati, e sarebbe nen- 

II maltempo del giorni scor- scorsi in un.'» jiollici'eria al Vi- n.irs.a di un bracciale d’oro in- irato a Roma <?on un altro 

SI h.i c.iiis.ato d.annl anche nel- min.alf. crostato di brillanti, del valore mezzo. E* stato arrestato nella 

rin'emo dt'l Verano. Trenta- fìuattro milioni circa il bot- di un mihoii»' e mezzo. Non è sua abit azione in via C omo l.» 

c.nque alberi secolari sono sta- tino di un altro colpo, in casa chiaro s»* T-alleggerimento *• 0*0 

!i abb.-.ttutl dal vi’nto; il diret- di un.» impiegata deU'Automo- si.-i da imputar»» ad un abile IvApiIIAta 

tnr»' dt'l cimitero, dottor An- bil Club. Elvira Cartenl. ven- l.ulro o ad un colpo di sfortu- iivtA rfnnriA 

(Ir»’a M.nozzi. si i"? reso conto tiincnne L'abitazione dell.i g o- na Uil cl. 

dell,» s-.tiiazione durante una vane, alla Circonvallaz.one Ciò. .Mar»» I/>mbard.. il: 34 anni. jj.,, ciovani accompagnatÌÉ‘ 
■spezione effettiiat.-» ìer; mal- d:a. e stata -npiiLta- alla demincmt,» .n stato à. una dònna in v=.i Marco 

finn ne; viali dt'l cimitero, perfezione dai ladr.. che hr.n- arrosto d.ail.a Squ.idra ?»Iobile po»„ 'l'hmno condott.a in 

11 .'iib comm ss.ar.o al Comune no asport.-ito gioielli ed argon- ^ottr» H ;nipii*.-»z oiie d'ewere , lioó fuori Roma e l'hMno 

di Rom » dottor Paolo Forte, che ter.,a. I ladr. non hanno for- jit.at,, l'orean.zzito.-,' del -col- rapinata I.» v.ttima dei t'e 
vovraintende .ai servizi c.inite- z.ato ne iv»r:e n»* tinestre: sono po- do: venti eh;ii d'oro rubati. 34énne Annunziata L» 

net; h.» dato disposiz.one per- entrat. ut.1.zzando un» chi.iVt' come ■' ricordcr.'i, liilla mac- Penna abitante in '"i® deg.. 
che s: provved.» al r.pri.stint» fai'.» ch.na n. un c.o l'ii-re romano, j^ju^ji- san Marrano '21 

liogli alber. abbattili.. Neppure i m.aceil;.; sono 't.it: M.ir.»» I.ombard.. ehe :n quo- p;cch.nta. derubata della bor- 

-- „ — -*ett.a e eat.apultata fuor; dali'» 

... 1*0 nei presili di .Adlia, . » 

• H I* I 4* ^ ■ a donna ha potuto prendere 

:ciata di bignè; 17 intossicati 

to di PS Garbatella ha denur.- 

_ c.-ato il furto di venlottomiia 

—f ìgt - - i’- Ìi '1 iiB^ \ ■■ i-i-e e documenti. _ 


35 alberi 
abbattuti 
dal vento 
al Verano 


Rapinata 
una donna 


Scorpacciata di bignè; 17 intossicati 


Da dieci giorni un giornali- ha salutato il pnapiictano del-r 

.sta belga, corrispondente da l'albergo; gli h.» detto che! 

Roma del quotidiani» « Le li- si sarebbe recato a Milano 
vrc beigiquo », è scomparso per un convegni» e che avreb- 
dai suo albergo, fenza la se..— bc saldato il conto — quasi rinoMn hii'n’ec.'.<.'.»r’. di qml'i:»': t.P'i 

re tracce. Louis Raimond De 90 mila lire — al suo ritorno. uiuni'iu ^ j. .r.att:. Non tii’to .-Xnche 

Bois — cosi si chiama il gior- 11 proprietario del « Roma » ~ mariedl se .1 Connine si d»'CÌ<los.'o -ad 

nalista — alloggiava fino a ha ricevuto, in questi giorni. antic.p.are le centinaii di nn- 

dicci giorni orsono m una ca- sol»» una telefonata. Il gior- Luna pana il 2 l. boni occorrenti per dot.-ir»' n 

mera dell’albergo « Roma », nalista gli ha detto che avreb- of,, . .-iziend.a di trasporti di almeno 

in via Amendola. bc spedito al più presto un BOLLfeTTlNi anti»bu«. l'ispettor.ato del- 

Era giunto circa due mesi assegno di 30 mila Ure, quale — neimigranfo. Nati; maschi ,ir motorizz.izione civile non 
fa. In gennaio si era recato acconto sul suo debito. direbbe il - null.i »»>t i - per 

a Napoli per assistere al con- non è arrivalo niente. 7 ’ 1 » loro immissione sulle stra- 

grcsso della Democrazia Cri- Dopo aver atteso ancora — Mctrorolosico. Le temperature de romane II diviot»» verrei»- 
stiana, c. tornato a Roma, qualche giorno, mentre le Ict- di ieri: minima i; massima li be giustificato con un argo- 
aveva ripreso la 'ua solita tere per il giornalista si am- MANIFESTAZIONI mento che non La una grinza- 

vita; sala stampa o»tcra. al- mucchiavano nella sua rir^olo fqiiuralr Wcreaiivo .1 traffico «'* g:à caotico — di- 

bergo, cinema c qualche lo- setta, l’albergatore ha deci- vi»»!»' edotto i 7 . « gg. con»» quelli deiri'pettor.ato 

cale notturno. Aveva poche so di denunciare la scompar- x-rrrà presentato ii film »» Mar- della motorizzazione — figu- 
amicizie e molte conoscenze: sa del suo cliente alla polizita. ghenta Gauthien. ratevi eh»' co'.» d.venterà 

nessuna di queste ha saputo L’ha fatto pochi giorni orsono. MOSTRE qu.ando altri 300 .autobus do¬ 

però fornire notizie utili per Finora, come si è detto, tutte _ \na Miierla . ss • in\i.aMar. vranno aprirsi la .strada tra 
rintracciarlo. le ricerche sono risultate ss. oggi si inaugurer.^ um» la fila delle automob li. T.a 

Dieci giorni la il De Bois vane. mostra del pittore Max GUnther. questione toma alla mctro- 


de romane II dlviot»» verreb¬ 
be giustificato con un argo¬ 
mento che non fa tina grinza' 
’.l traffico •'* g:à caotico — di¬ 
cono quelli deiri'pettor.ato 
della motorizzazione — figu¬ 
ratevi che CO'.» d. venterà 
quando altri 300 .autobus do¬ 
vranno aprirsi la .strada tra 
la fila delle automob.li. T.a 
questione toma alla mctro- 








Con le tradizionali padellate fninanli di bignè. San Giuseppe è stato festeggiato Ieri per le strade di Trionfale, addobbate 
a festa e piene di bancarelle e di gente sodante, l.e srorpaeeiate dei gustosi dolci ripieni di crema hanno natnralmenie 
fas'orito le altrettanto tradizionali Intossicazioni, delle quali sono rimaste vittime decine e decine di persone. Solo 
diciassette di esse sono, però, ricorse alle care del sanitari degli ospedali e alle lavande gastriche. Tntti gli altri hanno 
preferito tenersi il mal di pancia ed alTretlarsI a rincasare per curarlo. Nelle foto; nna «provetta* frlttellara o (a de¬ 
stra) un bimbo che dimostra di a\er apprezzato | bignè 


Assegnati 
i premi 

CampidogHo 1962 

Con una simpatica manifesta¬ 
zione organizzata dall’EN.M. 
«volta'i r.altm «era in un lo- 
caV di Anzio, sono 'tati ay.'c- 
gn.a:. .ad Enr.co Urbin. — la 
popial.-.re voce del ‘eiefonists rì. 
R.ad.o C mp.dosi o — e a’, enr . 
tante L,ar.do Fior.r. . ; - Pron . 
C .nir i.a j c l ' *'»2 - 

Lutto 

L' »'• ceduto ieri il rotnpagr.e 
.■\ndr»a Mit-.'cn della rellui-. 
' Pacchi Cfiicn*»' » A» famili-Ti 
!»• sincere ecndcgtl.inze della i»» - 
7.ore GArb.atelIa e dell'* Uniti i- 

.■Xcquistate \estiti Ciacch»' 
Sport e Pantaloni per qualsiasi 
misura dal S.%RTO DI MOn.\ - 
Via Nomcnt.ina 31-53 (a 20 m« - 
tri da Porta Pia* 

Grande a» 5 ortimento nei co- 
lori e modelli di gran mare.» 
Confezioni F.-VCIS . ABITAL - 
MARZOTTO 

Grande scelta di bellissime 
stoffe che $» \endoDO anche a 
metraggio. 

Si vende anche a rat*. 
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Ancora una vittoria straniera nella più bella corsa del mondo 
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Sfuma dopo 60 chilometri di fuga il bel sogno del ragazzo della Carpano 


Emile Daems raggiunge Bailetti nel finale 
lo stacca sul Poggio e giunge solo al traguardo 


Il vantaggio del vincitore: ri5'’ - Gli altri belgi 
Molenaers, Prost e Schroeders ai posti d’onore 
d'avanti a Ronchini e Brugnami - Il gruppo degli 
assi è giunto a r40” ed è stato bc^ttuto in volata 
da Carlesi - Defilippis e Cariasi hanno sacrificato 
le loro possibilità per accerchiare Van Looy - Pam- 
bianco non ha sopportato la durezza della rin¬ 
corsa " Nencini ha sofferto mal di stomaco 

Balletti al decimo posto 


(Da uno dei nostri inviati) 

SANHKMO. 1:' — Svinhui 

/iiuprìo flit' il misiro di l'd- 
itHiirdu drilli Milano-Siiiirc- 
niu. la lor.sii pili hf/lii ilrl 
iitundo (■ da noi uiu «iiiiitu, 
< 1 .sitt j)roibiio. Sono noi'c un* 
II.'. Perche anche (ittcsia colia 
.miKii lima bmiua c'e ininsato 
-* (1 ninni alte. inon/uJnn'n- 
t,. — mi cunijnonc Mriinirro: 
iJiirms, le uni iiaiiibe, sl^esisu, 
.'DII» rnniici di pe.itare sni pe- 
liii’i rori la jniirnra «(i \<m 
I 0011 . t.ra iiin.si». dunque, ci» 
t/ic ahhiaiiin .tcritlo la rnitlia. 
.\»! non dispontum» piu di 
rontirrs-sprinter^ dì talento e 
iniicitri di talfica. <’ di l'on- 
'i pm nell non pii.ssiaino pre- 
leìidere il .sncri'.'t.so in ima iiu- 
M! in linea che la dii>tan:a 

r<'iidr pt’snritu o clic olire, 

io„ la bicvc, u.spru. a::uria 
■ imita di-' Poiifiio. l’appK.iho 
j)( I ili .'Oineione di /urea 

S’ù iinpo''‘fo. dunque^ Daems. 
'■'atleta lìelln - Phtlco ■■ At¬ 
tenti» pronto nella la.^e di 
nri\o. s'è intruppato nel pct- 
t'iiihonc lanciato da Ronchini, 
.Snarrz e .'^lolenaer.s, i/nundo 
ancora In corsa aveva : inn- 
.'loli freddi, e Ila fatto hi yiu 
parte più che dipnìtosanicntr. 
Pilli s'f’. infatti, prcfìcctipato 
di tener lontano Van loop. 
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B.AII.F.TTI' il <*ii« «oeno r 1 
tfiimatn In vi«l<% del Imcusrdo ! 

Carlesi e Derihppis. impegnati | 
rei solilo, .'luj-tdo oioco dure ì 
I. ann iliu a 1 . 1 .'Il i<i D-em i 
non f .'oiiùnro porrn:-' P' an- j 
cr,-' intrUtpente E' anche far- j 
5o KiiTTiinfi.M .'ix coricnrrenza • 
a: Van Looy, Ce.rh .<t r Deh- : 
.;pp.,<. I.’ campione dell • -Ph:l-f 
<0- non n'*’ iiX'iiùtO ind i TU . 
•t nrceionr. Cioè. L'i.."iiiro d. 
.Mei etti. Br.ipnanxi r .Schroc- 
liTt .fti D.oni di l'''cr. Vhr. i 
..wiO'i'.ro P qacndo Flrnpnem. t 
*• ischroeder- si sono <tr.nce.t . j 
li.'inr.n cedalo^ n*'nin:er.(i i'a- i 
Xlolle ^iiAper.*.*o li. xia .ett . *-i. j 
i,.’. l\.'ap_!Ì 'i. .l'bt riJX. 'l\ • j 

piaciute Daems hi' 'i.'p-'tt'-’o I 

K f.'fXiierji .'di. pi r. i,i. don.'- ' 
T .'O .1 C 1.1)0 j’i C ;p.D ì 

rr'c„ • s„ C.oo Ber'- ’ 

.'i ib'il • , 

>,)) • ixo nrlro .•eo'ennfo I-c • 
v' J ; -C J n'T.Oi.u erz [liX.'!''’"» I 
.<■>.'1..' liix -liiDTbu P. (1 ^i..mn | 
.’.'/j; yejho la sua fu.'c. • I 
i' Ji » iciui.ìjio i! òixnro < n- I 
: ulto. c. hanno coiinii»*- J 

.0 F. abbiamo p'irr so’^rrtr, i 
D.xenu ha duro il primo io.- | 
DO alle nostre speranze r.'l.a j 
dljefJfl d! Ccpo Rerte., quan- j 
ds. stdciott Ronrhir... lì'ii- 

















pniinii c gli nitri, ha iniziato 
In caccia. Il san Titanio sa 
Hailvitl era di ITiO’* aU'iii- 
c'.rcii. 

Ma. conoscete la .strada dei¬ 
la Riv'icia dei Fiori. A Po¬ 
nente, •' uno i:ir7--U!i ili curve 
Uirqhe. P. Daems jiotera ve¬ 
dere fìailcttl. Chilometro do¬ 
po ihilomeiro, il lainiiiouf .'i 
iiri'iiinai'n al rujri'xro. Kinelii, 
piirfroppo, finirà roin»* dove¬ 
rli finire. La corsa i/iuiipera 
ad .Irina di Tappiu, e Daems, 
co,i un ultimo guizzo, infiinra 
Jliiileffi. .Yon e'ern iiin niente 
ila fare, per Ini- <’Wi scarti di 
Daems erano ni-ridinh. Frano 
p’ipnalnte al cuore d<'l pio- 
I line corridore, che avera già 
neidì ocetii ima fantastivii, 
idorio<a visione, nnilctti re- 
ilevii sparire, a poro a poco. 
Daems. si iibbaiidonara allo 
.wunforta cil entrava in una 
crisi che Iv cifre co'i frndn- 
( erano: 3b"* <li ritardo sul 
Poggio, e IMO" di rifardo a 
Sanrcino. Son è tutto: Pai- 
letti l enirò .s-tnccaro da Mo- 
leiuuT.'-. Prost, Svhrocders, 
Ronchini e lìrnonami e niu- 
oiunto dal urnppo di fon 
Loog, lini cui arca teso, in 
riido dei traguardo, partiva 
una freccia: Carle u. 

Caro e buono, povero Pai- 
letti. 1 , 1 ! .suo fatica, la sua 
.sofferenza non hanno avuto 
ììremio. F non à con /•’ inirole 
che, adesso, si pud confortare 
la sua infinita tristezza, la 
sua iiifinilo melanconia. Piut¬ 
tosto. a mente fredda, biso- 
(ino chiederei se non s'à erra¬ 
to o lasciarlo partire a un'ora 
e mezzo dalVarrìvo. 

Non c'è ombra, comunque, 
su Daems, il suo trionfo è 
limpido, luminoso K’ il trion¬ 
fo della classe in una gara 
che ha anche bisogno <fi imo 
regia impeccabile del diretto¬ 
re delle squadre. Fd è nolo; 
il direttore della • Philco • è 
Magni, che ha ine.‘So Daems 
.sul binario della sicurezza, r 

10 ha confortato metro per 
metro. 

Qui. vorremmo fare punto 
r bii.^tii. poiché non é bello 
dirr mule di qnellt che hanno 
.■sbopliato e che, cinnonostunte, 
.sono .scesi in bicicirtia. da 
Milano a .'saliremo, a 42.^.'i<) 
l'ora per PUS cbiloinelri. Sal¬ 
viamo Molenaers. Proost. 
Schrucder.s. Ronchini e Pru- 
gnaiir. ostinati ncU'attacco 
e folgorati dalVólhingo ili 
Daems. r quindi condannia¬ 
mo Carlesi c Defilippix che 
hanno sacrificato le loro posc:- 
bilità accerchiando Van Loop. 
Peggio. M'intende. Pamblanco 
che non ha sopportato la du¬ 
rezza della rmcor.'O. .Venrm;. 
po', orerà lo stomaco in ri- 
roliizione. F sugli oilri rom- 
pimii stendinmn t! reio della 
pietà. 

Fd ore, .'cguìamo. gui,ni.li¬ 
mo da ricino la .M.lano-.San- 
rcnii» che, nel proto» olio de’- 
Poraanizzaz.oiie < dMimlo t ul 
numero j>. poiché e nar.i . 
(inni < 1 !. .,1 tempo, li inque. 

di Peiit-Pri •<)»!. (i.-rbi 
letti. I '..;be,<( hi irò. del ii- 
cliinio. Polene 1 irieri;n;i (tei 
pe,hi'.r delie ^quutire di f r..’i- 
cia hanno t/eciso di rima- 
nerc a casa ( rolercnu il pre¬ 
mio d'ingaggio, e l'organ.z- 
z.izione. per una giusta que¬ 
stione di presi.aio. l ha ri- 
)l'italo», sono in gar. !',4 

ut.’* tl. dilli! m sed.ci 
tupiie L no. .‘Opra tutti. . 
imiicato dal prnnost.ro come 

11 poi.^ibiìe nnc'.tore: Van 
Loop, la cui sconi.lfa r. rr.; 
scusata con il maligno luvi- 
.l'O'o oc r'rrh..:nien?(i dei .- - 

F oh altri, jirima di cu- 
da-e na.-ijjxno. «do ie p.,.-»'.. 
l'i le cecche di, - i i.X ». ij.', 
t'i'i - lo.’se ». .1 vor- 

rer.tl <ll. - chissà . Ch.c.i'-,' 

D.ienu se .«.xrebbe rori'eni.t 
lij ’'iricf ,-e t 1 oni.' , il', .il re ( d 
ur.O che I t..'! h I.II c 'ili 

' Ji • 

1..; CD-I od i.i ',r. p,;r- 

t -'nZ 1 e ry-..:, J’j rr.; no*... ■ ! <.r c. 
e (!• un ih'aro tre<ro w- 
oeritfi 

T rauqi.ili.ri,I ntr i iorr..J,,- 
r, M ;.orr,;»w> alle Conca-Fe.l- 
l • - 1 - h'i r. e l'i.tti's.i c.h'o^ii 
Pe'-iiCii ahbz'.'t l,i 
h.iii.lier,: • ■■ .. ' .Sul.'n -ilrn l.i 

' 1 ' 1 '(r.ìr.;. n r s’olgora',. 

'e I urne un,. 4.11/1.. d. r..«|i.O 

1. (iri/ppo I 'libilo cppnn- 
’.'D ii’i' m.,'. dei tiih,..zi 
M'.." . i'• .Idi ano. ed e p-. .-o 
•Si.h.'i’i loto ne viinno 

’/.oy.pes ^Jr.nzon.. B..rnitia e 
' 'oiìih.. ihe formano I .7 ^X.xf- 

ri.: '.no o B:nu"o Intanto. 
ì'7 hla t. é .sii,'zzata l n pc.t- 
I .'filone lìi almeno 'lue doz¬ 
zine ili nomini, iiraio a per- 
«lif.-ifo da Ronchini. .Moie- 
nr.rr.z e S'iarez, Impazza, 
tr,ivolgr e lascìc ; rompion;. 
P.'.st.T Parie, r Vcit Loop dà 
dorJ.'.e i.i pregar, di f'.rt- 


W ' ii»; 


li*' -.yk , 

i . » ' 




• S.ANHEMO — Il liclRU FMIIil', U.AF..MS tugllu vit(ur|a%u il 
Kiiaiii, (iiiiiiftl u rio * il Rruppo deRli . tii'ii > iHitliill 


triiK II urlio. l)it|Mi l'I.*»" urrii iTÙ AIoIciioit'». poi irrr.iiiiio l’roHi, Si'lirorilrr'i, Hoiirtiiiil «• llrii- 

n’eleloto a •• l'I 'iitt.i .. t 


tersi alla frusta. F co.il fan¬ 
no Defilippis r Carle.si, ma 
R o II c h i n t, Siiarcz. Molr- 
narr.s c gli altri ranno roinu 
il renio. Lo segnala il tachi¬ 
metro: 45.5'jri l'ora. F. Io sr- 
gniila il cronometro: PUÒ’’ di 
rantaggio. n Casteqgio. 1 n 
po' dell'elett ri< a monotonia, e 
una pau.ia del gruppo ,\e 
npprofiruino Daems. Siiarez 
e Itailrtti che rie.seono ii ta¬ 
gliar la corda, protetti da al¬ 
cuni gregari Jdentraia di 
Daems c HailetH nella patu- 
glia di Ronchini, Molenaers 
e Snarcz amene appena fuo¬ 
ri ih Tortona, dorè » rnaiipiori 
fororifi oecii'.'ono 2'4.'i" di r'- 
tardo. P Loop .' fone 

prigioniero dei Carìe.ii. dei 
Defilippis'’ 

Ritmo, fnin.sij.'ino e fuga 
.sono le orni! degli nomini di 
punì !. rniTitre ij gruppo balte 
la fiacca c. in ri'fa di D’-a- 

da, .'I lincili 'fi.i/jiare ani he 
l’il’iibicnvo Pii, ri piiimi. or,;, 
li ii.mmir.n na.'p'■-ie Si 
(! rr.i 111:110 '.'Xioi.imer.te ie mi¬ 
ti . f 'Il mi I ehi ,li nebbia, 
ij.'ii 'iil/ir,n .no r'i.in.e. 

l'I ial..,ìe '..rii e ilell'.A npe rin i- 
11'. d, I I ri r,,:. ehi- qua e hi. 

I ihiazza'.o o. ni;'*’. Il t'i rio 
! \on r.zllerita. j'r rò. h. 

f ’oiire - line ,Ir; a:g’.i:r,I. 
Iiirr, I.iri i; ''(,i;. che s'Ojri- 
nano nei; 1 r.. ri: l'a ( 

ii.,ril tgiii ilt Se.-i'i'tiiii e t'e 


Il l'iirchiiio l'hc conserva an¬ 
cora un fascino. E', dunque, 
alla conquisto della vwnta- 
gnn che marciano il patrn- 
ghonc ili Ronchini. Moh-- 
iiiiers e .Snarez, di Daems e 
Balletti grosso di 4J unirò. I 
più brillanti sono Hfauxonf. 
.'^egà e .Magnani che pimi- 
(lOIlD (1 qiloUl ti.lJ 1 un .'i'»'' di 
Viliitit<ig,ii .su Scliroeile r-. 
Ifoiiilii'i;. Sliurez e i/Ii alt r. 
Dolio 2'O.j" ihis iii P I iiibìlini 0 
Il riliirilo di fan Loop •’ d. i 
.tiimiioni <'»• Io ilarù hi r,litro 
li' fiordo' <•' ‘Il 

Ih’:. i.de'.H). Il rolli di 10 .'- 
lo fili'/ nella dine-ii lite e 
una t'iga ipio.'i lonfm 1 i 01 
ciirre matte Pd eri n i,,i ,1- 
nielli»’ la Rider,! de; f lO'-t. 
gaia e .'eremi, srnaghanie io. 
nie la mr.ssa in Siena di un: 
ioni media Tnp'iraie m f<’(h- 
iiiiolor 1>: eor'ij s'innioieHa 
ih svh', e .scapf.a sempre pm 
I dorè: ha diavolo in ror- 
}io. hi (orili. Mauzotr. .S-'jii 
• ' .Maonau'. pestano forte, con 

r.ibh.i;. ."Il peifijh II pnt’ri- 
rj.iom . p.’/o. non I lontano 
l 'a pino, d’in'i'te. !<r ro' a 
T.( OHI,ut era ;i 1 (..'•(i r ' 

"IO. e Fonihi:roo .'iixr.i ?.• |f 1 

II.. srh ia 

\',:n Loop f '<■ r . .; < ! 1 . •)- 

iippii .‘1 spi- rerano le rurj;, 

' ■ j -’s . II".' ; j or Ini nsp . ’ 1 
,,e,rr;- , f,erà'i’a D alilo. !.* 
11" I noni. d. tilt! 1 lo'rl- 


dori liiiiiiiil: .Sono; /'opji'., 
.'laiiroiii ILirrutta, /ranctii. 
Di' Middele,'. Snarcz. ^'cliroe- 
d.'iN', Clne.s. ilernttniiez. Biieiir. 
1 rreslare.zu Helttnill,. l’i- 
s, hi 1. Iteli ,/\( 1 ordì, '..'o- 
Ir noers. Vati Der feh'en, B.:- 
ririero. P’-oOft, Rondini . 
Messe’,! Dnte Uruimaui. 

.1,: Il .'o II . \ . lille, , 1 1 • lo . 

a I. Pr'ZZiii,! . il. rfii I • 
.Aliier. Diiiii’i yir'il'.l. \ l'i'ii. 
Hirìetti. leni. ri, 

.lr,i. \'i<ii' . .Maimii’i , li ri¬ 
fu. P.iehfi o Dai in-, f’.ini- 
biiiiiio. /I.irr.i /’ Hiirah' ihn. 
te staili .’ '>•>. iinz, l'r II to'. 

lU'I T raii t ri.'i dcH'iift.’».: oit 
ti ri fon., rii. ufo di .S’a•■orni, 
.Sdì roedrrs. Hatletti e Itrn- 
oniimt SI rii- 'tono Ir fianihr- 
In spali,:. • ' ir, 101 trarr .t 
d'or. Ilio ii'ii dannano I io". 
1 riii ero,,' •’i titilli 1 ' rii,a 
croce su (’an lif'en. sitll'ilen. 
IO rlepii Hcr.’fi che e ma mi 


nni’tero. •• ’o'to .•otto a 
.Sdiroeders, .Riiildti •• Itru- 
gnami che iroll pasMin.» ./ : 
l.oann .'lii. . i roli><i. .Sihro, . 
il e re *• 1: 'i.r;i, . mi . > .tono fi-n¬ 
ielli, i.’ir-,... resiTio /• r,;- 

g'itzi, ). : /• • .ix.'o orefo'r'i,- 

r, . e i-t-ì ' itti »o.*o Ir». 
•’ihi.'e .' d •':<.o ih ll.-.ili 'r . 
i he irromp. -i-l .\’as-i,i , o-i 
I ti • " rii Vil’i' l'/pio 

lab ."ao' i ih Ile c’iiee «i 
se,:’, , 1(1 su',',, rami'." di ( ,:jt, 
f'. t’r C, no • ri. 


letti, I - 

g'izzi, f. : I- 
t> . e l'I si '■ 

s'ihilr e d 
( he irroni f- 
1 11 di ra' 

lab .",10 
se,;’. ,,ii sul' 


l'ilp.i Hertil. liI'SU iloti'. Con 
111 riiinio.iii. «* piò esplosa la 
prtmaeera. Io .'mi dorc la fol¬ 
ta si .'br,.iTÌ(i urla «• strilla, 
la sit dorè (/'. ni'iivut 'liti 
Olii-'nino i sellili do/oro-i d.'l- 
iii piiiea. b’i sn.sAi’gnoni'. iier- 
l'osi e decis . gli scatti, 'ili 
ah inghi e gh .'trnppl ili Biii- 

I. 1 lo .folli ' io: suite I , e 
(/ iole. iii'dii ( m di '( 1 ' : 
'.-IO I I .eoi . >■ ilOI'i- /.'ori , 

ehi'ii oiganizzit finsi '/u-. 

ri 1 rl’o 

li I t.nla igio il: l’-aiii't': "i 

il.i-iH. e ,i, li’,' I ut! Il li- 

'p.io/ciio, ih s pe ra',, un irli' la- 
1 to', r Dai'ins eh,- ht sf,,in;,:' 
r lampione Ir.i'iiii.i Jti.detti 
t’iio ad .1 nini di l'iliiiiia. e 
poi, none un'onda Ini rrasco ut 
unitile />■ iiinigi’ ilei Pngilio. 
'il "difii il; Un,: nuova, mo¬ 
derila flit ohi ilei I idisiiio 
1).lenir getta Oss,i e rene 1 n 
mi azione ni pe rlia. .'Inr. ii Ha - 
letti e .si porla, solo, .mo'm! 
non ad,:, ma ihffirile. ii'pra 
i/iu.Iii I l'ie (Inniiriii ci’rii 

d«'' t r,ii/iiardo All'inseg ■, 1 - 
riienfo di Dc’ iris. .si limriiirio 
.Mol, ri ters Prnosl. Schror’ier . 
r /{(ini hI II 1, 1 fie I r.ieo.'a'/Mi 

/{.;i ,'.'1 :1 

l'./iiii itili' atiii, *,i. (on l’rt- 
l'ti; l’-irie Icinio piI'M.'o .Ori 
/'.l'I 'olor, (lobi, II.mi, ifi.i’d.T- 
(!' ' Ih sistrnt Daems ' - 

1.'Iti, h: •• I in pe'imi •(/. bru¬ 
ii: ie i.'lime energie in ’/no 


L'ordino d'orrivo 


n lIMll.i: DAKMS (n.8. l'hllru - lli'liito) che enpre 1 kin. 'M 
(l.i Mlliuio u S.iiir(‘iiii> In ori' S.-ili'OK" iill.i iiinllil di kni. I2,J30; 
Z) Molriii.'r-. Ivo (tJ.S. {'iirp.iiio - Hrlixlo) .1 rij"; ,n prost I.iilt 
tH..S. ('. 11 ) 1.1110 - HcIkIo) Il ri9'’; I) .Silirordrr<i (Urlalo) .v ri9"; 
.M Hoiirliiiil .1 l'Iii"; li) llrii)>nainl 11 ri!l"; 7) ('.irlt’itl .1 l'IO"; 
S) Seiirt'ii (S|iiii;iMl. !•) Menili, 10) ll.illrlll, 11) ('lars (llel);|ii), 
I.M lleiiedeltl. II) llniiil, 11) Vati I.oov (ileli;lo), D) De Mldde- 
lelr (llel);|o). Ili) Cliiniiil. 17) Prlleiirinl, 18) Vini .\erde (I)rl|;io), 
IB) Fnlliirinl, '.fO) iioeveiiaers (lirlt;|o), X’I) I)eflll|ipl«, Z2) An- 
prlln, 2P Ciiiiteriio. 21) 7'ola<irlil, 2éì llcsmct (IlelKlu), 7(i) Plan- 
Uiiert (Ileliilo), ‘211 Vuii Toii)(erloo (llelfilol. 28) Osturl. <9) Woil- 
lers (Ilelitlo) tutti iv l'IO": 30) Meco 11 l'l8"; Jl) Adorni a 2'0J'*i 
37) Suore/ (SpiiKiiii) o 3‘3I"; 31) Il.ittlvtliil a 7'.H": 31) t>o«( 
(llelixlo) a 7'jr'; .13) VIkiui .» l'IO ": 3B) llelie.vt (UelKlo), 17) 1»»- 
re/ (Si*.li;ii.i). 38) llileii’t (IlelRlo), 1')) Ile M.ier (llel^lo), 401 .Ian«- 
selK llleli;lol tulli a l'IO". 

SeRUouo: Itii seixu (SpURii.il .1 fiO!)"; I7i Pacherò (spaRiiMi 
a R'O.l: 18) Ptiseliel ((ierliioiila) Id.; MI Se.viiiieve (IIcIrIo) a 6'33'‘: 
Bl) I.ill/ (Svi//ei.»v .1 ri'.13'’: 6fi| A'oil ller Vrkeii (IlelRlo) Ili.) 
77> foiivreur tlIelRlol Id.; 7fi) V-iuider t'iivue (llrlKlo) Id. Par¬ 
lili I.M: arrivati 81. 

• Nell;! foto in olio; KONCIIIM II primo tleRlI It.allani 


In margine alla corsa 


f f ricco Vannìtsen 
non vuole sciuparsi 


.sforzo t’-riihilc. Ila la bara 
alili boi va. e i .suoi occhi, 
orlali, iniettati di .simpiie. .so¬ 
no gli oii'fii del paz-o. I a 
sua l’illil ,' hriitille, e ,■ 001 - 
nioi'i'iitr', rabbiosa ,■ hi sua 
rolonta. Ogin laido. Diiriu : 
s) lidia lini,', liti paura ih,' 
l',:, I Idapinno. .\o. .(m he i/iie- 
slit 1 olili, per I I, r.ii folta, 
il Poggi,, di'i'idi'. Aio he ip/. - 
■.ri; l'olta. per f'T-ii l’olui. 
la M ìlano. .'sa II r,'OHI m ri otre 
piT d'sii.iio -Ini Ile ’iueitii 
1 olla, )!• r la terza ro.r.j, hi 
'or-ii. Il 1 ori.'(;i;’o, fi 
nii’i; I e.n’iuisrano il rf.iis'o, 
iiieiitido premio Su’! 1 ino n 
fi aiii'ii lermiil,. 1 ! pati mrii'o 

di I),irms. ,• .iiliito II s'io I'Imi 
■ r tiaslorme. t’iiiii*’ p. r m i- 
ll:a. il'fleiie lìmpido tome mi 
iri.fidlo, e .spanili' mia hi,,' 
i alila, felice, imhmentirabi- 

le' .• 1.7 In.'#' i/i'I trionfi, 

P gh iiIt'P.’ Ah. pii altri. 
1 I ( oli. .Aloli/iiiers d( fnazza. 
ilogo PI.,", 'luiiiili stri'ii.ii- 
rio Prood. .S'i/| riieder-, llrii- 
ilnani. • Ro'ieh.ni ,1 l'P>'. Il 
• l’timli gl. id’rt i oni'.- srr;'. 
tu nelPorihm- il'arri, o 

Hilst.i 101 ’ .sì. i'erifo’ ))•■' 
Ilio', .a out '!',i ile: iio-trl 
i iipt pi.tlu;! n era .'loatat .'. 
Rimiiue h: trlsh'Z'il p,'r hi 
sforzo di Hii.h'tt'. ra-iazzo ,,,- 

r,.ggiosi, »• lorl n nn!() 

ATTIMO C'.VIIimi.WO 


(Da uno dei nottrl Inviati) 

S.\NUKMl). l'-i — A venti me¬ 
tri (l.il lr.i){u.inli' rinite Uaenin, 

10 rtr.inlero di turno della •• S.in- 
remo h.i al/.do le liiaeel.i e II 
olio volto l'I e iiierfo a un For- 
iiMi i'in.i!;li Ulte, il ■"•rrl'.e 'l.'! 
vineltor»’, deU'uoino elo- .ivev.i 
vinto ti imi iiiiT'tlpii‘.''.i de’le 
eoir-e In line.i. Sul l’i'ititio «>i.i 
.iiulato vi i in Ili-Ile//.I l.it.etiindo 
.,1 suo divtlno M.illettl e con ol¬ 
ile un ininido di v.iidmtKlo hi 0 
ineiieiit.ito i.ull.i dirlttiii.t d'arrl- 
V o di A'i.de /(otn.i. Jn (lUvisto ino. 
do. delio nn.i ot.iRione In Bor¬ 
dili.i. d |>U'ieli> iMÒKa clK' nel 
‘all hi ein .'Ipltiuilie.do il t.lro (il 
Lenii).lidia, e tein.do di iirepo- 
ten/ » .dia Vdi.dt.i 

.Nel ineoe di lehhr.do, Kioren- 
■/,' .M.iknl .ivev.i dette: • Dm’mi 
I ijiu’iiileul i|tiolo-. I. il tei lllli) 
dell.l ••l'InUo». Il.i ee'.ln nel HC- 
pno lieicte- litnilc’ de))o aver 
vinto lini t,i)>|>.i dii (tiro deti.i 
I-aidi'pn.i (■ delta l*.iripl-Ni//.i, 
si I iiKKUldie.iti. Il •• .'i.inieiuo-. 

Kr.( peclii Kiornt e iilit'ln.i- 
mente l| I .iim'e, ll.ieniH feoteK- 
nel.i li V'enIiuU.dlrc.-.iino eem- 
ple.inno. in 1 I.i mi.i f.onlitll.i. Il 
)i.idri* dell.i moplle eli>‘ e 11 jilii 
, 11 '.'.mito difiho dt Linde, Kit 
imiii'l (Il C.env.d llr.ab.int, er>no 
in In.t.i fin «l.i tpi.-sto momento, 
l'n.i volt.) in .'dherito, Uacma li.i 
piihO II.do e )Mit II.! detto: - Co- 

• ".■ ii’ih'tr nel! '.eroi nioll-r 'tari¬ 
lo f'iT prima > ojii In, |.Melalo 

11 pr.M'o (/loirii/o i( Titani', (fu 

Iiriirii loniiiictni’ii o preocciipar- 
oil. poi .sono entralo con gli al¬ 
tri nel plot,ina ili t.’itn e infintr 
Miro) .iridalo afta rai'CM ih llai- 
h'fli. Il lesto l.i s.ipetf, (fuesto 
e mi plorilo eli.’ iioii jiofro nini 
(fimerilleare... 

• • * 

i; f.Ét'ii elle -M m/.aii .vi 1 /' ,te 
il'ie di I |>liini a r.e.i)i|>.ire non ( t 
I ,rr)iienil<' . etiln-e nel pui.’rj'o, 
l'allet.i dell 1 - 1 epnnno - m ncn- 
. enle ni n>ee''ii in p.lll!. 1 , 
inoltre ••gli c'iniiii' di’l jiateie 

li'.' tee' , I,. i J. ■;! nilia'e. • Ilo 

s', ,r II , II., p Oli ih t rlto'ic — 

ili..- - •• Il FI i.nerrio o l'il.'tro ti¬ 
ro ('.*rifio K* pe; un fljio erime 

. .e M irdifiir ineatri )i.*r(fo ti 

p.i,p,"ll,i .vii pia. e ('Or rere.., , 
M .oliti irle (il .\I,in/(>nt e dei 
enei eoin-,i.igni <1 .iv v entilr.i. Il 
li.’ X 1 Itene in -Mii’tien «1 tS 
.iri.-e.i sniidti. - yltti’iizi'ine — li.i 

• tetto ! I r.idio .li lii-rdo — /i .! 
rthiif-i il lei Kr.iv.inio nel 
prt—-" di (' isti-ggio. deve lu ii «l 
wi i:ii;'i. ' . tue. lU- nn 1 lioltt- 
K’I.i di vino r iiiei'n» e due fet'.- 
.1: .s l'.iini’ (.itili In e.ie 1 . in.i 
Iteri.- iii*:v vi .• feim.'iTo j.i-r un 

]av'< .ito .li pei.c tieelv i fotte (hi 
;i ir’fi /1 e Di’ K'rnj e (d 
r '1 • dllet’o:.- ejierttv r.1 c.l .VVeVl 
■ Ir Ito- - l'r ,’ r. rriii Jirent.- s*,,r- 
' -. l. ( .»! I. Ili il.ind l'o \'in 
M. » '.en / :V ! eoli V (-:*n '.4- 

r •• [ 11 . Tece.iv 1 pegitìo ., 

)i a.l ilo- I n//o' .. i .. tei r .1 e » ; 
ti'tr.ivi ,1 poz/ 0'0 Formlitj’o. 

In Jl’ 1:0 .'. "-i. 1 . .i eomierc (!(.'! I 
- .Molti-i'.i - non e nui an.l ' > 
(oli.-. S.jri » m.etcli . he Bi eple- 

..'PI II .il U't . • r’ > xmnlo: 


1.1 veritA è elle Bete il) estate 
/..imbelli si ri'nde porlcoloBo 
heii/..! peri) eonvlneere li tecnl- 
( o iiu'.irieato vìi fomiaru la 
Miuadi.i ii/Murr.i |ier I inondinll 
l'iie d.k Ire .inni Io inelude nelle 
riserve, i)tiet>f.innii, l.i eiire.i Irl- 
d.d.l hi BVelKer.) a tieelil ebllo- 
inetrl d.dl'.ibit.i/lotie rii '/..imbo¬ 
nì il (linde Oftnt Kiorno 1 ) ani 
elreidto enn la htu'r.inra di p»«- 
h.ire finalmente titolare 

• « • 

L.i iiiim.iver.! rabbiamo In- 
i-entrid.i s!d 'rureliiiio. AH'lm- 
lioeeo della Kide))-'. ODO scritta 
aeei'tilav.'i Mei'o a Ilartall: un 
)io’ ttoiipo aiu'lte iierelii) il coni- 
p.ieBano di Taeeone ri trovava 
nelle retrovie. Henvdettl ratfa/- 
/i: eoininei.ino bene (vcill Gito 
di S.irdik'ii.i) )>ol si ncciHlam* 
.die mete del Itr.ituU col risulta¬ 
te di f.ir elleee.i. Mettilo un Man- 
'/onl » lie v.i a r.ieouKUere Kloriu 
hiil Turelvlno viove sfreccia da- 
v.intl litio BpiKiioIo Segu e al 
Item.iKiuilo M.ittn.inl. Del tre lo 
.sii.iuii-io veidv.! hCifiiato a vllto 
d.li (elU|)etenti [ler .iver vinto 
((ii.ittro t lidie dello reorso Ktro 
ilelI'.Mulahihi.i. Qualcuno etite- 
viev.i notizie di G-iul « appren- 
dev.i elio Cliarìy aveva abban- 
don.ito in cemiijpiu.i di Vanni- 
t-*!’!). Ctimn nnpelo Gnut ba dl- 
vor/iato e r.ta jier Bpet'.irsl cen 
una giovane, bella c ricca rlgtio- 
rin.! lu*:BemburKtiet.e, Cb.irly 
lem vince jòu in.i in eomponso 
lu.ii'e hi-in)iie .ilìe donne. Anclie 
Uilly Vuiiiiitscn e un liel ragaz¬ 
zo: bello e ricco ul punto da 
non volerFl... Bcluparo nello 
eport. F.iccaae eul «orlo come 
V.in I.o.v. il ItelKlo avrebbe due 
it (di nel {lod ile 

• • • 

La folla ò Rt.ita uno hpeit.ii’oln 
netto hpelt.icoio. Sono cambiati 
1 II tnpl, rei! .abbl.-itno piu 11 
( iiniileni’ I lu‘ einerKe, l'iilolo. 

111.1 t 1 cirrt.i ’.ii) be'l.i del men<le 
in.inie iii‘ hcinpre il mio fascino. 





Nel Gran Premio motociclistico » apertura » della stagione 


Villa, Provini e Hailwood trionfano n Modena 


lì: 


I Dalla nostra 'edazronei 

; • Mdi- 

•<-I I 'si e,I 1 . r .(1 ini". Pu>v in- 
(.’»', . Fr* ii.-(-. \ il..( I t-'.o 
'•■ri" aggnidu .ili '< Ire toi.v. 
dii JV tr'f(o ijv'i'K iclih’icf" li.- 
C.'i) (Il Mxit n.i. 
rii-j ..t..I. . ks'. -l.'ì.i : l'I I (ir 1- 

I jUlixir.-'Tl'. .il' . t-.’> s, -.7 I (Il 

mtluii. /Il 'i.TlO'oi 

L( tr.- . «.r*. ■! ■:! i.ann-- .ivu- 
''.’Ti.. [.'•u Io- i V inni. '( .'('•- 

)»• ,,vir ( (.IMI'’.i 11 te-T.t (1(1 

.rollo Kir-- ti.rno f.itto con.. 

' 1 -n.'l rtir. - ; 1..7/( [midi - ». 
:..!ii h* •vv.r'.ri T..g:i..r(l . 

tr l’i.inilt.irr. il Trii;\»j:':t. 

«rn i'( te-, n;.- V «m..ggÌFr SUI ; «■- 
ci I roi corri nli il.- non » r..ro 
«■r.ii di.rM,.ii nn.i <• pio v.òu 
I -.1 lor/.M. ".«ei'./.i d'* t( d.- 
*s i,t a. ;i I .'■!/ e d-1 f. eri«if.v 
(in dell.. (lovaila. ('om/■• 

r.rps .He .'li'.-lirnina/lori d. t 
g..vofTnc ( l.'- roii il.'. ronr»-s«.. 
1 : vasi., (l'ingn "So r,i primi, de- 
l.-rminand... di ronsflfuenz... 
•inctif 1.» rmunvia «Iti secondi, 
fia nato. In re.airA. gran p.irte 

den’intvre-'«e ternieo est ag>'- 
nl'tico alla gar.a. che org..ni/- 
zatrrl davvero .tppasfinnati e 
e..puri, come b.inno dimostrato, 
.iV.coTu una volt... di essere (|Uel- 

II del motoclub l'ISP, continua¬ 
no .) tenere tn piedi a costo di 
enormi ^ariiflel Inoltre «1 »i.- 
110 aggiunti, all'ultimo momrr- 
to, ;! forfait (Il Garv’ Hoektng. 
1 . -i (la ffr iarn.( ntc j«cri’to 


Il... :.<.ii • ! • ; 1 . '• iiT..i' • . ,n< ' 

l.iPit ’-il. : 

1 les-iiP'i della ra-a di i ..«t :- 
r.a ( (h - .Viva'io j 'rjvar..- 

t*. -1 i.vr ’ - • - - Ir )>• • 

)i .i'*... ■ I . 11 .1 .I e I, .:i,i ' 

(-.'•! dell.-'- (. ■ r, .-ili. 

«are delle mir.imo ( 1 rOr d. 11 
tenendo die le m.». n tn : u 
(..--'-r/F . 1 / 1 . CI. •' .n.' ,. I un’.. 

t'.*m » n.,tnr..!. 1 • !• » a < . • n- 

Md. raziorN (In- (!• riv .< <:.< .p:.- 
»t I giornata 1 ; .ugur .!i d< o . 
**agii>;ic .>Ko:vistie.. n../i •-..•'. 

• uro:( ( t.e il 'lio’.a iclisn.o 

.1.,.! .Ilo -oj ^ .flirto jr r (iu..Il¬ 
io ngnard.i l'i i/artsedia/ior. 
drl.C Va'. « .11 jmr.i .-ri-i ?>• 

Ieii« t.' Ci.nio i’.f..f! (l.« la fati- 

• t.i .( d. 1 < l'iil.' .Vrus’ I pop V ii(.- 

ie lift), talh'.t ni.’ flgiiran fra '. 
imrcto- ' ro tto .• ile ■•i/i.ii-.c 
del piloti 1 i-u i-ri ine//i « ut.. 
i.i dcnon.i'ia/i •».• - .\(f l'rivat-i, 
rnc !.. f»dcra. l.< ('.n//i, ii Du¬ 
rati. h,-(nno lutto d.i •••miai di¬ 
sertato ro'.. o.itj rest.in 0 

ehe la Morini. l.< Ben. Ut .■ l.i 
Bianda a •'igniftcare. soprattut¬ 
to. di.' ’e picele indirslrie lei 
riferiamo alle prim.- duci cei- 
eano ancora di tenere ..Ita la 
bandiera dd motocldisnio na¬ 
zionale mentre le grandi Case H- 
ne InfUeblann allegramente del¬ 
le glorie passale dalle nr/stre 
macchine e dai nostri campioni 

Ma passiamo alla cronaca Ce 
mr.lto pubblico c spira un'art. 
gelida rpian/lo tl sindaco ribSlr.- 
or.ia 01 . t'rras'ori. rir-piì ipia 






PROVINI 


K.I.. {•!• Fiii.in.i;. Il .Il 

id. Ul V int.i d . 1 II. I..'ii" H »"i 
(Mo'ohii .» .l’Ilo lis ili modi... 
<!.i (Ivi. .ili • < . r» . <1. li.* I l.i'«< 

1 '•■ no II » 

l’.rto!-,. li (otr.dor. K.ri' 
1 ,\.-n \ di 1 . .M.in I.. «ani .31il.- 
I I, ('..’rii’n (‘11. ( i I I. i’< I /• 

> ,i t .r« Ul. • ni 1 : 1 .. ..'• /.'o. 

. ■ -v d'. r. . Mone', xll • 

) .»• o *• \ di.. '* .MI.Ilio o- '» *' » 

c'i:'i (l.dlo «■•. i/z.-r*' T.iMri 

, 1 ., Cilh. ii.. Md .11 \l > «ir • 
(T,. ili.» V.n; ]2''i. f .ruo • 

l.i.ii'o t.ll'm.it'. d..l 1 .iii-i.' I • 
d lt..'i > h.-Riioi.o T.iviii Md.i- 
III. Capoe. I di'-lnio P.I*»..!:- 

s.o I. »,li./ioi'.. ri» I priir.i io- 
•.’i • in.n'iit.it 1 J'.rn» . ■ii.ilnr.- 
-empr. . olì \’d) t .1 rnot « 1. . 

n.( di.» .* '..Ili I ,1 km ;•■ 11'* ■ '1 1 * 
l-.'.i \ 1-. i./i o |•.Mrlgn.lIn -1 

«..no li.t.i'.to rdir.iti II . ..n.iao- 
r. Il II ih... Vili., lon'pif 11 SII,' 
j l'I volo. .• in 2 t "t, ..It.i m.-ili I 
di km I 

Colpo (Il scena .il 11 «do' F.ir- 
r.e fermo ;d box far noie me. - 
cr.niehc e X'illa prendi* decisa¬ 
mente il Comando .Ielle o|>era- 
zlonl. Taven. In sella alla spa¬ 
gnola - Biiltaco -. ln«egu.' a IB " 
Tutti gli altri v. ngoiio gradat..- 
mente (topplall L.i corsa (1- 
mia c Vlil.i prosegue liidistiir- 
b.ito fino al traguardo -Nel fi¬ 
nale Tftveti diminuisce il di¬ 
stacco. ma la su.. »■ Bultaco - 
non g'i consento di piu. 

hnbdo d.ipo 1 .rende d via la 
gaia riservata 2*0 ?ulla li- 


I l . 1 di'l li .«ii.iiil-. >.011 , 

I l'I d • ...liplol •- .1. 1 II • ,'o Il- 

»* ti t|I'.'f..f.I 't.if iniiii,. l'i.t’.i'ii. 
j t.i •'-'..■ttl. Ilralididi.i, |■lg.èT i 

I .'ò.l.nl, T..<sln.'.rl e gli altil 

I I'iiT. ii/..-r.//». 'lol oiinio'ii.* 
il. 1 iih'nd • in . .il T. r- 

I imr.i- d. II.. I iim.. t..rn .1 .. < 

I l'.''o\im (11.- i)..«s.. in I.'t . (/-n 
latto vanl.igKii. I.'.«lll.-i,- .1.11., 
,31orii I ■■ ..lini» 111 ., noir’.li il 
V .ni,(gelo ( lT..r,-ii.i tilt? , 

.il > «Ilo. Con 2'. ■ di di'i..<.o 

«ni liril.innu'o .M t)..««.<«g|o 
il.iitWoial • fermo .,1 1 ) 1 ,'. |ar 

r.oio all.’ f and. le <■ «i idir.. . 
Ili II » 1.’ lordata Provini r...* 

il// < il inig.ior temi o »ni giro. 
1 '7 1 . ..'1 « medim di km .21,1.. i 
I «... . ile...} - « 111 .irto di li¬ 
ti.» ;l'i.-i»’ .(U «(t ..i:,...i- 

i.nti 1 1 ;o«i.. Provini T..««i- 
II Ili. C <mp..n<-lli. De .''linoni, 
.Mor«i . < .M.ircta s..ni. . i,.- l... 
K.i..no il Ir..gli..rito ncirordin.- 
Il iiidit/lii-o .iltende li rtv inet¬ 
ta di lf.,duo<Ml nel!.' ni.i'sime 
. dindr.ite 

Al vi.v li r.imptone del mon.io 
prende d.-ctsamerite 1.. test., dl- 
hta.'izlan.io subito t piti temibi¬ 
li avversari che sj rivelano e»- 
«ere Venturi c il conn.tzion.ile 
Pilli H«-3(I. I a g.iloppata «i n- 
.lu.'c b.-n lireslo .(.1 un niono- 
loco del c.implone britannico e 
le cose .'.imblano soltanto per 
• luanto rlgii.itda il terzo po.si.» 
. 11 .-' fJrassettl riesce ,1 so/fliire 
.1 B.'ad 

Csii CsIii.rpfm.i 


DETTAGLIO TECNICO 


rl.VBsr. Ili c. : I) \ Illa 
Iranrrs.r» (Mpiidlali che «oni- 
pic 1 71 «In pad .1 km. BI.TuA 
II. ’ai'ih" .« 11.1 media orarla .it 
kni. loT.TgB: 2) Tavcrl tiliiila- 
co) a ll 'i tu: j» Marchesini 
.Mondiali a un giro; -1) San¬ 
tarelli .lineali I a piu di nn 
gir*!. » ) ( a|»>rr i (Durati) id.; 
S) /Un .Ducati) iu.; 7) .\tcari 

t tassi; 2 M ec.t I) Tarxiul- 
idii Provini (.MnrinI) che cum- 
Ide i 27 girl del percorso pari 
a kni. lOT.CM In ^2 r•^,l» alla 
tnrdi.v (Il km. Ut 118: 2) Tassi¬ 
nari (MorinI) In Jl Jl"; J) Cam¬ 
panelli t.MnIohI) a due giri; 41 
De simnnr (Mondiali a (re gi¬ 
ri. v> Mnrgla (Xermacrhli .» 
Ire girl; Si .MarrhrsanI (CM) 
a ire girl. 

Cl-\ssi; > 4)0 ce : 1) Mike 

llailnood (MV privai) che 
compir i 79 girl del ner- 
corsu pari a chilometri Its.Zso 
In y|'42"3/10 alla media di 
km. IM.85S: 2) Venturi (MA') 
M'I7*'1I*; 3> Grassetti (Bian- 
chi» IO; 4> Read (Nor¬ 

ton) 5S'IS"2/I0: 5) Taverl (Nor- 
lonr Sj’j|”6'i#; 8) perris iNor- 
l«li> 8S'«3”S/1«; 7) Rossi (Olie¬ 
ra) a due girl: t) Cirelil (Olie¬ 
ra 1 4 due giri; 9) Dardanelli 
(Gllerai a due girl; !•) Man¬ 
telli (Oliera) a quattro giri; 
M) .Mau$liani (Gllera) n quat¬ 
tro Ctrl. 






*.;V -■ 

V ' , 


• (' \Rl.i:SI U • freeei«> del 
gruppo 

t; quando tr.! .Mbeng-v e Celiale 
: ex p.»nettierc Antonio Ballet¬ 
ti ha hfidato tutti con un allun¬ 
go. abbi.tmo Visto BOcne di gioia 
(■ di sper.mza. Ma il giovanotto 
dri’.i -C.trpano- aveva dato 
t intii. troppo. Veniva raggiunto 
(' i.kBcia'o a un tir.' di schioppo 
d'.l traguardo. All'attacco per 
770 cbl’crnetri e * 0:0 si contan¬ 
do [or ho. Balletti vedeva IJ 
»uo .mondo crri’.’.vre al piedi del 
Poggio. O:; ultimi dicci chilo- 
me’ri crj.no u:t po’ i! suo caT- 
vjno e la gimte quaei »1 dUnen- 
tioavu dt >tii che finiva al de¬ 
cimo posto e si rifugiava in al¬ 
bergo per ma!e«iirv il Po^o e 
piangere sulla mancata A'ittorla, 

GINO SAIA 
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Il Milan verso lo scudetto a passo di carica 


l’Inter è ormai distaccata : 
solo i viola rogano ancora 

Ma Hidegkuti non si fa illusioni e dice di puntare al massimo al secondo posto - Herrera 
verrà scavalcato anche da Bernardini? - In coda si aggrava la posizione del Padova 




Per la prima volta da 
Quando si tromi in Italia don 
Ileìcnio Herrera si i: rifiutato 
di rilasciare dichiarazioni nel 
'dopo partita-: l’avvenimen¬ 
to è tonto inconsueto clic me¬ 
rita di essere sottolineato co¬ 
me il fatto saliente delia 
anint’nllìntu piornuta del cnni- 
pionofo di calcio. 

.Merita di essere sottollnea- 

10 pcrch^ il corrucciato silc.»- 
zio di Acca Acca sto a si- 
uniflcare la perdita di offitl 
speranza da parte dcll'lntcr, 
con mugpiorc eloquenza r. 
tnoppiore drammaticità di un 
lungo discorso. In effetti non 
si può dire che Herrera sia 
caduto in un eccesso di pes¬ 
simismo: mancano ancora 
Quattro giornate alla fine ò 
vero, ma i quattro punti di 
distacco deli’fnter debbono 
essere, considerati un ostacolo 
insormontabile con le trasfer¬ 
te che ancora attendono i ne¬ 
ro azzurri (in particolare le 
trasferte di Cofonin «• Holo- 
gna) e con il passo vcra-ìiente 
infernale tenuto dal Milan. 

Omini non ci .sono jiiù diiO- 
bl in proposito, sebbene .'tocco 
continui a mantenere il suo 
otteppiuincnto disfncrr.io e 
prudente ammonendo eha 
■«non si può dire (piattro Uno 
a che non l'hai nel sacco •. 
H’ evidente infatti che Itoci o 
fa sfogoio di tanta prudenza 
sopratutto per non incorag¬ 
giare entusiasmi premattni 
tra i suoi piocntori c per im¬ 
pedire che ai distraggano sot¬ 
tovalutando te prossime dif¬ 
ficoltà. 

Ma siamo conrinfi che Hoc¬ 
co nel suo intimo sa bene 
di aver già vinto la sua bet- 
taglia: come lo sa Ilidegkntl 
che non si fa alcuna ill'i.siose 
sulle possibilità della f'ioren- 
tina nonostante la vittoria 
sulla Juve (striminzita asmi, 
per In reritdJ r nono'dnnto 

11 distaceo dei viola sia an¬ 
cora contenuto nel limite >fi 
tre luìu.diezzr. Hidrgkuti ha 
detto chiaro e tondo iafaiii 
che l'aspirazione ma'slmn 
della Fiorentina ò di consci- 
Vare il secondo posto sino 
alla fine res’i'tendo ad un 
rventuaìa ritorro dell'Ivter e 
respingendo .soprattutto il pro¬ 
babile attacco del Bologna 
che delle insegnitrici sembra 
tuttora la più in forma cncac 
se ha malamente verro un 
punto a Venezia, soprattutto 
per l'handiean rappre.scufain 
daWasscr.za di Butgarf'li 

Come che sia H Bologna 
rappresenta oggi come o<'.i: 
un serio pericolo per le asgl- 
ranit alle piasse d’oiwre- e noe 
ci stupiremmr- affatto 'a 


^ ^ '/filili* i^«o* 


r 



I.AIV è toMiiilo lineilo dello prime Kini’imte di eunipioiiato, ntu Ini trovalo sulla sua strado un CUniCINI in gratide Riorinilu 


squadra di Bnrn'irdini n ..se .s- 
se a scacnlcure anche l'IuK'r 
ottenenrio un iiMTifnfr (C'so 
posto finale. 1,0 vedremo d j 
mcnira tiiian.lj : r.x'ol.'-u 
saranno l'.spifi velia H tua n 
un match, che potrei» 

.sere decirico ;.i r il rai.iiim- 
pimento del i'■ro oòic.fito 
infatti se /lerleranno con 
pinlloros'i il Imo eonifi’ o d.- 
venterà assai p'ii dìffic'>..\ 

Ma non ò affatto delta che 
diverrà irraggiungibile: e su- 
pratutto non ò detto che il 
Bologna sia destinato a per¬ 
dere ambedue i punti at- 
rOlimpico perchò anche a 
Torino si è visto che la Ho- 


Domani a Firenze e a Milano 

Fiorentina-Uìpest 
e lnter*Valencia 


Invece oggi la nazionale <c C » giocherà a 
Belfast contro la rappresentativa irlandese 


j 
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SI riparla di «Coppe»: do¬ 
mani saranno infatti in pro- 
ifrasuna Fiorentina-UJpcrt per 
la Coppa delle Coppe c Intcr- 
Valencl.'i per la Coppa delle 
Fiere mentre ogpl la naslona- 
le sarà di scena a Belfast con¬ 
tro rjrlanda. 

La squadra « tdnnco-lilla > 
deiruipest, avversarla dei vio¬ 
la nella semifinale della Coppa 
delle Coppe, si trova già a H- 
Tcnzc. La comitiva uuRlicrese, 
composta da 15 atleti, da 8 fra 
dirigenti e giornalisti e <lal per¬ 
sonale (5) deiraereo speciale 
che Ieri ha fatto scalo airaero- 
porto di Pisa, nel pomeriggio 
di oggi si porterà al Comunale 
per dar vita airiiUima sgam¬ 
bata. A conclusione di questa 
l'allenatore Rolk Roloesau ren¬ 
derà nota la formazione che in¬ 
tende schierare contro gli uo¬ 
mini del suo connazionale lli- 
degkuti. 

Da quanto abbiamo appreso 
la probabile formazione «Icl- 
rUJpost dovrebbe essere l.a se¬ 
guente: Lung. Kaposzt.a. Sova¬ 
ri, Sol>-mosl, Rayraa. Borsany. 
Bene. Goroes, Lenkcy. Kuh.nrsz- 
ky. Rossi. L'unico dubbio ri¬ 
guarda la presenza del media¬ 
no nazionale Solymosi il quale 
net corso deU'uItima partita lia 
riportato un leggero infortu¬ 
nio. Se Solymosi non potesse 
scendere in campo. Rolk Raloc- 
say dovrebbe sregliero fra 11 
ccntrnmediano Varidi (altro 
nazionale) c il laterale Szlni. 
l,H comitiva ungherese i- ac¬ 
compagnata dal vice presidente 
della società Csaki. 

Per suo conto Hidegkuti — 
Che ri è recato a Pisa ad at¬ 
tendere I connazionali — ha 
dichiarato che solo oggi. dop.a 
avere conosciuto lo condizioni 
di Robotti. prenderà una deci¬ 
sione definitiva. Comunque, vi¬ 
sto che la squadra viola dor«ì 
il meritato successo rlport.ni'> 
contro i « bianconeri » dell.» 
Juventus punta definitivamen¬ 
te alla conquista del secondo 
posto nel campionato, c'e da 
giurare che contro la compagi¬ 
ne di Budapest Hidegkuti xijo- 
le mandare in campo il mag¬ 
gior numero possibile di riser¬ 
ve. I 

Come abbiamo detto anche 
rinter sarà di scena domani, 
a San Siro, contro l'undici del 
Valencia per la Coppa delle 
Fiere Nella prim.'i partita i 
neroazzurri di Herrera hanno 
perso per 2 a 0. od e per que¬ 
sto che domani mister H H fa¬ 
rà tornare in squadra Buffon. 
Bettini c Corso, tre gi«>catorl 
che spesso hanno portato for¬ 
tuna alia compagine meneghi¬ 
na, Infine. oggL a Belfast, la 
nostra nazionale di serie < C > 
allenata da Giuseppe Oalluzzi. 
dopo il meraviglioso successo 
ottenuto sabato scorso a Dubli¬ 
no Contro la nazionale del- 
l'Eire, incontrerà la rappresen¬ 
tativa della Lega delrlrlanda 
del nord nelle cui file militano 
diversi atleti della nazionale 
come il vecchio c scorbutico 
culi c 11 clatiico mediano pra- 


cock. Galliizri solo c|Ufst,'i iii.'il- 
tina iirenderà una cleci.sioiie 
su chi maiulerà in carni»»». C»>- 
niilnque. sembra che II treni- 
co fiorentino sia propenso ;» 
far giocare BUceloiie nel riiolt» 
di laterale ilestro, Zeeeliini al 
posto di Breiui.'i n»'l ruolo di 
.'ila flt'.slr.a e ili sostituire una 
ilellc mezzt» ali. Gami»lii»» «» l.u- 
na, con il eentr.-iv .lUtl Bale¬ 
strieri. 

Kleapitotando la nazionale ili 
Galliizzi ilovrei»l»e ess»‘re: Fer- 
rer»>; Vitali, Villa; niiecùine. 
l’eretta, Cioni, Zeeelilnl, G.nni- 
bin<» (joaii). Cavicchia. Bale¬ 
strieri. C»>lombo. 

LORIS Ciri.MM 

La Ragno si conferma 
campionessa di fioretto 

BOLOGNA. P*. — Antonel!.» 
llagn»». »li-l Circolo sp.iil.i di V»*- 
nezi,». si rieonfenu.il.i e.am- 
pioiuiv.» ..rrolllt.i «li fioretto an¬ 
eli,- p»T il Y.2. La longiline.i vin- 
cilric*'. «-he .<i er.» ;iggiii<lic.*l.» 
nventemente a Gcnov.i l.i i)ri- 
ma prova, ha vinto anche la 
seconda, svolt.isi Ieri e oggi t-nl- 
I»' sei pril.in»- «U-JI»' -Sferisteri»* ■. 


’.'tn continua a segnare il 
passo all'altaeco noaostaati' 
t'impcgiio dei pnocr» .Mati/rc- 
</i»ii. il fatto e che Pedro è 
troppo .salo e che nè He Sisti 
nè Jonsson possono (liirpli toiu 
nidiio nelle azioni cuiieinsive; 
la soluzione ideale invece .sa¬ 
rebbe rapiireseatata dal rien¬ 
tro di AiigeliHo a fianco di 
Maafredini mn una solu¬ 
zione che non verrà sienrn- 
nienle /iresii in esame per i 
iiioliri che spieghiamo subito. 
Non vogtinmo iillndere ad una 
ofiposizinne preconcetta da 
inirte di Carniglia: rredianio 
di .saliere che anche per il 
l<Tiiico tiiallorosso il terzetto 
Jon.s.son Manfredini Angelillo 
.snri'hòe il più organico che 
si possa mettere in campo. 
.■»r»i piirtrollilo sono t r«’(iol«- 
nieati a proibire lo schiera¬ 
mento di Angelillo aecaato a 
Jonsson e .Manfredini. 

Una soluzione di ripiego 
ma ngiialmeiite acetlabilc sa¬ 
rebbe rappresrntiila dnl trio 
IJr Sisti Manf redini Aage- 
lillo ehc non urterebbe negli 
attuali regolamenti: ma > 
tuttavia lina solazioui' 
nunalmcnte iiioleticn perchè 
Jonsson è - tiibìi - fier ria 
delle sue alte amicizie. Ab¬ 
biamo messo il diio sulla cro¬ 
nica iiiaga della Homa che 
è a.s.sai piò grave delle defì- 
eieaze tcniiche della .sqiimlra 
o defili erentiiah errori <I<' 1 - 
l'allenatore: una piaga che .si 
riferisce coni»* «l solito alle 
ingerenze dei ' non lUhlelti ai 
laron - e all’irrequietezza 
tleiranibienle. 

Una fùnga che jiartroppo 
frenerà la Homa anche nella 
prossima stagione se è vero 
(come srtnbra sia vero) che 
di ora in ora .si rafforzano le 
- VOCI - snIVimminrntc ac¬ 
quisto di Maschio c sulla pro¬ 
babile cessione di Angelillo . 
K' perfettamente inntilc che 
.''fii.sehio prometta ili far se¬ 
gnare 30 poni a Manf redini 
se verrà alla Homa, innaazi- 
tiitto perchè non si .<<i adatto 
se finirò rimarrà nella Cisjii- 
talr. e poi firrchè Pedro ron- 
tiaiierù a essere troppo .solo 
senza la collabnrezione di un 
interno di punta (come non è 
Maschio e non è Jonsson t 

f’IiiKSii II! lungi ma «hire- 
ro.'d parentesi siiUa Homa 
torniamo alle rireni/e »/>-I 
[ ruinpionalo per rilcrure che 
la jiartila di Snn .S’;ro non 
.«olo ha dato le eli al Milaiu 


ma probabilmente risultata 
decisira anche agli effetti del¬ 
la lotta in coda ]>er la seon- 
fllta subita dal Padova che 
ora SI trova al terz’altimo 
jio.sto ad un fiunto tini I.ane- 
Tussi e a tre foniti dalla Santp- 
doria e dal Venezia. 

Ovvio che i Idncerehiati ed 
i lagunari debbano ritenersi 
ormai a pochi passi dalla sal¬ 
vezza: cd altrettanto ovvio è 
che la lotta debba ritenersi 
circoscritta omini al Padoea 
ed al l.aaerosi non .senza 
escludere una evealnalc iii- 
t romi.s.sione del Lecco che 
p»*r('» .sembra a.s.sai difficile no- 
nostante la vittoria ottraata 


dai {ariani su un Palermo ir- 
ricono.seibilc da quando ha 
perduto la wiiida di Afonie;: 
(e pensare clic Giovannmi 
voleva affidare a Hemondnii 
le residue .speranze ih promo¬ 
zione della Lazio'I. 

(fonie .si vede il campionato 
ri se rea ormai ben pochi mo- 
fi/'i di interesse: .si enpi.sre di 
eonscpiienca perchè l’atten¬ 
zione SI stia lentamente spo- 
staiido sulle prove ilei sin¬ 
goli in fi.sta della /ormiirioiie 
della nazionale azzurra per 
il (file. Ma questo è un altro 
ifi.scor.so clje verrà ripreso 
mercoledì d aprile quando gli 
azzurrabili sosterranno un 


nijoro impegnativo collaudo 
contro il -Flamengo- at- 
rOlinipico. Peroni st possono 
soitoliiirare le belle ronferine 
fornite (fa CeHii. :la Hleeni, da 
Jitiileli. «fili di/en.sori ro.sio- 
ncri. da Losi. Pesi ria e din 
iiiaggiori candidati: a quanto 
pare dunque il iiiuteriole non 
mancii e e'è solo la difficoltà 
della scelta 

II. f. 


Lezioni 
sul calcio 
alla TV 


(Ina Utile ed iiilercssantc iiil- 
/laliva 6 stata pri'sa dalla TV 
con la cullaliurazioni* del rfiN't 
>■ della FICO: l'illlziallvn rl- 
Kiiarda una serie di lezioni sui 
1 gioco del calcio che saranno In- 
troilotle da Ilnnlpertl e telia¬ 
te ila Ferrari sotto la ri'gla 
di n e II e k . c )e/lonl sa rati- 
Ilo sette sul segiieiiil argo- 
nienil: I) Il eolpo di lesta; 
3) lo « stop s; 3) dtibliiiK (tute 
e palleggi; 1 ) eoiiie calelare la 
palla; .t) rimessa e coiiiraslo; 
6 ) come giildure la palla; 7> il 
piirllere. Alle trasmissioni par¬ 
teciperà iin folto griqipu di 
Rioralort ugniino per la sua 
specialità, e clo^ Barll. Aliier- 
tusl. Janicit. Fogli. Marcitesi, 
Cervato, Milani, llamrin, l’e- 
I ranl. Robotti. Kivori. Charles, 
Rosato, NIcolè. Grippa, I.aiv. 
Hiiffnn. ('orso, Maschio, Rive- 
rii. Siiarer. (iiiarneri. Keliiaffl- 
no. Angelillo. Loti, Mallrel, 
niiarnaecl. Menichclll. L'allena- 
ture azzurro Ferrari commen¬ 
tando l'Iniziativa ha tenuto a 
sottolineare che non servirà so- 
lo a propagandare il gioco del 
caldo ma aiidie e soprattnil»» 
Coinè Insegnaniento al giovani 
elle si dedlcann al plii popolare 
stiort in Italia. 

Paffe rion a l Cairo 

IL CAIRO, 19. — 11 cam|)ion(‘ 
del mondo ilei jut»! inarziiini di 
boxi* Io etatunilense Floyil Pat- 
tir.son 6 giunto Ieri al Cairo, 
accolto all'aeroporto d.i un fol¬ 
lo grappo di nppacelonali di tui- 
gilato 

Emerso n batte Sanlana 

B.\RU.\N(}UII.L/\. 19, — L .1 
cojipla Uueno-Hard (Bra-Ufial 
ha vinto la final»* del doppio 
fi'ininlnilc del torneo di tenniB 
di Barraiuiiiiìla li.itteiulo Tni- 
m.'tn-Schunnann (.SA.) per (>-1, 
ii-t. L.» finale del KÌngelare ma¬ 
cellile «’* stala vinta d.ill'auctra- 
II.Ilio Km»>rcon sullo spagnolo 
.Sant.in.'i per (>-H, 3 -C. fi-l. :i-i>, 
:t-i>. 


Domani alla Lega Lazio - Napoli 


Ciovmmìnì a Mìlauoi 
pB riIrBtIamo e Vig ni 

Poche le speranze per ambedue gli obiettivi 
Si riparla di Fabbri — Lojacono al Terminillo 


Battuta la Liguria 2-1 


Alla Campania 
il Trofeo Zanetti 


CAMP.XNI.X; Sovlero; ll'X- 
rienz»». nressan; (’oUitionlcI, 
Caramanna. Sangalli; Srarpali, 
Abbandonato II.' Ilertl. Borrel- 
11, Lembo. 

MOIRI A: Zennarl; Iltidirin, 
Tassara (Saiat; atlonrilo. Fop- 
piano. Maliga; Canepa. Fcsari- 
nl. Cerri, nir/ocoli. Carlelit. 

.XRRITRO: FoUani. 

RF.TI: Abbandonalo li al 31' 
del primo tempo; Itorrelll al 
t', RIrrocoli al 37' della ripresa. 

I ..1 C;,mp 3 ni.i si C .issicur.ii.v 
l.v qiiart.) «siizion»' del Tfof»'*> 
Ean»-ttl p«-r regioni. b 4 tl»n«lo I.» 
Liguri.i jH'r «lue reti a «in.i. 

L .1 vlttiTl.t del c.imp.'ini (• sta¬ 
ta nett.v. piu di quanto non di- 

c.i il rl.villato. «• ee il risultato 
è stato quello del 2-1 |o si deve 
ni porti«*re Z<mart che ha pa¬ 
ralo rimposalbllc. ealvan»!»'» I.« 
sua aqu.-Klra da un p.aasivo as- 
aai gravoso 

Campania, ai à «limestrala 
un compleeao b«:n organizzato In 
difesa c ottimo a centro campo, 
dove i due mtxliani Colamonlcl 
e Sangalli non»» stali un vero 
catacolo per l’attacco ligure. AI- 


l'.iM.i,»'!' liilti T-i K'.io p:i«lig.>li 
fili., .li;.* <;p ■i»im<> »■ Sc.»T]i.,I.> ,1 
«* <> inbr..t,. d migli»*:»- »l»-i cn'.- 
«pu- p<'r 1.1 su.» p« n,'»'l»*'ii.’i 

L» I.imiri.». non li., r«-;t,> ..l 
ritmi* imp»*sto «l.«i «•..mp.iiii. »• 
v.vni con.* et.»ti gli eforzi fm.v'i 
«Il Birz»*«'»'o!i »• Ces.irmi i-i-r p*'i- 
t.tr,- in pjril.à le «otti Comiin- 
»pn-. c»*nn* abbiamo «li lto. bii<>- 
n.i intpri’seic'n»- b.i l.'.«ii'i.»t<> 
p»*rlicr»“ Z»-n.»r: imigiu'r,* uomo 
in C.tmp»' »l.» p.irte Ilgiiro*. ftiz- 
zivcoli .mt»*««- «li «!;'.« rn.»gTìtf:«-.i 
tft«-. »• M»-!ig.« In br.-\«- 1 .» rtoti » 
«b-I’c reti 2 !' .izii>n<* evill., .'i- 
niMr.» «-.imp.ina. Lembo «-«-nti.» 
«Il pr»v>.ii*n,' «• .\l»h.in»t<':iato 
non Ii.i «liffici'lt.X e«-gn.»r«- 

\«-'.l.a ripres.i, non pjs<,, u;« 
minuto «1| gi's-i* cln- 1.1 Camp.i- 
nl.« p«>rtj a «lu«» le r«'li: Si‘.,ri>.»- 
to <|ribbl.v «lu«' uomini al limi¬ 
ti' tli'U'.'iri'a «• passa allo sm-ir- 
c.iti» Borrelli; la nn'zz’.ila con 
un prtviso tir»* b.vit»- il bravo 
Zi’nari 

La Liguri.) accorci.) !»* «listan- 
z«* al con nizzf*c»'oli chi*, 
malgr.uio etr»-tto Ira «In»* .wwr- 
►ati b.»tt«* S»>viert* con un fi’rte 
Ilio 

». XI. 


Sc.ii.-'»' tiovil.'i .su! fronte 
«l»-lle .sipiadr»- roin.'iiie: i "io- 
c;ituri Imnrio inf;ttti tr.i.scor.-»» 
l.« uiomat;» fe.-.t;\;i in pieno 
ripu.-o »• h»>lo tozzi ripremlc- 
raimo l.i jireptr.iziono in vi¬ 
si.i <l»*‘ 2 li ineontri «li «Jonie- 
nie.i chi* Vedranno i l»i:incn- 
.'izziirri «li pc«‘n.i ;i Coni«i «•«! 
i Rialloro.ssì imih’Htiati al- 
r01ìmpic«» contro il Holomi.i. 
Ct* «l.a .s«*s:nr*Iaxe invece la 
convoiMzioiio rà-«-viit;i «l.il 
coinmLs.^ari»» t»lraoniin:irio 
Oiovannitii q.i parte ^l«•U;l I.e- 

g.i cln- d«»m:ini «',saiinn»*r.à il 
r:cor<»» «Idi i I.'iz o .i proju*- 
sito «lei fatno-rO ’^oil i:e::n.i!o 
«l.i S«*i;li<*»l«>ni «’ontr»» il N »- 
p«»!i: a «p.i.into jiii'»' 1 ì:;u- 
li.c; .sportivi int«'n«l»»n«> «diie- 
«l*‘ri* :iltr: .•>clii'irim«-::ti a (Ii»»- 
viinmn ma -:>»pr;ttii!?o v»»^;.»*- 
n»» >p.«'' 4 .ir.;l i-oni*- ii»<n »-; - » 
:'f''iin;' |»o-s;|);Ii'à «1- ;*cco- 

glii-u- ;! rvd.itno v.^to di*- 
V.arbi'.ro non h.» p;irJa'o di 
ni-i-'in;. irrt-^»"*! irit.'i n»'I eu*» 

r. ij.pfirti» 

S.ir.» d.ii'.»|'.ie ua \ ..,4- »* 
.nui-.Ie"’ Ni'n pio* di:»- j - 
chi* G:«iv .ttmini apprtif;!:»-;.» 
della ciroiistanz-a per toiit.ar«* 
di riiiolve:»* il pr»)b!cni.a dvi- 

lieti.iter»- ..tf r..v er^o un : b- 
boc»-.*in»-n'o c»»n \'. .n; o : 
tr. v«-r.'»> : :io\»‘ tr.,i’. tivi- «-.«n 
F..bb:!. .A nii.in:») p.'T»- j>. r»> 
»• a-'li inifirob .b ie «'bi* -:n.i- 
-To - dip.» \elt4;» .1 Rollìi e 
aa':»- 51 * fu «I » »■*:.« i-h* 
\’i' 1 ;. ' trii:c»-r«*:.’i «iietr») .i 

V e‘»i »ie: uumL.-ì. » R tnar:»-!’- 
b»- ,)’.i;uju«* •;,»'.»• ) l'tndid:- 

t'ir.> li F.'ibbr.. ti « pur e-- . 
<li »l;:l;c.'.e r«'.il //l/:»)' e» .\ 
pTiipo-.to «li V; in; c -enibr ■ 
l'Pj oituit») r.if*r;t.* «pi.-nto »! - 
Cono -, b«*ne .tifiirinati in*: 

n 1 ..z-;ì’.*- I- c i-*.* cb»' Il -.i.» 
c. iid.il .'.Il 1 via v'.it i iiro|>,>- 

1 .li'.' Hv ipuT.i «i (5iov .-.nn!- 
iii, l/.nizi.'itiv .1 '.ir«-bb»* st.»:.» 
l'.re.sa «l.igii .'tiV'; - ul'r.'.' • 

«'he <ie'»Tni;n irono ì < c id.r 1 
d* l pr» Ci'di*T'.ti- ^ovf'ni) »• - 
»‘I m 'r»*tii> I.» nnuiin 1 «l. (I »» 

\ inir.n.; •' di»- un »•.-»• .»;•.) '-.» 

Il»' p'iv.v'it: .il'.'opji.iv.7’,>:'.«•• 

«|ue.v;i> non «Ie|H»n»‘ «'«-it.» .1 
f .v«»i»* dt'l..'» l«*r»’» «-«it*r»*r.7 ». 

N>* SI pilli d;r«* di,' 4 I; ojv 
ponitori .si.ino n,'l s 'i't»^ »>-:- 
gl «pi.indo chiedono lo «v.ni 

s. iin: di Giov.annin; per se¬ 
sti! ni ri,» «'O’i un nuovo c»i:ii- 
niiss.tr.»); no; invece riti'n;.»- 
1110 che dopo il lnn 4 h *'x’x, nio 
periodo di ge.slione comnii.-:- 
.«ar.a’.e 1.) l..az:,) «deve darci 
nuov.'imrnfc iin.i dtreziotte 
«'Irtt.i licniocr.it.c.itiicnte con 


un l'iuisiglio «I.rdtivo cd un 
coiir.tali» «''eciitivo. attraver¬ 
so lina r«‘g<»Iare .'i.sveinble.i. 
K' «pievt,» Olili.li un fi.isso n,-- 
c»'i-sar;o e I .uizi iiulispe.’H.i- 
l>i!«* .vt.inti* i 4 r,ivi errori c«ini- 
iiie^vi «l.'i (bovriniiiii: t»*rrori 
d.i noi piin'ii.ilnien!«- r;I«*v.di 
oi;') (II ti-nipo. (piando anco- 

r. i d - idtr.lv - inin*gi:i.ivano 
.il conimi-.-.Ilio) c st;iiit»' le 
si'.arv»* o ir.iiizii* fornit«* in * 40 - 
iit-r,' d.tll*' bestioni «'ommi.v- 

s, ir..ili. 

-\'«-n.i vp«-r..ii7.i die 1.1 I.a- 
z.ii r.«-s»'.i I trov.ire I.i .vtr.i- 

»v.i p«-i riv..l.re v»-i.v,, 

!»• posi/l .*111 die !«■ »'»niipdo- 
no t;»cc:.im.t punto pi-r 1 m»*- 
menti» K concludi.imo con 
ua;i ni:;iu.i notir.;:,. l.i nof.- 
71 I «'.»*,• «-Il»' Loj.lCtìn»'» e. e 
rei-.ito -.1 T'-rniiniiio «•««■ r.- 
:n.,rr,i p,-r un per;»>«io d; c;;- 
C I IO oiorni onde ricnmig»-. 
re ! . »'«imp.i t > z i:,:.z »* «• K’ 
esclnsu qtl.ndi 'uu rU'* :mj>,'-- 
4 .» ,lo!iu>n;«-.: j,rO"'.ni.*- «• run - 
»• I Vi: ijite 'iii :»'r:i; zio::»* 
ili-i'. I R»*in.i die b* l'rej^.- 
'•> .1 T»>: IH» p«*'re!)'-.* •.--«-r,- 
r..pj'r<''» li 1 dì : ••i-.' »» «i- 


[ .Anm-lillo (ma .il po-’o »i. 
dii'.’t. Nella I..i/.i«i invece V. 

d.iiKio jier certi ; :;cntii d; 
C.inisi »* l’iiiti mentre non 
••^i s:i ancora .se .si potr;i co;;- 
tar«- siiirmihzz.iziuuf di Alor- 
roije dit* è .st.’ito ricover..',»* .-i 
V;ll;i AI.'if.'il»I:i por un :itleiito 
«•.vame «b'ilo stir.iniento nui- 
t^col.ire d.i lui l.ameiit d»). 

Battendo 3-0 
il Catanzaro 

Anche il Prato 
roggiunge la Lazio 

l'KXTO; CrIdrIli; Ile piiu. 
KiissI; Calmiti. Vmlnlini. Ma- 
j gl; lira)!. Tarr»il.i. Crlla. Itiig- 
I erro, ('ampanlnl. 

I r.XT.XNZ.XRO: Xlasri; It.iivc. 
I Nlrrll; Ciani. Ilic.)sn»>li. i r»»n- 
I I.ill; ilJgiiiili. Ciigltrlninnr. Xla- 
I sralallo. Tiilissi. I'|»iri»> 

XnillTItIt: Sig. rnlilan»» 

I MXItrXTORI; ('amp.«mnl al 
1 I’. al 33' r al 31’ ilei vrmnito 

I Irnipo. 


Ministri 

venite 

in fabbrica L 


Caro direttore. 

.-uno aulii die !e 4 vO il tuo 
iCurnalf, ina soltanto ho 

avuto 1.1 teiit izioin; di rubarli 
un po' di .spazio per dire in 
mia su (iUL‘.sta famosa •• aper¬ 
tura a sinistra-, che noi ope¬ 
rai abbiamo accolto con una 
buntia do,v«? «li .scettici.smo. 

Kb si. caro direttore, jn-r- 
ebe io faccio parti* «Iella 
sclilera di coloro che lasciano 
casa al mattino presto per 
tornarvi, .stanchi morti, a (ar¬ 
ci,i sera: '-ono imo della clas- 
.ve l ivoratrice. tanto amata e 
eare//ata di (ine.'^ti tempi, ai- 
1.1 qu ile ora i>rt ti e « uiinenti 
Uomini della DC manifestano 
a o 4 ni occasione il loro amore. 

.Xl.i (limi è la re:iltii'f 

.N'oi ojiera! siamo deiili 
.sfruttati: e i'avern«> eoseien- 
za «• zi!i, a mio parere, posi¬ 
tivo jier 1 «’ nostre* dure lotte, 
perebè d Immunizza da corti 
faeili incanti. A volte alla .se¬ 
ra. beiicb»: etanebi e mezzo 
.stiirditi, ei troviamo davanti 
alli telcvisioiip e pos.siruiio 
bineerarcl della oÌ)icttività 
della RAI-TV. Io non pos-so 
dimentieare il dib.ittito .su 
Kiumicitio: (Invaliti ai mìei 
oii'bi (e a «nielli di'l miei 
eoiiipaitiii) j,i aiteririvauo Pae- 
eiardi. Aiicìreotti. Katif.ini. in¬ 
di 4 n.iti.-.siini perelié er.i stata 
mes.v.i in dubbio rinte' 4 rit:i 
mor.-ile del eoverno. Oh. enro 
din ttor»'. enine erano eonvin- 
cent;! Tutti .s.ititi erano, e 
mancava loro .«oio l'aureolal 
>; non .si permettes.-e più il 
;s'.' 4 nor P.ijetta di f.are spitcìi- 
l.azioiii.. 

Venti, trenta miliardi: cifre 
dio fanno venire i brividi n 
obi. eomo me. .sta fuori cas.i 
1*2 ore al -tiorno e “imilasna 
1500 lire In media, infatti, 
almeno qui. l'operaio non ar¬ 
riva allo 30 mila lire mensi¬ 
li. tolte lo feste o gli altri 
Klorni in cui uno non può la¬ 
vorare o per malattia «* per 
.altri motivi. M con (piesfa mi- 
.seri:i. signori ministri, noi 
dobbiamo viven*I 

Forlnna. jioi. che .«lamo dei 
miracolati! Venite nelle fab- 
brielie n vedere, signori mi¬ 
nistri! Altro che discorsi fatti 
.solo di retorica, proprio di 
ehi ignora la re:df;i delle co¬ 
se. l’oviTo eolonnc'llo Amici: 
die»' ebi* non può tirare av.an- 
ti con 2.50 mila lire mensili... 
K noi, alloni? 

Nello f.abbriehe e’ò il sti- 
per.sfmtt.imento «» ei sono le 
Umiliazioni. Nelle fabbriche, 
tdmono (pd. non ci sono servi¬ 
zi iaioniei (e se ei sono, ad¬ 
dio... igiene): si va ai campi 
anche con l.a neve... Nelle fab¬ 
briche non c'è riscaldamento. 
Nf'Ue fabbriche ci .sono dei 
r;iUaz 7 .l al di .sotto dei 14 .anni 
«» operai senza assicur.-izione. 
Quando —• »i accade di rado 

— arriva il '«controllo**, si 
ns.si.sle alle fughe: ò un assal¬ 
to alio porte e alle finestre. 
Una .scena che non so .so fac¬ 
cia ridere o piangere. 

Ogni giorno «'* fatto di pe¬ 
ne t* amarezze, tanto maggio¬ 
ri «pianto è pili forte la eo- 
scienz.i di e.s.sore de.gll sfnit- 

t.iti o dernbati. Lo ore di la¬ 
voro scorrono b'ntissime; si 
eon.sultano sempre con .ansia 
'gii orologi, in attesa della li- 
berazioiu'. Finalmente ci sia¬ 
mo e si corre verso i mezzi 
per .'indaro .a c.isa. Fu po' i:i 
famiglia per la cena o poi 
runico svago dì .stare da¬ 
vanti alla televisioni*, per 
sentirci ìiusultaro qii.^li -« sov¬ 
vertitori deH’ordine-, *« nemi¬ 
ci della famigli.!, della reli¬ 
gione- ecc, 

fjuest.a »* la nostra vit.',: la¬ 
voriamo pi*r mangiare e man¬ 
giamo per lavorare, e così si¬ 
no ;illa fine... con qualche nii- 
gb r.o di lir,' di pensiono «U 
veccb::rn, dopo una vit.a spe- 
.sa per la societ.ò. E’ una vita 
(li.sii«*r.afa. Ogni tanto ci n.ssa- 
li* !»> sconforto, vengono gli 

- alti e b.iesi poi è l'orgo¬ 
glio di ela.s-'C chi* ci riporta 
su. che ei f.i riprenderò la 
dura lotta di ogni giorno. F. 
allora, le ore nibato al .«onno 
pi'r lo 'Indio non ri pesano 
e non e" staneanol 

M.ARIO P. 

( Maeor.ata' 


Ieri alle Capannelle 


Vinto da Montemezzi 
il Premio S. Giuseppe 


C'.'in «• « ,*n-.«i,-m»lin,- .» 

Gms«'Pix'. giorn.it.* ^l«•^'.l - li.in- 
«Ucaps - C,)(>,«nn« n,-, «• ii.,- 

turaim»-nte .mot»- «lisrn’t»' |>,t 
gli sc,>mni,-uu.*ri »!i«' h.ann,* 
avuto I.) f.'Ttiin.) «Il imlir.x'i'.)- 
r«' I - «-.««'.«Ui iìiK'iii - .\1 «a-n- 

iro «teli.) riiinloiu* «t» htI «'r.i 
it ric« <» «list-i’iwlonle Hmr.i,» S.tii 
(: ui»«-P)H* Il millonv. gixo in,— 
ini. cIm- c !»t.)l,, clofnbi.alo «t.il- 
l'inirio .)Ita nn«'. con un.a riii- 
soltljwim.» «'«in,.) «Il t,’'«t.), «I.il 
- pcs«> pi«ini.i M<'rtten)«-7ii. .,b- 

h.vit.tn7.i h,*n trattato «l.,l pori- 
zialon' 

Lg) oriM pr)nrip;»le. «luindl. 
non h.) avuto stori.). Montcmoi- 
ri (eh,* av,*v.) in aolla il *!,>- 
v.-mìs«inio F«“stincal. protag.'nl- 
st.) Ieri di )in :>,'l " doppio • i «v 
fuggito appt'ua »ono »c.)ttati i 
nastri «t lia preso subito q«i.',l- 
clu* lunghezza (Il v.a;)l.)ggi>> Il 
lrvn«» Imposto alla c,*r».a «'• st.)- 
t,) (ale d.) far avvertire agli .at- 
tri conc,»rr«'ntl I ni.)ggì**rl ro«i 
« In- pori.,\.«in» 111 *,'ll.« Fu.»t«' .)1- 
7.«tc sulla «llrluuta «il arrivo. 


ni.« nuli.) , 1 ., f.ir,' .-..nlr.* il p..r- 
T.i,'«il,>ri «f«'ll,i M'ii.l.'ti., I.., 1 * 1 , 1 - 
n.i. «'ti,- i*,>n«,‘rv .iv., un buon 

ni.trgin,' <ti V .uit.nrc;,' 'ii Kbini 
«• ('.airri* i\. 

N’,'! pi, imo Tor ('.‘iv.ir.i in 
IH'I.» , 1 ii'i.,. nuoVi* lonfr.'nio 
Ir.» v.l.H'i*!! ,li II,-* .inni ,• «-on- 
f.rin., ,Ii \',—I.tUi,* «• 

PR s-\S (.n SKPPK i,1i«.', n- 

,l*:it," - : innio'*,. . ^in,» n^.-Trii 

t* M.oit, 1 , 1 ,//I (F,—Tin.-'i, • 1 , 11 ., 
'.-nil. ri I I I Pili,.) gl Kluni 
» Viiti'ini/. 11 ;i «'..tirr. n\ (Di 

.\.ir»i,*i li P,*i.,no ( .\n<l r, II.', 1 » 

N P Scili,- ,s< iu,', F.tnf.iron. 
Pr.-tnro sU.iii,, , I.ui'jUii-jz,* g. 
1 .5 Tot : .il. I,;. i.t. ir. (it.'*i 

I'*7 K«l «-«•,',« !,' ,iltr,‘ ,'<'rs,- 11 
T.'ri.'D't,'. C,«p.*ro««oi,> r>t. t>>, i.s 
(.*'»); gl R,>v.) Gioì.), Ktr.)vi.i, -S.)- 
gitt.,ri.); •».■*. H. Jl. IS (.a.Si ir.o; 
.ai S.'.lvini,). A«-.)»lo. Tou .V»*' 
-‘•3. is. 21. 47 cLSO» .100; 4| V»-- 
^talIi,>. S;.-)Xl.i; 4.1. IS. 17 (VI) 27a. 
it Esperl.a. Pinz.in.'. Pitoni»*. 

11. I.'*. 17 (.MI 192. f'., B.)rt..- 
i<'m»'»> \'»'n,-to. P.»st«'I ;*7. 21 . 
zs (T9| 120 


Soltanto 
la corda 


pensione di lire 4990 al mt.-e. 
sufficiente per comprarsi la 
fune per impiccarsi. Circa <» 
oltre un anno fa. non ram- 
inenla bene. Écrisòe a SE. 
il ministro del Lavoro e del¬ 
la Previdenza Sociale di Ho¬ 
ma. scrisse a quc.sta: nessuna 
rispo.'ta. Alle prime di set¬ 
tembre u s.. fu ricoverato 
nella casa di cura - La CJiiie- 
to ", nella via provinciale 
Montoruni fLccco). per ernia 
bil.'iterale e bronchite cron:- 

e.i: per (piesta non ]o potet¬ 
tero operare. Alla fitie di det¬ 
to mese, usci non guarito e 
la direzione gli scrisse un-, 
r.celta per cnrnrt=i in ca.-a 
Per «juest.i eiir.a ei volevano 
5 mila lire ogni dieci giorni; 
la comprò una volta e poi 
dovette smettere per m.in- 
canza di mezzi. 

Il 7 ottobre lillil. l'iscris.'C 
alla summenzionat.i Previ¬ 
denza Sociale per :,vere una 
discret.i pensione per curarsi 
e avere cpialcbe mine.'tr.i de¬ 
licata. .Mlegò la ricetta e i 
o,*rtificati di send/io sum- 
mcntovati: inv.iiio. Il 24 no- 
vembr«* 19(ìl tcris.so al Som¬ 
mo Pontefice — data !:i .Sua 
autorità illimitata — riffinebè 
volesse interporre l Suoi buo¬ 
ni uffici presso '.'Autorità 
eonipeteiit** pe.- e.Ycro appri- 
g:ito di (pianto qui v'c e.spo- 
.sto: e fiii'oggi nc 5 >un:i ri- 
spost.'i. 

Que.=t’i elii'iina famig'.in 
democratica it.il.ana'.' 

AI.ESSANDRO HFSSO 
(Hac.ile - Lecce) 


per impiccarsi 

Sigf.or .li:»-;',»:-'. 

lì - ‘tt,''cr.”.i .M*'". •;.ir,» 

Uu^- •. f.i F,'l.*-''. d. 74 :inn . 

i.'cntto all.» Democr.'iZ.:» l'r;- 
iti t. pi'.-s e.b' lóO : r»* «li t»-r- 
:.i l'.m li «pi l’.e. (pi indo i-ri 
vi-rd-'. l.v orni.lo iri.ief'V-.- 
meli',* i:i (posti e per t-TZ.. 
!'.)•»■«■,. .aver*- «pialcbe iii.iu'- 
itr.a ti; f.iv** -i piseli.: m.a *>gg. 
r.igro'o.tur ». per divcr-i c 
.svar...i; motivi, non rende nn 
fic.i '•«•.■»*»). 

H , ri'ie tuguri, clic n.'si 
trovi .'il .aff.'.t.ire: «pJin.l:. 
l'.'g.i ’.*• '.'.s-e s»'!!/.! ne-'Un 

.1 1! . ;■,.!» '.izi,»'.»-. ('V *• 

.-•'i.v.v,' c.>;i im 'elio .di 7'» 
; n;): •• .:i :■ m.ig '., 

l'on li;»».--, il I f u:i ,.ii:i * 
,siil.i .'..1 n.-l 4’ ;..n:er.,i. im- 
.Lc; .iiin. l’igi'iite d. PS r».!- 
d,'tn> :l ramo p.iLtii'ii della 
<pi,‘''.ur.i »i. \'fn-'7.a »* ,1i»ve:- 
.s,-,.iro il Corpo n<*I 1920 
pi'r r.»g.»an; di < .Iute; gii 
.'•■r.ì «'!n' ,i. avr.'bbi'ro i.qu.- 
.1 .'.V i'*-ii-i.im'. ,illese invi¬ 

li* »i;i;,t'.i,-> rei''.ami', g’.i ri- 

sp»'*rfr'' .'li,' --r r.) p.'.ss-;t; ; 

term.n. 

.\1 - .o p , 1 ->' b.a flit.» o’.tr,' 
tre .Ulti. ;1 p.irt ,’etter»-. oltr«- 
'•*' tu;' 1 sogret'.r;*» dei s.n- 
1 i.'.i* ; is,' -t; un .Ti;;.> ;I 

• -i'iir*-* n'.,n'.' d<d! i :n*'i.i.ss i 
' : :i > ir. .i .'.II,', '.'irr.i ia ni»i- 
■ -«'.l'.a r.i'. .i..»' .ani;; .i s,*. 
gr*'t.'r o .ì; tiii =-t tilt,) .di 
g'.i l'.'.l c .mp» s'-. Is.-r p.i 
.'gli e elicli; aii gr..f:cl cpi.in- 
d.i giunse .ar.'et;» son'.Ie fece 
inz : ','**r .avere la pons-.,)- 
:>*• *'. dopi) militi me-i. gl; ri- 
sposer.) oh.' r.ivc'.-.ano òepcn- 
n..to da detti elenchi, non " 
.s.i per qu.ale motiv»> 

Istitutiti ì coltivatori dir»'!- 
1i. s'iccris'o .-) que.'ti c. :ii;a 
v.g.I;.» .d-'ile clezion' poi;; - 
l'he de! 1953. .'bhr la ! ut.. 


11 controllo 

alimentare 

^ - 

in Cecoslovacchia 

Cara L'nità. 

da «lualelie tempo ho iiotL.to 
con Una certa apprensione lo 
affievolir.si della eampagna 
contro le frodi alimentari so¬ 
stenuta in passato dal nostro 
giornale: ciò non mi pare ab- 
iiia una spiegazione plausi¬ 
bile. poicliè l’esperienza gior- 
nalif'ra conferma che i col¬ 
pevoli (li tali frodi non risul¬ 
tano afflitto im[)ress}on;iti per 
(pianto è stato piibblic.ameii- 
te rivelato, anzi! 

A ogni modo, vi.sto elu* «la 
noi poco c'er.a (!;i f.are. mi so¬ 
no rivolto :i H.idio Praga che. 
in rispost:i. ha ripi'tutameute 
tr.attato l'.argomento; riiltima 
volta il 22 febbraio alle ore 
sulla lunghezza d'onda 
eli metri 233.33. 

Ecco in .sunto (|uanto mi 
si è f.atto sapere: "In Ceco¬ 
slovacchia, nei Inoghi dove 
si creano o si elaborano pro¬ 
dotti il cui uso può incidere 
.sulla salute del cittadino (dal 
ro.ssetto per le signore agli 
alimentari di generale consn- 
mo) è occupato un "igienista”. 
In tutti i casi. In genuinità 
del prodotto, nazionale o di 
importazione, è affidala al¬ 
l’Istituto di Igiene, che ha se¬ 
de in Praga e diramazioni in 
tutti i grossi centri. Inoltre, 
pres.so Olmi Coinifato nario- 
iiale rionale, esìste una com¬ 
missione per la sanità e l'igie¬ 
ne che controllo tutti t iie- 
gozl di vendita siti sotto la 
sua giurisdizione. Da ciò — 
e con.sìdcrando che nella Re- 
pnbblicu .socialista cecoslovac¬ 
ca non esiste più la concor¬ 
renza antagonìstica privata — 
risulta praticamente impossi¬ 
bile il verificarsi delle sofi- 
.stìcazioni lamentate in Ita¬ 
lia 

Mi è stato Facile arguire 
elle. ;inelio in fatto di sana 
alimentazione, laggiù .'ì st:i 
meglio che da noi. Quello 
che continuo a non capir be¬ 
ne è riiiconiprensione che po- 
ebi furbacchioni di casa no¬ 
stra ric.seono ancora .a ino- 
euì.are nell'animo di molta 
gente verso i Paesi di co.sl al¬ 
ta civilt.à. 

Frottole e cibi avvelenati: 
runa cosa a integrazione del- 
raltrn! 

VLNCENZO TORELLI 
(Torx'ajanica - Roma) 

11 visto 
d’ingresso 
in Germania 

Signor direttore. 

ho presentato, alla locale 
I c.T.'enna dei carabinieri, l.a 
j diiman.Ia p*'r ottenere, sulla 
j i':.r:a di identit.à. il vasto di 
I ;ngre.--:(j come turist., nelle 
I iiazam. faceii’i parte del 
I M?!C 

I Ciin m'.i gr.n.i** sorpre-.a. 
dopo ali-uni g.'jmi. m: .'-uiii» 

V .-to re perni»*':.> 

s*a‘i'..'Itilo j*er Fr.ine.a, .Au'tri;!. 
Helg.o. Greci.) e Svizzer.a: 
d i!;:i c.Tta d; identit;». er:» 
'tilt.) «'..nci'ilata L. Ucp.ibbl.- 
l'.i fe-loml,* tcd<'-»'.i Ho pr.*- 
.'•«•ntato «piiiiJi un esposto .' 1- 

1.1 «pi,'-tur.) di Pi'.'car:». r»'r 
eono'C'r»’ tl niotiv») di qtiel- 

1.1 «‘'«'lu'i’iiie: co-ì. mi .',an'> 
.-entifo risponder»- che ii.in 
mi *’r., it,a concivso i! vi- 
s'.i r»'r l'i Gi'rm.anv, r*,'rch,'. 
d.i informazioni avn'e. r.-u'- 
t.'.va ohe io mi s. re; rec',*.) 
m «pi**l a Tr.7'..)r.*' 'i ''Op,i .1. 

! n .ir.) 

i l).>:ii ,:i ili .•i'i:i,'| li* -»• uri» 
-‘rovo:, «’o-i I *• . :r.-■ 

me.s-'.a .d.slie leggi v.gent; a 
m.ateri.'i' oppun* s»' ii pel;. 
7:-.. e.ame in u:’. p.'e-e to' - 
lit-.rio. h.a !'. faci'lt.» di inv...- 
r-* m'ile n.'Zion. d*’! MFC s.'l- 
'.in'o quel'.e per-.'nv eh*' a ;, , 
v:.nn.> :t gi'n »i 

K.MII.U) 

DK LT'CA R.\ntXX'Hì.\ 

! P.etr.i;;.,'o - i’i'.c.t." » • 

lì servizio 


liltà 


Cui.» jirop(i.-'i» l’aliol.z Olle il*'l 
Servizio militare «ibbl.gator u 
come —- cosi mi b t.ino dot¬ 
to -- e acc.iduto la Ingbi:- 
ler: 1 . Per ca.-o. b.-ogna itc- 
cogiiere le 50 nula tlrme'.’ .Se 
è COSI, penso non - .i qìIIIcì'p 
trovare 50 tni! » cittadini di- 
spo.sti a lìrmar»*: buo:;,i p.ir¬ 
te delle famiglie in¬ 

fatti. hanno «pi.uebi* nu tnbro 
ebe »'• in procinto di iiaitlie 
per *.1 «ervizio militar»* Pen- 
'O nelle che •! Pd a i'*:- 
n eo j) u'tito cap.ice d p e 
fientan* \ina propo-.ta di leg¬ 
ge .suU'iiboliZKiiie del! i fer.aia 
obblig;.tor.;r i* lo '.in ito n 
fui io 

FI LVIO NA.SI 
' (Kuiiia) 

Le strane 


« missioni » 
dei missionari 

8;gn ir d ;lo:i*. 

suno u.p.i'i* >ii '.u. v.'i'O.o 
fiiiid.'-tiire di tin.i • pi'* e 
t.i Jier le ■■ nU"jon; *■ ■!» i e 
L'otto nc.i'vo --ctir.' i. nel •. 
j);-,!ii 1 I), g»n I de .’U'ni'.'i’ br. 
lett.r -- luijires-.on .mi *.'.vr- 
l.i/iiine *U'.l'Kur.>p«'o — Pi i*- ■ 
.Augii'tin.) ucc.d(» uiUn.ni co¬ 
mi* 7 ,■. 11 / He -. 

Que-‘i n).'*'’.iui..iipi in 
fe m.-s.un. Il iiin.)' t)i>e.l i 
.'ipo'toliea. (|uell-i e'tor.'iun - 
^t;c.l (vedi il proce'.-o con 
*rn II b'iiidi d.*l convi'iito d. 
.M izz.arino). (jne!!.. — «uni-*: 
ben nota — .spionistie >, (piel- 
d: infimi giusti/;'**.': -nn ' 

[ Ver iiuente d'*i nu'.-. mari 

CFino Piv \ 

(C.-iOii.» - \..i)olF 

Viaggiamo 
come ai tempi 
dei nazisti 

C’;»r.a L'niti'i. 

sono Un sieiliano. lavoro a 
Milano e ogni Natale e Fer¬ 
ragosto forno in Sicilia per 
r.vedere la mi-i famiglia In 
‘lue.s'd perioidì. ci tocc.i v. og- 
gi.are come deportati -.i tt*ni- 
jii dei nazisti. t:»nto per l'.a!- 
foll.-imorito quanto pi'r b* vet¬ 
ture elle ei vengono me.sve 
:i di.'pn.sizione “. C'è ima .soli 
differenza, in «jue.sto lungo »* 
jienoso vi iggio Non siam.» 
6 Cortali dalle* -SS con i mitr < 
.spianati: cosi torniamo al.»* 
no.stre c'i-.e. liberi e qua.-. 
ead:ivori... 

GIOVAN.M V'ALKNTI 
(Messina) 

Col delitto 
ha « difeso » 
lina radio 

Caro direttore. 

jniò e.-iser Ciansitlerati) 
.'urdo il delitto compiuto :. 
Roma da <|U 0 l comnierciant»*. 
elle li:i ueei.so in mezzo .'illa 
.'trada Un povero ragazzo per 
una radiolina? 

No. quel delitto noti può p.-- 
sere considerato a.'stirdo: *• 
un altro tragico frutto dell.» 
nostra società, clic prat.c..- 
mente autorizza a 6 p.'>r.'ire »' 
ad ammazz.are per -difen¬ 
dere- anche il pivi trasctir.»- 
bile bene privato. 

MARIO BONCINELLI 
(Firenze) 


militare 

obbligatorio 


-iinii .r; g.,)v;.r.. eh. j,;,- 
6 ',«» Jovr.i p .rt '«• ji'-r ‘..ir, 
sold ito S*d n..*i «*:»> (.* . 1 » 

ni.arzf* *.-« r ,., »..• . ".i ce,'i 

p r.vt'if* % *'4).» xi''. • • 

hro '' t orÌ 5 *i i!‘: ro.'-i coT'*r»t 
lo guerre?-. Son pns.io p«r.. 
non rspr'.merc la m..-. nit-*:-,- 
vig...'. »• T'^.r. ch'^d'rm'. eoa-' 
i a ... nC'j.iii p.*;t.to .-•.-,ij .5 .ir.- 


MAL DI SCHIENA !. 

Ì LI SILLDLE FO* Z 
STEN alMvUlM H à 
■il A sdiiiM, It » 
iitia«MZÌMri ai- > 
Il vit ■riMri* • r 
Mia vndea. ^ 

CHIEOeTE LE 

LE POSTER : 

IN TUTTE LE FARMàClE 

Avvisi tcunumici 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

AUTUNULE(G)GIO RIVIERA 
Pressi ciomalieii ferl»ll: 

FIAT 500 N. L 1.250 

BIANCHINA - 1.350 

FIAT 500 N. Giara. - 1.500 

BIANCHINA Paiior. - 1.500 

BIANCHINA Spyder ' - 1.700 

FIAT fico . 1.700 

fiat 750 - 1.800 

DAUPHINE . 3.200 

AUSTIN A/40 - 3.200 

ANGUA de LUNE - 3 400 

fiat 1100 Lusso - 3 (>00 

fiat IIOO Export - 3 600 

A.K GIULIETT.A . 3.COO 

FIAT I3P0 - 3 000 

fiat 1500 . 3 200 

FIAT 1800 - 3 500 

FORD CO.NSLL 315 - .3 a>o 

Telefoni: 420.942 - 425624 

M) LF.ZiDXil rol.l.F.GI L. 59 

STENOUATTIMH;R.XriA Ste- 
nografia - Dattilografia. LOCO 

mensili. Via San Gennaro al 
V'omero 20. Napoli 

AVVISI sanitari 

ENDOCRINE 

Siudi» Medico per la «mra <le;i» 
«•ole- dvhmzionl e d«ty>tex3e 
•casuali di orisme rervrs.,. pal- 
clUca. •ndocrin* theur^atenii’. 
deficienze ed anomalie tcsf'jaii). 
Visite pre-tnatrtmeniali. Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturro 
n 19 Ini. 3 (Stazlt*r.e Terroml». 

, Orano: 9-13 16-13 ^ 0:000 11 sj- 
1 baio pomenseto e 1 fe^lvt Fuori 
i erario, ne: sabato pomerlgElo • 
I oet (iorn! festivi si riceve eo’.o 
i per appnntamen'o Te’ef <74764. 

( .*. Coni Rr-r, ’SO'O -•»’ 

I__ 

' Merttco «Tieeti’t»») <l»rrr> DOliieo 

DiwD STROM 

Ciir.t ^4 :rr« « «(«te «/«iiiiiui •T('n^Ie 
•• r? ♦ delle 

ENOmiDI e VENE VARICOSE 

gur.« driir r,.inp)lcazl''Til: rie.xit, 
'’-tiiti, ««-zemi. uU-vre v.arirrne 
DIxrCVZIONI XES 6 D.XI.I 
, X* r. V F. R r F. . P F I. I. F 

. VII (OU M MEIZO n. fS2 

: Tri. T5I.SSI . ore l-3e: festivi i-lJ 
i (Aut. M. San. n. 779/2231» 

1 del 36 marsio IMN) 
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SPETTACOLI 


.Mfrtedl. 19|62 - f if. T 


Con un film di Alfred Hitchcock 


La principessa Urace torna 






Sfrenata 

apologia 


Diffiiitmeutt' riusciremo « 
dimeiiticiiri' il nome del 
Mf/nor i,'ric Seviireid, ìin 
dijjj’ridfntc doH’auiericomi 
('US. E non perchè eo- 
vKi un brnrrnrrifo (Iri¬ 
di nosUti o della televi¬ 
sione del suo jxi<’5(* bcri.M 
piTcIi»- uri diro di circn 
tre qiiurti d'ora «■ riu.sri- 
to ad accuriiiilare una tale 
mole di castronerie sul- 
l'Infihilterra, supli inglesi 
e SI altre cose aricura, 
tiiisto da farci dubitare del 
buon senso ili coloro che 
sono preposti alla prepa¬ 
razione delle puntate di 
- Libro bianco 

Tanto e cero che Vinnho 
filli, alla fine, sì è visto 
costretto a rimettere in 
(inalche modo le cose a 
posto ed ha avanzato una 
.'(•rie di precisazioni le 
(inali hanno finito per 
mettere ancor mepl'io iti 
l'ice Ir carente e le falle 
dcirinchìesta che poco 
prima si era conclusa. 

Tra laser re ino Vinte rminabi- 
le sfilata dei luophi co¬ 
muni chr ci sono stati pro- 
plnatl sulla Gran Ureta- 
iina e i suoi abitanti (.1 
thè delle cimine, il tradi¬ 
zionalismo, il formalismo 
tieiili inplesi, il pessimo 
sistema di riscaldamento 
esistente in (juel paese. 
l'amore per le apparenze 
e la monarchia, lo spirito 
pratico e cosi via). 

Quel che invece ci ha sdt' 
pilafo è In l'era r proprio 
apoloiiia dei missili, inter¬ 
continentali e non, r del¬ 
le armi atomiche c ter¬ 
monucleari che hit con¬ 
cluso la trasmissione. Le 
manifestazioni pacìflstr 
che .si sono susseguite ne¬ 
gli nltimi tempi in molte 
città ingle.si altro non sa¬ 
rebbero che manovre di 
sparuti gruppi di comu¬ 
nisti. E se lord lìnsseU 
non può essere annovera¬ 
to tra (incsti. indubbia- 
mente l'illustre filosofo fi¬ 
nisce per fare la figura 
dvlVingenuo c dello sptoc- 
vrdnto. 

Per il resto la senttii è Zi- 
lata via liscia, senza in¬ 
famia e senza lode, con nn 
numero di ‘'Arti e Scien¬ 
ze - (nel corso della (pia- 
le è stata presentata una 
impressionante dociinien- 
fa.:ione sulle ultime tecni¬ 
che della cardio-chirurgia) 
r una puntata di ^ Tempo 
di jazz - nella quale ha 
acquistalo uu particolare 
spicco la esibizione del 
pianista George Bailcy e 
quella di Chet Baker che 
ha confermato la sua bra¬ 
vura suonando “ .Ifag Ro¬ 
mance ' e il ‘ Moment 
notice -. 

lalli 



SEnATA.' 

■ . • . .s . • . 





Giovanni Arpino ospite 
di « Libri per lutti » del 21 

Giovanni Arpino pretenterà II suo ultimo libro Una 
nuvola d'iia in « Libri per tutti » di mercoledì 21. Fran- 
cesco Compagna illustrerà il volume 11 Sud nella .stona 
d'Itfilia - Antuloijia della questione ineiidionale. di Rosa¬ 
rio Vlllarl. Seguirà la presentazione di Un secolo di ctin- 
i’onl - fosli velanti, a cura di Francesco Rocchi e un 
servizio realizzato da Franco Slmongini sul luoghi della 
riviera ligure nei quali soggiornò Katherine Mansfield, 
di cui saranno letti alcuni brani dell’Epi.'itolario Per il 
• Che cosa legRoV • .sarà intervistato Fausto Gardini 

Definito il cast 
di « Ore disperate >» 

Lilla Brignone. Alberto Lupo, Corrado Pani, Mario 
Feliclanl. Mario Colli. Andrea Bosic, Cesare Fantoni, Ni¬ 
coletta Rizzi, Lino Lorenzon, Giuseppe Pagliarini, il pic¬ 
colo Roberto Chevalier sono fra gli interpreti di Ore di¬ 
sperate, il dramma di Joseph Hayes che andrà In onda 
sul Secondo Programma per la regia di Anton Giulio 
Majano. Le prove del lavoro sono cominciate due giorni 
negli studi del Centro TV di Roma. 

Goffredo Lombardo ospite 
di <( Incontri » del 5 aprile 

Il produttore cinematografico Goffredo Lombardo 
sarà ospite della rubrica • Incontri > giovedì 5 aprile sul 
Secondo Programma. Interverranno al dibatttito, diretto 
da Ettore Della Giovanna: Achille Campanile. Paolo Ca¬ 
vallina e Gian Luigi Rondi. 

Un concerto dì Pierre Fournier 

Pierre Fournier, l| celebre violoncellista france¬ 
se,giungerà a Torino il 31 marzo per prendere parte 
ad un concerta che andrà in onda venerdì 23 sul Program, 
ma Nazionale radiofonico, sotto la direzione del maestro 
Elio BonconipagnI. Eseguirà il Conceito in si minoro 
op. 104 per violoncello e orchestra di Dvorak. Fournier 
è nato a Parigi nei 1906 e, diplomatosi al Conservatorio 
di Parigi, iniziò ia carriera concertistica nel ’49. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


-T.--? -= 


8z30 Telescuola 


.i) Giramondo: Il gatto 

17r30 La TV dei ragazzi 

ramidp; b) C'ct< 5 anch'ln: 

« I-.i morte di Giulio O - 
sarcs (telefilm). 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio. 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

.Scccndo C(.ri>o di l*tru- 
zlonc popi lare. 

19,15 Avventure 
di capolavori 

< Il convito In casa di l.e- 
vl ~. di P.iolij Vpronr*e. 

19,50 Padre Mariano 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera. 

21,05 Dietro 

la porta chiusa 

Film. Regia di Fniz 
Lai'.g. 

22,40 Telegiornale 

(fella notte 


21,10 le farse di Dario fo '' 

21,45 Telegiornale 

22,05 Biografia 
del diamante 

SerA'tzio dt Karl Hittle- 
man 




Questa sera, sul « primo n, alle 21,05, va in onda 
un film di Fritz Long : « Dietro la porta chiusa ». 
Protagonista: Joan Bennett (nella foto) e Michael 
Redgrave. 


22,25 Concerto sinfonico 


diretto da Claudio Abba- 
do In proEramma musi¬ 
che di BuionL Bemitctn 


NAZIONALE — Ctomale ra. 
ilio ore; ì, 8, 11. It, 17. 20J0. 
21.11, 21; SJS; C(ir<o di lingua 
inClc...; 7.13: Alin.inScco - 
di I ni.itt.rii, - ’.I.iftii- 
tu.i> - Le Commi*!.Ioni parl.i- 
ir.i nt.Trr. 8 J 0 : (Jiniiibus tpri- 
m.T p.Trtr); IS.lS; La Radio 
j.r II- .Scuoi'. II: Omnibus 
isecond.a parie): 12 : Ultlmts- 
•■ìme; 12,20: .Album mu'ir.a'."; 
12.35: Olii vani •■'foro lido ; 
imo: <!iili; 15.13: Vili 

ila'i.cgna N'-iziuiialc di Pui.- 
f.rnia \ocab- classica c folk'u- 
Ti«li<.T. C'^r^o di llnfrii.a 

iiiElfS*'; I*i- Holoc.ilro * 1 . 
18^0: Trincea delle Missioni; 
17.30: Ritmi c mcIiKlIe dei po¬ 
poli: I7.'lo; Al rrlornl no«irl: 
18: Cant.i CiorCio Consolini. 
18.15: I.,. romimlt.A um:»n.-i; 

18J0: Classe unic.a; 19: La No¬ 
ce dei lavoratori: 1940: Le 
.'.'^.vlt.'k da vedete; 20: Album 
musicale; 2645: AppLauti a. .: 
21; s B.ill.ata fcr Tim. fesca- 
Tore rii trote ». r.Tdlodr.arnma 
(il Carlo Castelli; 22.20; 1 

«omples.l di' I Gcntlemen's e 
.S.Nm Illijek. 

SLCOVPo — Giornale r.irtio 

« re- 9. I3.1S. H.IO. 1.5.J0. 18. 20. 
2IJ0. 23; 9.20: Ogel tanta P;e. 
rn Glorifettl; 9.30: L'n ritmo 
a! piorno; Tonester; IO: Il 
tiiorv in f'iflltta; II: Mii'ica 
{«•r VOI che lavor.'ite; 13: II 
rigr.cii' cUKe 13, Renato Ra- 
«rel. p''es»r.i.T H: I nostri 
r..nT.'inti. II.IO: nisenr.amn. 
15: .Album di canzoni; 15.15: 
Recintissime In micrMoico. 
IS: II { r< gr-imma delle quat¬ 
tro: 17: Interrr.errzo romanti¬ 
co: 1740; Il vostro Juke-box; 
1845: Vn quarto d'ora di no¬ 
vità: 18.50: Tuttamusica; 19.20: 
Motivi In t.NSca; 2040: MIke 
Bor.Elorno presenta: Studio L 
rtiiama X s; 21,45: Musica net- 
I., nera. 

TERZO — 17: La Sinfonia nel 
XV’III secolo; 18: Realtà e 
fant.isia nel « Diario c nelle 
Irti* re s di K.atherlne Man¬ 
sfield: 1840; La RasMEna; 

18.45: Franz Barwald e Dars 
Erik Larsion (musica): 19.15: 
Le ct'municazioni di massa e 
Il problema estetico; 19.45: 
L'indicatore economico: 20: 
Concerto di oEnt sera; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.30: 
Trenfannl di storta politica 
italiana (1915-1»45>. 


al 


cinema 


.Ukiiii"- SU'NN.irt « 

(li « 1..1 lliieslr.i 


(Nostro servizio particolare) 

.MO.N'TE C.MILO. Il» — - .Su.i 
nllezzu iicronìs.'iinia >* la prìiu-i- 
di Monaco, in arte Grave 
Kelly, torna al cinema. 

11 sensazionale annuncio, che 
ha colto comuletamcntc di sor¬ 
presa sU nmbientl Riornnli.sticl 
e cinemntORraflcl sia della Co¬ 
sta Azzurra che di Hollywood, 
e stato fatto d;» uq portavoce 
del Principato di Monaco. 

Ksso dice che Grace iiitei- 
preter.i un tllm per conto dd 
rcRi.sta Alfred Hitcheok, ;1 - u* 
di'l brivido-, ju'r il quale "..uà 
Rrazi.i .«ereni.ssiiu .1 quando er.i 
soltanto un.i ..teH.i d; Ilolly- 
woo.l, j:.a puro auila cre.sl.i del¬ 
l'onda della celebrità, aveva in¬ 
terpretato altri tre film; - Dial 
M for murder-, •• I.a flne.stra 
sul cortil(‘“ ;».3ieme .a «lames 
Stewart e •• Caccia n! hulro 
con C.iry Graiit cir.ito nella 
.sfes.sa Mon.u'o di cui dopo po¬ 
co ella avrebbe dovuto diveiu- 
re ".sovrana-. 

li film di Hitv'bcock die i.* 
norti'r.i fiURli .scliorini Griict' 

Kelly è tt.illo il.i Un lom.in/n 

dello scrittore Inijlese Win.stoii._ 

Graham il cui titolo non (• ..ta¬ 
to .'incora decLso o ju r lo meno 
non è ..'tato ancora n!uuinci:i*o 
ni pubblico da.i;!! nnentt pub- 
l)lÌL',t;iii Probnbllmenta il più 
f.imo-o rc'^Pta del cenere 
Ihrilliiii) .n.>pett.ivn di a=..'icurar. 
ci I I p;irtocipa.'.iun(‘ della sua 
- p’ieeiia» per iniziare il -bat¬ 
ta;! •• pubblicitario. Per Ja v(^ 
rit.i .1 .. ipova chi» lìitcbock non 
si er.i inai .'irre.o nlln decl.sio- 
no della priucipe.^s;» di Mona¬ 
co di dare un addio per sem¬ 
pre ;d!o scliernio. Xon era tan¬ 
to Grace risoluta in tale da- 
tcnuiiui/’oiie quanto il marito, 
il principe ll.anierl III. dii- 
aveva posto il suo -vrto-.j 
Una sovrana, ecll .sosteneva, 
sia pure ‘I^'l P"> minuscolo 

principato del mondo iioq piu» 
continuare a fare l'attrice sia 
pure interpretando film di e- 
strema crazia e raffinatezza co. 
me - .Alfa società -. l.a sua ul¬ 
tima interpretiizione prima del 
matrimonio con Hanierl. Che 
la principessa tuttavia iiutri.-;- 
S|i il .secreto desiderio di tor¬ 
nare. fo.'so solo per una volta 
ancora, ad Interpretare uq Hbu. 
pare che ella lo avesse confi¬ 
dato al .suo vecchio amico C'a- 
ry Gr.int in occasione di una 
reconle fe.sta a Montecarlo che 
aveva vLsio radunati attorno a 
Grnce alcuni fra I suol pifi vi¬ 
cini ex compnanl di lavoro. 

Kvldentomentc il d itudlco 
Hitchcock. che non aveva mal 
abbandonato la secreta sperati, 
za di avere ancora una volta 
con «è la Interpreto di -<.’ac- 
ci.'i al ladro - ih've avere lnn':i- 
slllcato 1 I sua opera di .sedu- 
zinnr. K l’ha spuntata. 

Il cnrniudcnto di palazzo di¬ 
ramato con tutta la form.'.bt.à 
di qualsiasi annuncio statale 
dice die In principessa cirer.'i 
il film dur.antc una sua vacan¬ 
za necli Stati Uniti alla fine 
della prossima estate e rientre¬ 
rà a Monaco por la fine di no- 
vembie. La formulazione delio 
nnnuncio lascia intendere che 
Il ritorno della ex diva di 



. ^ giovedì ali'Opera • 

Cuiviill 22. alle 21. declinn tc- 
>ita in (ibbonaiiunto serale con 
3 Arianna u Nai-.o ■ di Rlcbard 
Str.iufs, in edizione oriEinaIn 
(raiipr, n 48) dirett.i dal maestro 
l.dvro viiii M.U.u'lc e enti l.i Ti'Kla 
(Il Eranek do (Jiiell. interpreti; 
Teres.i Stieli R.iiul.ill. Rlit .Miir- 
gret l’ulz. Gisella Lltz, EniSl Ko- 
rnl», IMiiI -Si'lopffor, Erteli •Klaus. 
Gi'iirc Ki'cb, Alfons lidie e 
tìeorg Noviick 

Onci e (lixiutnl llposii 


TEATRI 


Gr.iee Kelly in niui siicKi'.llvn liuinuiIratiiiM 
sul eorlllc •. aiirli'rsso ilirrltn da Ilitchcoek 


11 mondo islamico a rumore 

Non vogliono sullo schermo 
Il volto di Maometto 


per un solo fllm. Ma va da sf 
che c’»* chi spera ohe. rotto il 
Rhlacclo. la cosa po.s.«a ripe- 
ter.sl nonostante l’opposizione 
do! consorte. 

I.a princlpe.ssa, vincitrice d! 
un Oscar per la sin interpreta¬ 
zione nd 19.'»4 della - Rasnzza 
di c.-mipacna- roq HtnR Cro- 
.«:by. era al mas'^'mo della sua 
celebrità rii attrice quando nei 
Iti.'l'ì lasciò Hollywood jìer di¬ 
ventare ]a nioitlle del principe 
Han>ri di Monaco, Essi si era¬ 
no incontrati .sulla Costa .Az¬ 
zurra proprio durantp la lavo¬ 
razione di -Caccia al ladro- 
I: .=uo romanzo d’amore col 
principe fu ribbondantemente 
recl.amizznto e il loro matri¬ 
monio il li’ aprile del IO.')!'! fu 
uno de 2 ll avvenimenti monda¬ 
ni di mr’ 22 lor,s rinomanza di 
fiuo’.rnnnata. I/ex modella di 
Fiiadelfì.a diveniva la resina 
nel mneniflco palazzo del Gri¬ 
maldi e Taceva .sfosjlo di una 
recnlità invidiabile anche da 
parie delle sovrane per n.a- 
scifa. 

RecentemeT-.tp Graro ò tor¬ 
nata da ur..a vicanza di un 


mese 

tizi! 


a Svizzera nss'enie e.i. 

K. nin i T 

r», r.’'-*e'i I’r<"S 


^ HollyNVOod allo schermo sar.à 

I 

1 


OoinpUca/.ioiii per il film rlu^ il rt'^i- 
slii Itoiiiolo iVlarrrlliiii iiitrii(l<‘ 


girala' 


il, CAIUO. 1'.' - /Vr la pri- 

inii riilrn iK'llit ‘■to'-.ii ilei clne- 
mn .s'i potrebbe vi lirre il pio- 
li'tii Maometto ..un!) schermi, 
ma i mooiiietliini non roitliono. 
Viti <.ut(uità uumini 

di fultura. fra < .uea--ti c gior- 
mili.it! dirami infatti nel 
mondo islamico unii fira polc- 
luirc inforno <; die proitettl 
~ uno tfa/iano •• I altro itnien- 
ctitio -- per un 'tini su!la l'Ila 
(• l'ofx'ra de! 
l'IsIam 

Entramhe le 
toiiralielie ini* 
ehie.sto '• otte» 
sfor.sj che espi 
zi ruba t<a»Iou. 


(irof <• 


.1 


del- 


inieta c.nemil- 
(•■'Mite hanno 
ito )i*'i i/iorni 
IH delta Lega 
Irll’i'nìrersi- 


tù dciVAzhiir i iitlhvscro e ap¬ 
prova. .sero le .srenetignitnre, sot- 
loponi'Nilost qnindt li: buon 
Il rado a nini eeiisura preventi¬ 
la di cari.t'c', rellgiO'd 

.3/«'»itr,' iji’i anierieiiiii lui.,*- 
rrbhero i’ 'oro (lini snlla biogra¬ 
fia del pro'eta della Mecca .scrit¬ 
ta da '/.e n LI Abiliti Rahtma, 
e.r anditi ciaf(»r.* df /Vrsta n f’a- 
riui che vive o igi o .V.'ic York. 
Il regi'r.i roim.no Romolo Mar- 
eelhni ha {ni|i»'i;nato nlciitii noli 
araht-n italiani in estese rferr- 
ehe .sforno h bliogra/li hr che 
dorrebbero tiisfitutrc fi ratio- 
ra( f IO delta s-i I pellicola 

uiinislro della (’nltura ral- 
giano. .Sarnal Oka.sha, tirerà 


Anche 
Disney 
a Cinecittà 



Steve Pr(!vin. sta R,rancio tn 
que.-V; Rloml a Cinecittà il f.lni 
-Ezeapade In Florence- pro¬ 
dotto da Walt Disney, che narra',c'e.eriran^rz.n 
la sfor.a d: tre raftaul Impli- 
c.ati nel contr.abbando di un fa¬ 
moso quadro d'.aufore. Term!- 
r.ate le riprese in inferni a C:- 
r.ecif.à. la troupe sj trasferir.*» 
per una .settimana di e.tem: 

Gii interpreti principali del 
f.im '.n techn-co’ior e schermo 
p.'inoram'.co. <ono z\ri.nefe F-i- 
r. e-'.'.a. T-mmy K rk 


Si* voleste . l't'rt.ue M:uunetto 
sullo st'lieimo 

.Ifaiqilor»' ela.sficiià •• moder- 
nitit di rl•dutv hanno rirelato 
vii eversa gli ((ouiini di cidtii ni 
e di iinema L.s'i tiittiiria non 
ititseondonn l'imhanizzo pi'r la 
scelta delVnttori- (dovr.'bhe In 
ogni Viiso dicono, e.Ksere un 
musulmnno) ( Jiunuufo a )ar ri¬ 
vivere nn per.soniiggio che da 
setoli rilletie i propri eonno- 
tan, mille volte dirers;. nello 
esi lu.sivo speri hit) delVimmitiii- 
nazione indiriilnitL' di cii:‘:cum 
fedele. 

fùtfiiiiu'titaao anche scrittori <• 
piornaliNfi miiomrtliini che la 
.stessa rafflifurazione del Cristo 
net film 11 re dei ri» »ion »• nn- 
data esi'nli' da .severe crilje/ie 

(ebbriit» l'immagine di C.etìt. 
dalla .S'iieni .Sindoii’' in giorni 
nostri, .sili ; ritta offerta per ven 
li .secoli al iientiello e allo .'Cill- 
pello di legioni d'anisti e .sia 
divenuta .simbolo dominante 
delVironografìit eccfc.sias tira 
i\ e-'.-iuiiii ino chea iti ntondo. in- 
vece, cn.slvdi.see i iroft: del vol¬ 
to di Maomrno 

T'randn le 'onime deHa piile- 
rnuii qniih’ ..i e eeiiuta .svtliip- 
lìando /inora. .• t jiiiò dir r/u»'.Njo- 
ai prodnllori cinematografil i di 
Roma o di Jfolluivooil ilerls! a 
ricostruire j)»"- ;I elnema quel¬ 
li: grande jtiiginii di .storia rhr fu 
la comiHjr.sa ih .Manmrtio .viilht 
smia del mondo, e desiderosi 
ad nn t» nijio di non gunslarst 
con I .suoi diseeridrntl. rima¬ 
ne aperta una porta: fare un 
film sull'epopea islamica senza 
che mai compaia .sullo srhenno 
il mito del suo protagonista, di 
questo indescrivibile Maometto 
III cui immagine è fatta a somi¬ 
glianza di ciascuno del suoi 
.seguaci. Questa appare per il 
rnomenfo Tunica scappatoia che 
l custodi del Corano po.ssoiio 
concedere 


AUl.r.CCIUNo: Hipi!.-» 

AKTIHTH'A t)|>i:ll.AlA: Riposo, 
IlOlUiO S. SI'IltITO: RI|>0.S!). 
UELL.V COMET.A; .Alle 21,15 « pri¬ 
lli.i » Giiiiu'urlo ('ol.clll in: « Ca¬ 
li.net Il 2'» een Sllvelu» l‘li(ii, 
.Niiilit Fienili e l’ieiluiKi Mcr- 
lliii Miislchi- di Sllvi'rlii Risii, 
('esilimi (Il Annaiiiedt' 

ULLl.E Militi;: Alle 21.aO Fr.iiiea 
Demlnici-Murlo .Silcttl con Uilc 
Fietre, M Giuinbib.issl, (’. Ldin- 
d.irdl. F. Miir'.'bi(5. lo; s Cena .il 
Rilz, V. Novità brlllauie di H. 
.M.d.ll.izzii. J{egi.( (leir.iiiteie 
Itlllin'.i selliiiiaii.i 
DE' SERVI: Ripeso. 
liDEUONI: tt.ib.ite alle 17 Spett.i. 
cele per biiiiibiiil con s II uatte 
con Kit idiv.ill >1 (PnsH In Beots) 
Il lAiiipets play. 

MARIONETTE DI MAItl.V AC- 
(’ETTELLA; doiiirnieu alle I(i.;iO 
le.iie e Urtimi Accellena pre- 
i.eiU.iiie ■( C.ipUecctte res.-e >i 

ili M.ireiiKiii Murielle di .siti 
MIEMMETKO; |>l()^s|m:lnu•nt( 

1.1 l'onipaKiii.i .1 l.a (.'«iiuiicdla 

11.111. 111 .1 » dlielta ( 1.1 N'.itule 
M.Il Ilice in i( Partila .a (pi.it- 
Ile" (Il N'Ieel.a .M.an/nil 

P.\L.\7.Z«» .SISTIN.l: -Alle 2M.5 
('i.i ttai'ia I HI itEliiUe ‘al v. 

I 4 >iiliiu di.» iiui>UMle (Il G.iiliiel 
e Glev.iiiiuiii. Musirbe di Ila- 

Ma 1 ::4 i iU‘ e e 4 >.sliiiiii di (.‘ 44 lii‘l. 

licei l' 4 're 4 'i;r,ille di U. 4 lpb 

II!'.411111 Hit 

l‘l('('OI.O ll'XTIK* Ul VIV Pl\- 

t r.N'/.\ : Imiiiiiii'iiti' (■ 1.1 dii 
Uili'ii l’illi'ie ei 4 ii ■! Itie-i-ti- » di 
Mi'iit.iiii III, .< I.'lieblil di'll.i Idi', 
reiii-t.i <4 ili Pillali. < Un liL'i'dii- 
ti' il ilKM.suKgio » df Burld.in. 
a l.'.iiimentis » di Uuxzntl. Reci.i 
(Il !.. Pnseiiill. 

PIII.WIIEEl.ll-. Alli'2l.;m; (I l.'iie- 
11114 , l.i b("'ti.i e l.i vlrliib di Pl- 
r.inddlo. Precede: a 11 gloni.ile 
.teatri-lu n, f! » (U Cnctnnl. Re- 
ci.i di .-3 Itoiultne. Secondo 

niCM' di •-ilecesse 
qPIItlNO: z\lle 21.:ui il Teatio Pe- 
pi'lare It.ili.iiio direUo da A'itle- 
• rio Gassiiniii preiientii; ii Questa 
si'r.i pi irdt.a .a seEEcUe i>, di 
l.iilgl Idromldlo a prczz.! pupo- 
bii'l 

RIIIUTTO EI.ISEO; Alti' 21 C i;i 
lli-l nhldl 111 41 .Melll' ili bikini» 

di IllK». 

ROSSINI; .Vili' '-'l.l.i (• 1.1 l'Iiecee 
Dillaiile e l.ell.i Ducei III: n Pei- 
deiie iiM iii'ii ilinieiiliro 1 » dt I' 
(’.iKlIerl Nevll.i 

SATIRI; Alle 21.:i0 C.la dd TVa- 
tlii d'iàKKi hi: » .Seni pei il el- 
lieiii:i >' (Il C.indeiil. 'i 11 trtaii- 
l.'elo iilie.sede » di Muletti; ii DI 
finibili pi iiuieli' u (li Uerleli. 
Iti'Kla di P. P.ieleiii. 'l'eiz.i m I- 
liiil.iti.i di silcCi sv,,. 

TEATRO DEI, PNNTIIE.OS (viee- 
ii» Me.ite .AlIKellee. Il :i2. .il fel- 
li'Kle Riim.ini'). Imiiiiiiciite 
Ti-.ilru Cl.iS'lii' di lluiil.'i «Il 
eeii.ieiile » piesenla' n II pru- 
eepsi» e |.i merle di Suer.de » 
di Flllvie Itemllidl (i;i PI.dune. 
VAI.I.E: Alli’ 21.i:> M.irlsa Dd 
Frate. R.di.irli' PIsii indlu Ppel- 
l.iciile imipleale' » Seinbrii f.i- 
eile ». Ii>ll e ii'Kl.i di Ter/di- 
'/.ippiiiu »' Vil'i Kliilln.'il I 


piilinl (ap 15. Hit.' 22,50) 
.Vmrrlca;, La earte.a del cento' c 
limi,',(Il 3V. DiPiie.v 
Appio; Ammiiliiiamerito con An¬ 
na M. PlcranEell 
Archimede: ono Tmo T'hrce (alle 
16-Iil-SO-22) 

ArUion: .Salv.atore Giuliane, di F. 

Resi (.die 15-17.50-2(1,15-22.50) 
Arlorchliio) Culaxlone da Tttlany, 
ei'ii A. llepbiioi 

An ciitiiio: .Barabba, ron S, Man- 
Kami (allo 15.15-I'i.25-32..Ì0 pre¬ 
cise) 

Baldulnai t'an-ca)) con F. Sinatra 
llarberlol: Amore ntum.a! een U 
U«y (.die 1.5,40-17,60-20,30-23) 
lienilnl; Aiinmitlmametitu con 
M. PieranKcli 

Draoc.irrli»; l.'.imniiiUDamonto 
een A. M, PleranKdl 
capilo): Pm>, due e tre, con J. Ca- 
Kiley (alle Iti. lO-Ul. 15-20.23-22,45) 
('a|iraiilr.a: C.irlend)»', een .1 Paul 
lldimimlii 

('apraiili'lirllii: l.'iieehio dd di.i 
Nel(>. di 1 . llergni.di 
Cola (Il Rien/o; Dlvorz.lo all'lta- 
ll.ma, eoi) M. Mnslroiaiml (alle 
J .V. 4 5 • 1 H,3 o •. 2O.;i0.22.15 ) 

COrai: La ml.i gebbu, con S. Me 
l..iii)c (.di,' If;-|H-2(>,20-22.40) 
F.iimpii; Dlviuzlu nll'ltnll.ina, con 
M .MasiKitniiiil (all(> I3,t5-1!)- 
20,15-2.',.5(q 

Flaiiiiiia; Beccaceli» '7(3. non S. Lii- 
rei) (alle l4-ia-22) 

Flainnietia : SerKetuds .3 (alle 
i:>,30-n,:lO-IO,45-22) 

(ìiiUi'rla: Lcunl al sde. con F. Va¬ 
leri (ap. 1 . 1 . (l)l. 22.50) 

Maestoso: S.dvalure Ginlhnu». di 
F. Resi (ap Li. Ult. 22.50) 
Maii'Kilc: Picnic all.» fiancese (iip. 
15. idi 2J;'i0) 

Metro Drive-In; Chliisiir.i inver¬ 
nale 

àletropolilan; Il disiiidtiu'. con S. 

Flc.v (.die l(:-l;i. 2 l). 20 - 22 .r 40 ) 
Mignon: F.uuiv, con L C;ir(in (al¬ 
le 15.20-17.n.'i-l‘i,50-22,30) 
Moderno; I nuovi aiiBdl 
Moderno Saletta: Pmi dnmenic.i 
d'estate, con U Ti'Knnzrl 
Momllal; AmmnlinaimMite een 
.5. M. Piei.niKili 

^> 
GUIDA degii SPEnACOll 


verso u 
nell’erba 


CONCERTI 


.\(’(’..\DE5)L\ ITLAHMONIE \ lUI- 
MAN’.V ll.iKl II lìl): GieVidl 22 
ni.ir/u alle 21,10 uvià ln(>Ku ul 
Ti'.iire pii"., 41. |ii i I.i pt.iKlene 
(Idl’Aec.iiU ml.i Fll.iiini'idi'.i Re¬ 
ni.ina. un e.im-elti* di imisii'lle 
eenleinper.'im 1 ' ni edlaliei.izii>- 
1)4' l'en l.i .SI.MC ilirelle d.il in.ii'- 
‘•lie D iini’li' P.iri» e een l.i ii.ir- 
ticip.iz.leiii' dd Ki'prnmi Iiin.i 
Bozzi Lnrra p dd b;irtieni> 
Hi'ln/. Hehfiisp. In proKi.nnm.i 
iini-'ii'bi' di KnblK. D dl.ipli eid.i. 
Deii.iii'iii. W 1 ' l> 1 ' I I) , Peien.i. 

Kv.inK>'b^b 

AUL.A MAONA: lUpopo 

El.lHKOi Concerti HtraotdiiMi i 

ATTRAZIONI 

MUSEO Dr.I.EP. CERE: lànlilo di 
Madainu Tunnsaiul.s di Londra 
e Grenvln di ParlEl- Ingn'iuio 
rniillniialo d.db» ore 10 alle 22 

INTERNA'/.IONAL LUNA PARK 
(Plazz.T Vittorio): Attrazioni - 
Rlstor,inl(» - Bar - P.ircbegglo. 

CINEMA-VARIETA' 

Ambra JovInclR: GII Invaiorl c 
rivista KIno SalviatI 

La t’Piiirr; Gl invasori c rivista 
Gagliardi 

Principe; In licenza n Ihirlgl con 
T. Curtls p rivista 

Volluriin; Un professore fr,a le 
nuvole ron F. McMtirray e 
ilvisin 

CINEMA 

primi: visioni 

Adriano; I 4 c.avallerl dnirnpoca- 
Mssp. con G. Foni (ap. 14,30, ult. 
22.50) 



Le pri 


CINEMA 

L’ultimo testimone 


Roland Petit 
forse alla Scala 




PARIGL 13 — Il Rfandc spof- 
t.'n'olo d» balletu che Roland 
Pct.t propar,ava per il Teatro 
tioU'Opcra di Parigi potrebbe 
pffere dato invece .lUa Scala d. 
M;!,ano, all’inizio di giugno. 

Causa di quMto -trasferimen¬ 
to», la crisi eport.'ifl al teatro 
delTOpera in seguito n diver¬ 
genze tra Tamministratoro Ju- 
iicn e il ministro per gli affari 
culturali Malraux. 

Il programma dello spettaco¬ 
lo comprende fra Taitro un bal¬ 
letto del giornalista e scrittore 
Jean Cau, premio Concourt 
1961, c II -Cyrano». Interpre¬ 
tato dallo stesso Roland Petit 


Il profria .Aluomrllo In una 
aulir* minialura persiana 

promesso a M’.rcellinl tutto il 
( IO nppogq u. non nascond-’n- 
doali tnltat fi 'e difficoltà che 
-fr-bhe mi or,'raffi, cosi disse, 
t’o oh arnb-.en’i (onsereato'l e 
i:r,:diz:or,;:’s:i In realtà i primi 
jconluffi dei c.irosti tta'.ioTii r 
il «Tubien'i uffi¬ 
ciali del C (i.ru che rimane p'jzl 
sempre la r."'hi. Ila lirlln cui- 
tura islumtcs.. hanno scatenato 
Ciolentr cn. he j|j.'er»e rci- 
2.orli 

/.'.-l.'hT’ ci'lole 'i. prima 
de!!.': nr:od(’S : : torcnici:, ha r.. 
«po'To ;>er hv'ea del »-j<, retfo- 

r. . i! ilo"'!' .s'ciaiTnt. rem nn 
sr ri n e s ii-mr.’o -no- - li prn- 
f, ' f. a’terma teologo. .m i 
fi 2 .iri 'r.vjiu .ai'I i«‘rrhe u-a 
2 I juv'ici’'* ; TieT ire .'.n.'h.* .’. 
), u rub;.'' \ .4 ' > N'e; (j l'.tford'n 
•• cu!. d< , I » «.«'enz.a IT.-I.-.m, 
d ver*.m.i'D’e 'i""! r;:**:Tr.e<.mrt. 
non c )i ! !'i-c ..!o uro *ol i .n;- 
mtcìr»' d'i '• fondatore F'i 
propTiri II»:. -M .omeffo. ] icono- 
c'. i-s licz'.. ;di;..*ri p.'t 2 .'i:'.. r.e!- 
i’.Ar'ibi.i d'’! '• mpq (tuq eh.*, do- 
I .1 ..wr ,i'fr l'f.» le rff.gi .'i.'i- 

!rnpo.Tir.rfe amir .'p da^ìi ib'.f.i- 

Xiìf, deìl.i jeni-iola. proibì da .-d- 
lora ftuni ;n.m.a 2 !ne. anche d: 

s. . «tp.-n e d»M -uoj 5ucrps«ori. 
I.p poche r ifiKiirazIon; drl pro¬ 
feti p del pr.mi nliffl traman- 


Un I donna d.il passato non 
.necrep;bilc, Ingrid. trova un 
giorno b.’irb.'ir.'imente licosa la 
f:Eli(>Iet;.i (Il cinque mesi, 
fnitto della .«iiia relazione con 
un ricco signori* spii-i.ito. Wer¬ 
ner. Poiché qui'T!* ult uno h.( un 
..id)\ rill’.ipp.irenz.,. (I. fi-rro. 
.leirurrend'» delltT.i veiizomi 
4'.. ! Ingr.d ed 

He nz, un g.ov.'ir.»- me 1 (m 
■ svenf ur .*. 1 . He.nz, 
r.me-'o ,n ! b.Tt.i, 
l-ostu. {a r 1 4itiibr I 
•tru'4ir,i Mili • ■•u.t 

I I;' 2 r.,l. 
Inur.,!, 
^ 1 .i 


un 

.'luiic!» dr;:,i 
:n «<' 2 'rt'». 

Ui.i ; erde il 
chf er.(\.i 

p»T;U)i l. (iu,.:'.d4, 

pi r.*.»ii • (i‘i Ih' » .4 i 
neri.il..> rf o.:ii»'n 


d ite ne!, i "i’or'T dell'.artp opei- 
dentale «uno Rìrto di fant-isia 
Arri'chere.’t»* grave oitragg.o — 
ha concluso severamente il ret¬ 
tore — alla re.altà storie,). al¬ 
l'Islam o Itile centlna'.a dt mi¬ 
lioni di mu.siilm.ini nel mondo 


.Ci 

I > 


1 1 l'in- 

.«(•«■ ria. 
e 


••>j»«'r.en/*' cii un trmi u 

Un nitrii.gen'e ; \ \ ui'.i'iì 
1, sii.i (Irriti,.ci l'iail.ibi'ir.i'r 
I .'ei.l-ii.u ;u';.\;i ,i (Mur.* 
i-or'.»' >• .1 (in»' 

•il, I i.ir.ci» lì, l'i'i'*»', SI 4 1' 

(■!'..(1,' (''>:i un rr.ijr» il 
che ) (ir: 1 *cu(.'r' 

arr<’-t.> ib'! v-'r.» ('u;pr'\%,!i 

Wit.fi; II.2 S: Mi'ife. :! :« 2.s' i 

•«cle-cci rtie r.i'U.i s i., c.irr.i'r.i 
hi miai*.» ri: ncci.o '.t n»- 

r;i:r.c..ire i! .ii'urrn • ìim*im» 
f un .•intln.'iz.'-f.i (;?i 
zumo fr.i no;), t.o:. ^cmbri <•*■- 

'er-; impegn ito triipi'o i.'*.! i 
re i’.,zz 2 iZ on.- d. q'i'-.-'i mr- 
d.orre v:crndi ir.('.'i pi'i'.i- 
z eiic.a e -'i mi*'à g.ud z .ir.i 
(■ ,* per»* n»!l ('/timo t('»r!mr>ne 
un e!ement(» d; ir.'er»*'*»* 
T'i'iii'' I I fr'inc.i denuncia d. 
«i.stemi Snqu'.i.tor l (diil'isfnif- 
) fegrc ». c.irceraz o- 

jii* pre\ l'ht.v ,a > .n u.^i'» anche 
nel no*’ri> pa e da l'int: 
•anni oggetto d: severe cr.*:- 
rhe: I questurini di Bonn. poi. 
bnit.a]; quanto Inett*. re] taro 
mestiere, qon cl f.annia il..vero 
un.a bella figura 

I.'interpret.az:one e corretta, 
ma senz-a spicco. Gl. attori 
principali sono EHen Sch- 
wiers, Jtirgcn Gosl.ar. Hans 
Lothar. Marthln Held. 

ag. sa. 


Un balletto 
per i « Due Mondi » 

Quesfeanno 11 Festival del 
Due Mondi, tra le varie inizia¬ 
tive. ha preso quella di cocti- 
tuire una propria compagnia 
di balletti denominaLi appunto 
-Balletto del Festival del Due 
Mondi Il maestro Gian C.ar- 
lo Menotti ha dato incarico a 
Beppe Menegattì, giovane regl- 
st.a noto soprattutto negli am¬ 
bi-m'; fca! gerì, di formare i! 
Corpo di Ballo cb»* .avrà come 
-t-fule- t’irli Fr..rr.. pr.ru i 
b'.Lerin.a delia Se.ila K.ar»nno 
p.-.rte fi'*’. -B.alIetTia d»*! F>'<t!- 
'.,.1 de; Due Mondi-, Andr,^ 
Pri»ki*i. aky. pr..ai • b..;Ier.n.> 

lie.ì.a Comp.agnia ilei Marchese 
<ie Ciiev.'.s, Anf-an.o Cade*, b.al- 
Icr.rn» .'ji.a^nialo. ('onsider.to 
orm .i pere.Il* d»'i ..r.ind. Ari- 
f(4:i..> e l..i;-..lIo, M,'.i»r.l Mi«ki>- 
\.'4'h. f.amo.so biilcrin.) frinc.»- 
rut*. ». A’.fr»'.lo Kollner. pr.m.a 
b.iller.no del Te.atna d,'Il'Op>er.'i. 
G;:.n Car.o V.ant.agg o. Anni 
Razzi. Walter Vendi’,'.;. .Ann i 
l’r.ni. Bri'ii i I H'.inlyn F.ran- 
tio jf.chc p.'.rt»* deila eomp.a- 
2 n;.i del - Balletto del Fe.stiv.,! 
dei d.ic Mondi -. il chit.»rr;i!.i 
si>a 2 nolo D'iri.el Honw e gli 
sffon Giulio Ilnagi e Ferruc¬ 
cio Soleri. Il programm.ì non é 
ancora definito n» ! particolari: 
certamente comprerKlcr.N un 
b.ailetto su musica di B.avol. 
uno su musica di Turina e un 
onaaggio al balletto romantici) 
che avr.l carne Interprete Car¬ 
la Frarcl. definita dalla critica 
internazionale la più grande 
ballerina romantica dopo Ali¬ 
cia Marcov.i. Come direttore 
d'orchestra è stato chi.amato il 
giovane maestro Giampiero 
T.3vem.3. 


Vi segnaliamo 


cine.ma 

0 * Salaotora Giuliano» 111 
(Ir.'iinma ubnro e oconccr- 
laiite del bandltli<mo In 
Sielll.i) a/I'Aridini. .Mne- 

(l44(4( 

• » Divorzio uiritaiKinu» 
luna «altra «lurzantu del¬ 
la IttgUiluzInne inutrlmo- 
ulaii* tu It.ill.i) (il Cola (Il 
Itienzii. Kiiropa, Splenilo- 
11 '. VioDU Clara 

• ■» /.’ncchto del dinnolo - 
tnn.i cou)nusll:i clnfrua- 
tngi.ific.i (li liigm.ir Uerg- 
iiniu) ni C’aprniui'hetta 

• • 1 .(' 4)111 al .sole- luu.t |>uii- 
genti» couuueill.i sul ipi.a- 
r.intenul »o;ii)e«lr.atl di 
P(Vfltaiio) (Il (;iilleini 

• - Una ('Un tit/jictic • tito¬ 
li;) um.ann UBatlrlca di tiii 
It.'iliano dal '43 ad oggi) 
ai . 3 l 4 i:r(»n’. HiiliJfjiia. G.it- 
,len, .Viirnni 

• -/iccattone • (una visio¬ 
ne (licper.ita u amiuonl- 
trlcc (lell.i vll.i nello bor- 
g.iU* reni.me) nll’Alfmin- 
tml 

0 - l/n i/fornii da tenni - (un 
(‘|ile<i(llo (’oiiimovcnlc c 
K4'n/.i i4'ti>riiM (Iella guer- 
iigli.i ii.irligl.in.i nel L»- 
/i.4) iitV.Xviinii, l'iiti/nr- 
’ii'i, l’renesie 

0 - .'ipiirliicns - (l'e)ilca ii- 
(I'!!* (IcKll solitavi nell.i 
inlle.i Ri'iii.i) ni Dninninfi* 


A. Dickuisiin 
(Ufficilo con 

.il m.irc Coi: 

t> Il pendoli» 

e Renio ciT 


I 




N’rw York; I 4 c.ivallrrl dell’.-ipo- 
c.illsie, COI) G. Ford (:ip. 14.30, 
ult. '^'Z-SO) 

Nuovo (iiililrn: Teni'rn 0 In iioite 
een .1. J(m%"( (.i|> l.'<. >itl. 22.50) 

IMrlv: l.<'<'!il al Kote 
Plurn; F.iniiv. roii I,. C.irou (alte 
L5. ) 5-17.:»5-Mt.50-22.40) 

Qa.Htrii Foiitiiiir: Si'iilllt.). coli ('■ 
('.ir(llil.<li' (.lite 1» - 17.5. - 20.20- 
22,50) 

l)iilriii.ilr: CoI.t/Ioup d.a TUT.my. 
eoi) A. Mcpbiini (alle lU-là.là- 
20..I0-22.43) 

Qilirlnrlla: .M.il di donu'nlca. ron 
M Moicoiirt (.ilio lt>.:i0 - PI.2.5 - 
■20.20-22.50) 

Raillo < ll\: Carluudie. con 3 p 
Ui liuotub» (.t|> 13.30. ult. '22.50) 

Rrnlr: l 4 ••.iv.illorl (!cira|iiH'.disse 
con G. F..r(l (ap. I4..3»)uU. 22..50) 
involi: I/iiltlrin» tt-tinionc (.»lle 
)!..15 -Ii:.)O-2O.'20-22 .'lO) 

Rosy: t'artourlic. con .).P. Ib'l- 
iiuindo Fuori i>r. Tom c Jer- 
IV (..ll4> p;-10.:!0-20.30-22.50) 
Itov.il; Senilità, con ('. C.iidlnale 
(.db» I.5.l0-tH.O»-2U.25-22.r,O) 

Saloiip Mareltrrita: Una domenica 
d’cst.itc, con U. Toguazzl 
Siiir r.ilili»' <’.iii-e.in con F. Si¬ 
li itr.i 

S|»lrn(tf>rr ; Invorrlo atrit.vliari i. 

4 4. Il .M .M.isti4>i.im'.l 
HiiprrriMCiii't : ') ri- (ontr«» tutti, 

14.11 F SiM.alr .1 ( ilb- LV>0-1»,20- 
20,;i5-22 ..Ol 

Trevi: p..ir»lil>». ( "ii M.u'g.àn 
(.di,- 1 5 . 4 :.-1.*: .50-22.3(11 
VlK»a ('l-ir»: Divorzio .nll'lt.aliana. 
ii'ii .M M.istri'laniil (.ilio 1»,- 
)4:.2.'4-2(»,20-22.,a>) 

SECONDE VISIONI 

.Vfrtca: I ni.igiUDci Ire r. n l'gf> 
'I i'gn.iz/l 

Airone; I fr.ilclll Cor*! 

\latkj; L’ultim.i ta|>i..i (b ll i g»-- 
st.ip. » 

Alee; l,.i conglur.i »lel potenll 
Atrvoiie: t'n nrc.b-ssorc tr.i le 
nuvole Coll F' NtcMiirray 
.\lnetl; R'iliinsoii ncR’liioI.i d'I 
cor«..rl ( »'»» D. MrCuIr»' 
.\inba«rlat(>rl: I trrrrnt». di Fort 
C.iinby ('«'Il a. Hamilton 
.Araldo: T'>rn.i .1 scttt'urbre con 
H !lud*‘>n 

Arie); Mi i-.d.. di notte n 2 
,\*(*>r: Ri ruolo ,' R,'mo l'oir Stc- 
Vt' ){• «.V, s 

Attorta; J,-i»icj c, n .\ Dlcklnson 
Astra: I m-igninrl ir,* con Ugo 
Tiignazzi 

Atlante: t.i conKiur.t dei potenti 
Atlantir; I ei.minri rei con Jolir. 
W.iv II,' 

.AiikiisIii*; -A r.ivallo della tigre 
«•■>11 N Manfredi 
Aure»»' li |.i 7 VO e li pendol.i ron 
V. Prie. 

Antonia: Le piace Dr.drm*'’ con 
A l’erklns 

Avana; L'n giorno d.t leoni c(.n 
H .S.ilvalorc 

ReUlto: L'i.cchlo caldiv del cielo 
llolio: Il re di PoEglorcalft con 
E Dorgnine 

lloinzna: l’n.i vit.i dlftlcile, con -A 
Sfinii 

DratU: Il pozzo e il pendolo con 
V. Prue 

Brlstn); Il E'-iZdmo della violen¬ 
za con D Ijncaater 
Broadua); Il dubbio con Gary 

ClKipS't 

California; l'n gl<5mo d.» leoni 
con R. Salvatori 
Clnratar: Il trionfo di Michele 
Stri.goff eon C. Jiirgens 
Cnlnrado; 1) aegno del vendica¬ 
tore 

Crtaiallo: La congiura dei po¬ 
tenti 

Delle Terrazze: Sinuhe l’egiziano 
Del A'atrelln: I due nemici con 
A .Sordi 
Diamante: Spattacus, con K, Dou- 

gtai 


P. Usllnov 
Dqe Allotl; Ponte 
Eden: Sidcndorc 
V. Wood 

Espcro; 1 due volti della vendetta, 
con M Brando 

FoglUiio: Il sentiero degli amanti 
Osrdrii: Una vita difficile eon 
A. Sortii 

Giulio Cesare: Miidamc sans Ge- 
ui- fou S Loren 
llarfeb): L'aniatito dol.turi'ro 
Ilollyirood: Romrtlo e BerzM. ron 

s. Refves 

Imiirru: I maguiflcl tre con Ug<. 
Togli.izzl 

Indulto; Il trloufii di Michele 
Slrogi'IT 

Italia; Il trionfo di .Mu'licle 3tro- 
golf 

Joiilo: U sentiero degli amanti 
(’iin .S Hay.ivvrd 
Mnvilnii»; Il glg.uitc della Teera- 

gli.i 

Miizzliil; Pn.t vil.i dlITlclle. con 
A Sordi 

ModeriiUsliiio: S.d.i A; Angeli eon 

1.1 pUtol.i, enn G Ford; Sala B 

L. i e.irii'.i del cento e uno, di 
\V. Disney 

Nuovo: Le it.diane o l'aniore 
Olliii|ilri.; I m.igiiittol tre eon 
U Ti'giniizl 

Palrstrlii.i; L'nffoiul.inrieuto dcl- 

1.1 V.ili, Hit coll G. MilU 
Parioll: Il ‘.enlloro degli nmanli 
l'oriiieiisr: Nid duo nconojciuti 

eon K. N'ov.ik 

l•reu^s^e; Un giorni» da b'oni. con 
H S.dv,itoli 

Re\: I :i(V) di Fort Canbv' eon 
(’. 1 l.iiiiilli>n 

RLillo: Ginlietta e Rom.inoH con 
P. Ustinov 
UU/: .Ic'.ili'.i ron 
Savoia; Ihi.i vii.i 
-Sordi 

Spleinllil: Si'.indall 
.5f C.iroti'miii» 

Sl.lilillili; Il pozzo 
(‘l'ii v. Prli'c 
Tirreno: Ri>inoIi. 

.S Ret've»! 

Trirsle; Ben Hur con C. Heaton 
(i:i 15 17.15 21.45) 

PIKse: Il mondo di notte n. 3 
X\I Aprile; Giulietta (» Roina- 
ni'IT. ei'H P Ustlnov 
Verliiuu»; GII amanti del elilaro dt 
lini. 4 . eon M llHrdol 
Vlllorl.l; I fratelli Corni 

TEIIZF. VISIONI 

.Vdrbiellir: V.deliela 
Aiileiie: ('.li niesor.ibill con Buri 
L;nu'.ist»'r 

Apollo: I din» volli della vendei- 

t. i eoi) M. Br.nulo 

.Ai|iiila; Slatirizio. Peppiiui e Ir 
iiuloss.itrU-i 

.\remibi; La graiuU' r.iplna di Bo- 
nIoi) 

.Aiiroia; Eteol». al eentru della 
lei l.l 

Avorio; 'l'orn.i a Ketlembre. t'(.n 
R llinUon 

llovioii; Il giardino (lell.'i vlolcn- 
/.I enn il, l..ui(';isler 
Cap.iiiiielli'; l^veosleslnto eon Ugo 
Ti'gn.i/zl 

C.i*slii: Krci’b» al centro dell.» 
ii'i r.i 

Castella: Romolo i» Remo con 
•S Reev'i"» 

rimilo: .-V e.tv.illo della llgrc eon 
-N. Manfredi 

('olovseo: .Mucifte et.ntro il v.ini- 

Pil4f 

Corallo; Violi'lìll •• selvaggi 
Del Pleeoll: Riposo 
Delle àlliniiKe: 11 Giiulizio Unl- 
versaU» con .S Miing.ini' 

Drlli» Ronillnl: Maeuinb.i, l.i giun¬ 
gla d'Infenu» 

Dorl.i: Roniolo o Remo con Steve 
Reeves 

EdelwpIv'C Va luid.i per it mondo, 
con G, L'.RobrtghIa 
r.ldoruilo: Ni>lll eaUle a Tokio 
Evperl.i: Breve chiusura 
Eanie<.e: L:i guerr.i di Trol.i, con 
•S Reeve« 

Faro: Toiii.i .1 settembre eon 
U Huiboii 

IrM: Io .imo tu ami eon Mina 
Leoeliie: A e.iv.alto della Ugr« 
con N. Manfredi 
.Maiiziiiil: Il trionfo dt Maciste 
.Marconi; Le il.ili.iiie e l’.inii.re 

Navei5; R|nitM> 

Nliigura; Là dovi» scendi» Il fiume 
N'<»v orine: L'erb.i del vicino e 
sempii» pii) verdi' eon D. Kerr 
Oileoii; La elllà della paura, poti 

K. Douglas 

Ol.vnipla; Porci, Geishe e ina- 
I 111.11 

Oit.ivlaini: 1 niugiililcl tre 0011 
U. Tiignazzl 

iMluzzo: I miignItU'l In» con Ugo 
Togii.izzi 

Perl.): Il tiglio di-l eors.iro rcs.so 
PlniielArlo: Biininmntte avvocato, 
con A. Sordi 

l'lalln»i.' 11 IO del re con Joffrey 
Himler 

l'rlin .1 porta: I comanreroB pon 
J. \V:iyiii» 

Piifclnl; 1 due volli della ven- 
detl.i eoli M. Brando ' 

Regnili; Riposo 

ItniiiN: Mhi.i... fuori la Kuanll.i 
Riibliiu; R.iioegna « Cìreta Garbo i» 

M. irg|)i»rtt.i Gauthier 

Sal.t l'inlirrlo; Maciste contro 11 
v.impirii 

Siillitno: Ben Hur, con C. Heston 
(alle 14-1U-22) 

Trlniioii; Il pm/n delle tre verità, 
eoli M Morg.in 

Tiisrolo: L;i signora dal c.ignoli- 
no, eon J. S.iVA’in.i 

S.M.E P(%RROCCniALI 

Areademl.s: Hip(wo 

.Airssuiiilrliio; Rlpi'sn 

Av Ila; Ripi eo 

llrllaniilin»; Riporo 

Delle .Arti: Rlp<’«o 

Clilrsa Nuova; L-i banda del bur<, 

Ciilonilio: Fermati cow boy 

Culiiniliii*: Ripoi.i 

Crisognnn; Il prliieip.» I.idro 

Degli XrIpInnI; Era r.otic a Roma. 

con G. Halli 
Della A'alle: Hnios.< 

Due Marrlli; Ripor.i 
Kiirllde: Ripivi.'. 
larnrsina; Riposo 
Gluv. Trastevere: Rip. 

Cii.idalnpr; Imprese di un.i spad- 
1 , ggi'i'il iri.i 
I.lvi.rii!»: Rq.'Se 
N'alivll.l; Hip.’vo 
N'miiriitano: Ripa./t» 

Nuovo II. otlmpta; F.ii'piulll de. 

U. -t 
Orione; 

Pii» \: I It» .l'm.ir'.d.imeiit». poi» 
f HeSton 

Qiilrlli; Hj}.< 

KhiIIo' Il i-iTi-ri et.-Io. e. n Jerrv 

L. vv li 


Riposo; .Mirile!,' Strogoff. pon C 
Jiirgi'tis 

Redrnlorr: Hlp<.s' 
sarro Cuore: Rlpiiso 
H.vrro C. Trastevere; Rq» 
sala S. Saturnino: Rip. so 
Sala Sessnriana; Rlpo-to 
Sala H. Spirito: SjH»tt.ipoU lei- 
troll 

Sala i:rbe: Riposo 
San I elice: Hip.,..' 

Santa DIMana: Hipv'so 
SanlTppolllo: Ripi 
Saverlo; Rlpr-.i 
Savio- Rlpo!(,. 

Trioiifalr. Il Pi'nprentelo. pon J 
I ev*'..s 

l'Iplanu; Hijh>*..> 

Vlrtos; I.a vcrilvlta del corsaro 

CINF.M\ CHE Pa.\TlCANO 
OGGI 1 \ RIDUZIUNF. .AOIS- 
r.NAI.: Airone. .Aureo. .Atlanile. 
Asiorla. .Areniila. Amerlra, Ar¬ 
chimede. .Ariel. .Asira. Augustus. 
Avan.i. Ilaliliilna. Urasll, Bran- 
cardo. Ilrisili». Itivadisay. Bo- 
stiin. raMr».ml.s. Casietlo. Carso. 
CImlln. rrtsialln. Del Vaseellp. 
Doria, Diana. Due .Allort. Fden. 
F;spero. tàolden. Garden. Giulio 
Creare, lloll> wood. Impero. In- 
diino, traila. Iris, I.a Fenice, 
Majrstic. .Manzoni. Mazrlnl. Mi¬ 
gnon, Mandial. MiMlernlssimo Sa¬ 
la A. Nrw- York. Nuovo. Olimpia. 
Ottaviano. Orione, paicstrtna. 
Palazzo. Piata, planetario. Puc¬ 
cini. Reale. Qulrtncita. Rcx. Rial¬ 
to. Ro\y. Roma, Sala L’mberta. 
Stadiiim. Salone Marfherlta. 
Trieste. Tuseoto. Vllste. Vittoria. 
- TE.ATRI; Delle Muse. Del Satin. 
Pirandello. Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini 

.iiliovo 0 ^^. 

A PONTI MARCONI 

(Visit Mstcmì) 

Ooai alle ore 16,30 riMR l s m 
di corte di levrieH. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE—- 

Pajetta conclude a Milano il convegno di partito 

I comunisti della Montecatini 
per il controllo del monopolio 


La relazione di Pizzorno — Una serie di misure proposte dal convegno per tagliare le 
unghie al monopolio e procedere sulla via della nazionalizzazione — Le cifre rese note dal 
Consiglio di amministrazione: 180 miliardi accumulati in un solo anno di attività 


^ , • tori *!• J* l M» • ■ i f (Dal nostro Inviato ipeciale) clic H sono succedute al mi- 

Consiglio di amministrazione: loO miliardi accumulati in un solo anno di attivila 7.7 crojouo averuno una hustu 

__ \ KKOiNA. hi — Lii conta- da {ìorlare alla prcsidcma. 

dina ha una Tagione in più con fìnne — per un totale 

(Dalla noatra redazione) Natoli e Gìoi’kìo Napolitano, mi chimici, cosi come si c dono su due settori della vi- poli con i compiti v i potei — rispetto agli uoimui — di 23.874 — autenticate dal 

- Natoli Ila illustrato l’attivilà po.sto l’obiettivo della stesu- tu nazionale, ragricoltura e previsti dal progetto di lejtKe per chiedere che le cose sindaco o dal notaio dopo 

MILANO, 19. — Il compa- della Commissione antimo- la di un * libro bianco > sul- l’assistenza sociale, per cui la presentato dal gruppo conni- cambino nelle campagne: c.ssere state raccolte una per 

lo Giancarlo Pajetta ha nopoli, rilevando rutilitù di la condizione operaia. riduzione del prezzo di <iue- ni.^la alla Camera ««« .serie infinita di ingiù- una .superando mille diffi- 


conclus’o nella tarda matti- una collaborazione con le Gli obiettivi inimedinti stl tlue prodotti può essere- 
nata di oggi il convegno na- C. I. di fabbrica. Occasioni dell’azione di inn.ssa per ri- po.sta a baso di un largo mo- 
zionnlo dei comuni.«ti della pcf questa collaborazione sa. durre il potere del monopo- vimeiito di opinione e d! 
Montecatini, iniziato ieri ranno fornite, in particolare lìo Montecatini, sulla via del- massa; 

mattina nella Sala degli nf- dalle indagini siiH’iiidustria la nazionalizzazione, po.sso- riforma della legge mine- 
fro.schi deirUmanitaria. Pro- farmacenlica. .sui concimi no e.ssore cosi riassnnti; rarin con la regolamentazio- 
.sontl delegati operai di tilt- ebimici e la Fedeiconsorzi. elevazione dei salari e iie della rieorca e delia colti¬ 
le le fabbriche e miniere del- Napolitano ha sottolineato della condizione operaia nel vaziono dei giacimenti mine- 
la Montecatini il convegno, nel suo intervento la validità comple.sso. unitamente rari; 

nel corso di una giornata e degli , alle rivendicazioni giii auto- . eventuale rlcliie.sta di iia- 

mezza di lavori, lia discus.so nella l)iiltiigli,i aiilmiqnopoli. ,ioi zìon.'ili-/ 7 .'r/ioiin fini nioiinn!-i- 


U. (ì. 


Oggi Tesecutivo 
delia Federsfatali 


__ Mirtedì 20 marzo 1962 - Pag. 8 

Con un^impo rtante assise promossa dalPUDl a Verona 

le xoniadme ghiedono pariià 
uBite Leggi e nei coiifra##/ 

Circa 50 mila firme raccolte per abolire la legislazione basata sul « coef¬ 
ficiente Serpieri » - In frantumi il vecchio mito della « famiglia rurale » 
Una lotta che è parte integrante della battaglia per la riforma agraria 

(Dal nostro Inviato speciale) i-/io .--i sono succedute al mi- •y • • i* i*i 

vrofoììo avevano una basta ^ glOmi Cll dibattito 

VKKON.'X. li) -- La eonta- da portare alla pre.^tdema, ■ i - — 

ina ha una ragione in più con firme — per un totale al COngreSSO nazionale 

- rispetto agli uomini — di 23.874 — autenticate dal —---—--—__ 

IT chiedere che le cose sindaco o dal notaio dopo 

timbino ,ielle campagne: essere state raccolte una pi-r I _ 1 a. “ 

na serie infintta di ingiù- una .superando mille diffi-ì JLsCi 00111121 13.V01*3.triCG 

stizir che la colpiscono eolià. Ni tratta di tuia < iep- 

(piotidianamente, .soltanto gc d'iiiiziiitiva jiopolare >, /di 1 js w 

perche è donna. .1 Verona, Costituzione prevede passai 1101 ITUTIA Al I I 

gai (love la Fiera dimostra giungere al dibattito parla-j 
che ri sono i mezzi per reti- im-iifare aiic/ie .'•e jkmi e, 
dere civile la vita anche nel- presentata ni‘ da deputati ae 


l n i'oii^ii'csso n.’i/.’diidK 


Miiplicazioiii inerbili! 


Il Comitato esecutivo della coiitdf/im* jirorenientì 


campagne, oltre 2.000 dal governo: ma perchè essa delle lavoialric;. iinlftU) lum solo là sobi/ioiu. delli 

Éi/I È in t ixi-iita» litàt I» t i tilt ..I .... i.ii I .. ' iicriit 


possa venire accolta, è nc- 


ACLI. Ila aflroiit.ib 


ui i.ivoii, M.i ... nomainonto avanzale dal sbi- zionair/.zazioiio Uci moiiopo- 

e approfondilo i problemi .stic.i, .anche per far luco .sul . .. vinaio «nn nuò es- farmaceutici (Moiitccati- 

dellii condiziono operaia nel valore dello strumento della dacali, in quanto rion può e. teni.iit qniiihlt o r.-n-in 


gruppo monopolittco, <lel iia/.ioiiaiizza/.ioiie. e.oii le mi- -v-.... .. 

peso che la Montecatini -suro Indicate dal convegno si migliorano 
esercita nella vita del nostro come jiiattafornia dj lotta di lavoro c tli 


o lo condizioni **'rba); tito ni Con.sigllo nazionale del- sesso iiresente nelle leggi, l'lìDÌ {• qiie/fo di ottenere 

li e.sistenza delle co.stitnzione di un ente i-, Fcdcrstatali ha »<•/ contralti, nelle eonsiit-- rabolizione di tutta la legi~ 

alrici dentro e pubblico cbiniico-miiicrario; njopi.t. ribudito che qualunque tadi'ii. uno dei temi della s/orifiue basata sul ^ eoefft- 
■ ■ ’ Htizzazione della strumentale, prò o lotta per la rilorma agraria acute Serpieri >. .secondo il 

irzledcICII: contro l'attuale formula go- fU'm'rfi/e. gnale il lavoro della donna 

le di una Coni- vi-rnativ.-i da parte dei sinda- non e stata soltanto vale il C)0‘.r di (niello del- 

crmanonte di con- cali sarebbe contraria agli in- una manifestazione di (le- l’uomo. Ingiusto ieri il Jeu- 
attivilà dei mono- t(‘ressi <lei lavoratori. uuuci(t. Tutte le coutaditic dule calcolo del Serpieri è 

_ _ ^ oggi prima ancora che iii- 

(/iusto, anacrouistico. Basti 

rkn lina ursrksfirft // » a1 pA1*Crk Sokninilci p('ri.vnre alle /oco/ifd dove /n 


no al movimento operalo e vioe suscitare fra le cimi e dei fnrmaceul-cl iiic..«l 

democratico por ridurre il V* coscienza della con. - •, — •• ■r.-.r -.rr=- , = 

jiotere del monopolio Monte- li’f/ifli^'oiie fi a gli inlcre.s.si 
catini ncirinleresse dello ‘ Ki«>Hb gruppi e quelli 
sviluppo della democrazia ‘^l*^***' collettività, per olte- 
nol nostro Paese. nere misure legi.slative. coii- 

Questo contributo di ri- •‘«H» Pi‘‘>bl.ci. la naziona- 
cerca, di elaborazione auto- *'Yi‘Y 

noma delle richieste operaie . , 7 IT^ 

che .sottolinea a un tempo mentati nel nostro paese da 

l’unità o l’autonomia dei par- ^i _ — -__ 

titi operai, è stato rivendi- ® Montecatini, centro 

calo da Pajetta come con- 1*.» Potere economico, flnan- ■ W 

tributo . dei comunisti non ^-lo^io e politico, con una po- __ 

soltanto alla cono.scenza del- s'^-|one di primo piano nel 

la nuova realtà ma come < s'-’^tema > del monopoli che p VI SOno 

contributo alle lotto del ino- mercato del ^ra quesie »uiiu 

vimento operaio. MLC e (|Ucllo mondiale, era- rurfifiche —' BuOnC 

no emersi con chiarezza dal- ® 

Srnnirn rdfizionc tenuta ieri ilal ^ 

compagno Pizzorno. (Dalla nostra redazione) c 

col monopolio Alcuni dati dei bilanci ,,T“_ ‘ 

•■'Ufficiali* permettono di MOSCA, 1.1. un centi , 

Ma per comprendere la si- comprondoro immeilialamen- *1^“* , ‘ gi’audi c meuie in- ^ 
tuazionc nuova in cui ci tro- te il peso economico o Ibian- uustrio italiane prenderan- ^ 
viamo, bisogna guardarsi ziario della Montcealini: parlo, con i loro prodotti, . 


IH) Oggi oi ufuiie all e.-.pan- 
dersi del lavoro leiiimuiile 
nel |jr(ice.s.--o in()diitli\(). 


' i|uestioni sociali, ma alla 

utili/./n/ioiie del tempo li- 
1 beri), « rnnu'o elle garaii- 

I ti>ea agli iioniiiii eittaili- 

' iiaii/a in iin.i .società li- 

liera > 

1.0 ste'...>o spinto d; eon- 
erete/za e di aderen/a alla 
I lealtà è st.ito filmo.-^tralo 


Il senso del eoiigiesso p dall.) delegata del 


stato cliiaraiiuMite esposto 
dal nuovo presidente delle 
.'\(-I,I, dottor Invio I,.d>iii. 
in 1111 discorso nel (piale m 


mento b-mminil'- delle 
.ACI.l, 1.1 (piale h.i dedicato 
la p.iite introdiittiv.i delln 
lel.i/ioiie ulficiale a rico- 


mniiieiiti ii.iieviuo .-.tniire i liiieaneMili dolln 


Con una mostra « privata » al Parco Sokolniki 

Oltre cento aziende italiane 
esporranno in maggio a Mosca 

Fra queste vi sono alcune fra le più grandi fabbriche meccaniche e side¬ 
rurgiche — Buone prospettive di successo per l’industria del nostro paese 

(Dalla noatra redazione) |questo mese. K’la prima voi- mico adottali dal XXII Con- calo sovietico: aiitoniobii 
^ .— ,, .. ta che ritalla, benché in for- grc.s.so. tnittori, motori per ogi 

MOSCA, HI. — un centi- j. (.r«»anizza lina La Mostra sarà riservata, impiego, niacchìnc utensil 


riaflìorare b* miglioii i-^taii- 
ye del Vecchio niovinieiito 


"i cupa/ioiip leiiiminile for¬ 
nendo alcune cifre signifl- 


(lonmi è rimasta sola, dopo •‘'■■ulac.ile cattolico, non sobi cative .Meiitie 1’tumicnto 
la fuga dell’uomn verso la Ji'.eiidicaie ni .sindacati iiercentiialt* dell’occupazio- 


città o Femigrazione, a con 
darre avanti l'aziendn. 


un impegno e mi molo di 


ma.scbilo (- stato dei- 


pruno piano. m:i nel t(»no| 1’11,33 iier cento, quello 


l’iniziativa di'll’UDI ‘'iil‘'>camento .stimolante delle donne è stato del 40.49 


lier cento, cosi ripartito: 
31.28 jier cento iieirindii- 


lao/j .si limita a chiedere la governo di centre.- per cento, cosi ripartito: 

! fihoHcio/M? del •tcoijffica*lite>i sniistia, K.tili ha sottolinea- ni,28 jxm' cento noirincin- 

ineiifrc Jo sviluppo tecnico 8li accordi dì ver- stria. 37.85 jier cento nel 

— come la Fiera dimoslra tice non jiossano essere gin- settore ti’rziario, 33.8 per 

— ha gi('t iiotevolnicnte mo- dicati portatori di ima veia cento nell’a'gricoltnra. I.e 


d//ìcufo la vita nelle campa- . . 

Ipiie, li(iui(ìan(lo la tradizlo- tanto che non esplodono in sentano il 42.37 per cento 
naie divisione di lavori pe- una realtà nuova nella vita di questo imponente com- 
santi e leggeri, la donna del Paese. Per quel elio con. ples.so. il che pone in pri- 
chiede il riconoscimento del- cerne le lavoratrici, il prc- piano i problemi dei 

la sna (pialifìca professiona- sidentc delle ACLl ha detto servizi sociali capillari, del- 


dicati portatori di ima vera cento nell’a'gricoltnra. I.e 
trasformazione sociale lìii-{ donne con famiglia rappre- 


cincmato- clettriclic, macchine per salario e neppure definibili 
i” c la lavora- c.sattamcnie in nn codice. 

7, ^-ione delle materie plastiche; Hanno parlato dì una « niio- 
a questa ^jj piccolo medio e gros- va concezione della famì- 
.so tonnellaggio, macchino glia contadina», di « cri.si 
oiw^’rliì' *))acchinc per uf- della vecchia azienda basata 

lll\, OH- p nttrczzatiirn ottica e sul capo faniiglia >, di * ef- 
'iiomccca- cinematografica. fettìva parità fra i coniu- 

'otto. Hai- La FIAT, da .sola, occuperà fP diritto, iiifinc, della 

TUI. Cbn- eimorncio (ti miin donna alla proprietà della 


zionale. 


La funzione 
degli enti locali 

Nell’ambito di questa 


es.se in.si.stono ancora per 
certi ver.si sul problema 
ozio.so della libera scelta 
della donna tra lavoro 
ox'tradome-sticn c no. dnl- 
l’altro tuttavia avanzano 
con forza un programma 


j\on aouoiamo 7iascondcrct nio di garanzie, il travol- menti femminili, almeno 
che alcune di queste rivcn- f>ente cammino compiuto por quanto concenie le 
hlmc <lonne — egli ha af- enunciazioni, so non ancora 

mir/J aenerin^ àula fermato -- impegna il go- i contenuti delle rlvendi- 

EmoccanaLione verno a far rispettare or- cazionì. Kccoiie i punti; 

«Ma non è meglio adesso n io delle .scuole con doposcuo- 

inttare rtcr In rtfnrmn nnrn- parila di Tetri- la. con as.sistenza para.=CO- 

loiiare per la rtjorma agra- i,,o i-.-i.-__ 


« apertura assai mossa >, il organico che vuole essere, 
l’appresentante del gover- neH’ambito del cciitro-slni- 
no, il sottosegretario al La- stia, un tentativo di sca¬ 
vavo senatore Salari, si è (’alcamciito delle posizioni 
affrettato a dare un massi- dei sindacati e dei movi- 
nio di garanzie, 11 travol- menti femminili, almeno 


monopoli che non hanno osi- gratuite, portando cosi il ca- 
tato a tentare anche vip auto, .sociale a 180 miliardi, 

ritarie In collegamento con j| quale verrà ulteriormente 
-strumenti biternazionali qua- aumentalo di altri 45 niiliar- 
li la NATO e il la clas- elevandolo a 225 niilinr- 
.se operaia ha resistilo, ha di- qj q^po il 1. luglio ’62. La 

Moiitccatiiii laiicorà inoltre 
\a conquistato e, do\e le ha prestito obbligazionario di 
perduto, ha saputo nconqui- miliardi, 
starle. Questo bisogna aver 

presente per comprendere Sfruttamcnto 

quella grande conquista che 

è il collegamento della con- dcì IttVOratOÌ'i 

dizione operaia alla coscienza 

democratica del Paese. Questa mostrilo-;;! acciimu- 

La situazione non è nuova lazione ed espansione dei 
soltanto por i suoi aspetti prolitti e degli investimenti 
produttivi ed economici. Te- è rc.s-a pos.sibile alla Monte- 
mi che prima erano elcnicn- catini dallo sfriitlamento fe¬ 
ti quasi esclusivi della no- roce dei lavoratori, dei con- 
stra propaganda, come la sumatori, delle risorse del 
nazionalizzazione del settore paese c delle finanze (tcllo 
elettrico, si pongono oggi co- Stalo. A fronte di quei 180 
me problemi e aspetfi cen- miliardi di accumulazione in 
trali della nuova maggiorali- un solo anno, stanno infatti 
za di governo, anche da parte 1 salari del monopolio die in 
di chi li disconosceva. Stia- media non superano le 50-55 
ino dunque passando a una mil.'i lire mensili, stanno 1 55 
fase dove prevale relemenlo anni di vita media dei lavo- 
deirazionc, dove non si trai- rntori della ^ Montecatini. Il 
ta di attendere che cosa cl porcellino d’india della nii- 
darà il centro-sinistra ma nicra di Kibolla e il verdone 
che cosa riusciremo ad otte- dello stabilimento di Spinet- 
nere. Questo non significa ta Marengo, i quali doveva- 
contrapporre la piazza al uo fungere da « segnalatori » 
Parlamento, ma sottolineare delle fughe di gas terribili, 
l.T funzione della classe ope- invece delle nmccbine elei- 
raia nella nuova situazione, tronìebe certo jiiù costose c 
Prima di P.ajctla erano in- pih sensitiili, sono i simboli 
tcrvcnutl i compagni Aldo ormai noti dello sfnittamcn- 

t(> integrale della forza-lavo- 
ro nelle fabbriche della Mon- 
Cala tecatini. 

I ■ Dojjo ciò basta guardare i 

la preminenza prezzi praticati dalla Monte- 
ITC A catini nel campo di consumi 

fondamentali (materie cbi- 
nel petrolio miche dì base, medicinali c 

fertilizzanti) per compren¬ 
dere a quale grado di sfrut- 
HOUSTON, 19 — Gli Stati tamento sono sottoposti i 
Uniti continuano a veder ca- consumatori italiani. le mas- 
lare la loro preminenza sui lavoratrici. Da una ana- 

fTo* cui tu»* condotta dal Comitato 

torà®! magSori produttori, nazionale dei coiministi del- 
Si prevede infatti che il pri- Montecatini risulta che il 


<c I rincari non sono colpa del maltempo » 

Cooperative e ambulanti 
denunciano le speculazioni 

I rialzi avvengono prima della vendita degli ortofrutticoli al 
consumatore - Chiesti appositi prov\^edimenti al governo ed ai 
Comuni - Favorire il rapporto diretto fra produzione e smercio 


una mostra di prc.stigio t 
tutta la sua produzione. 

.\.P. 

Lettera 
a Fanfani 
del Consorzio 
bieticoltori 


« Ma non è meglio adesso 
lottare per la riforma agra¬ 
ria e lasciar perdere, o rin- 


buzionc. all’accesso a tutte 
le carriere. Ma ecco pro- 


lastic.a. così da far coinci¬ 
dere l’orano di lavoro dei 


t iare a fìnno i nrnblemi sue- . «'ore rorano tii lavoro dei 

cifici della donna?» - oh- P/ù urgenti c genitori con quello dei fl- 

bietta qualcuno. «E che bi- ^*’”*** lavoro: attra- 

soniio c'è di sninnere la mo- uinustero del Lavoro verso l’azione dei sindacali. 


sogno c'e di spingere la mo¬ 
glie contro il marito?» — 


si impegnano entro Vanno] della pubblica opinione e 


chiede qualcun altro. La Vi- polìtico, vale a dire entro del Parlamento arrivare ad 
viani ha fatto giustizia som- periodo che va sino alle una settimana lavorativa dì 


40 ore. e nelle zone mag¬ 
giormente produttive di 36 
ore. Servizi per la madre 
lavoratrice: prevedono asi¬ 
li. nidi, scuole materne c 



• . nor sottoi!np3 — Vii è da qiii chc dobbiamo a aomicilio, della Ime dei /nroro/ricc: prevedono asi- 

islletu defia* loU.a nttmilmS Partire. iVoi non vogliamo contratti a terniìne, dj una li. nidi, scuole materne c 
in corso per ottenere nuovi minare una famiglia che è nuova legislazione sul nu- doposcuola residenziali, su- 
contratti dagli zuccherieri. già in parte saltata per aria bil.-ito che impeelLsca ai da- pcmiarket. clettrodomesti- 
II C.N.B. chiede die a tutti con la fuga dai campi, le tori di lavoro dì espellere ci a basso costo, inizi.iti- 
i livelli sia assicurata la rap- cambiali, l'emigrazione, ma le lavoratrici che si spo- ve cooperativistiche, 
pre.scntanza dei cuntadini ne- ricostruirla, rafforzarla, sta- sano, di un allargamento 

gli organi che decideranno la bilìre rapporti nuovi c più ad altre categorie di lavo- Una Kmmtlirn 
programmazione delle semi- giusti fra i suoi componenti*, ratrici della legge sulla onuv-vaiui a 

nc. La totalità del prodottii. c'è bisogno, però, come maternità, con un potenzia- di fondo 

poi. deve essere pagata dagli fifinno sottolineato pii intrr- mento dì essa che prevede 1 , 

sdsi *sià ‘il lìvc^ì^n” d‘ie delegate di Pa- un intervento diretto, an- ^ella discussione su que- 

■siasi Ma II livello che iag-.._.._ che finanziario, del gover- sta relazione si è delineata 

no. Il senatore Salari ha una spaccatura di fondo tra 


giunge. 


dova. Latina. Reggio Emi- 
lia. Muterà, Siena e delle la- 


Misiirc narlirolari voncrnnn -Jit.iu c ueiie lu- no. il senaiore oaiari Ila 

richieste per niodornizzart le vr>ratrici di Milano c Verona, completato il quadro rìven- 
norme relative ni controlli du- hanno portato al conve- dicalivo cosi pieno di im- 

rante le operazioni di consc- 1” .solidarietà^ delle prò- pegno con rosaltazione del- 

gna. per aiutare i coltivatori tagoniste delia ripresa ope- Je autonomie locali, invi- 
diretti a meccanizznr.si e ridiir- raia. di intensificare ancora t.ando lo donne delle AGLI 


completato il quadro rìven- convenute (200 delega- 
dicalivo cosi pieno di im- Hna nutrita pattuglia 

pegno con rosaltazione del- delle quali è passata alla 
le autonomie locali, invi- opposizione, capeggiata da 


diretti a meccanizznr.si e ridiir- ram. (li intensificare ancora tando le donne delle ACLl una professore.s.sa di Bolo- 
re i prezzi, le iniziative per raggiungere ^ considerare revoluzione gna. Vittoria Rubbì, e da 

Infine, il C.N.B. sollecita la le 50 mila firme entro mag- tiegH Enti locali non solo Clara Storchi, .sorella del 
riduzione del prezzo e del prc- gio. per collepare meplio la come momento fondamen- sotto.segrctario. L’in.scgnaii- 


licvo fiscale sullo zucchero, lotta delle contadine a qnrl- 
allo scopo di avviare quello io di tutto il movimento de- 


aumento dei consumi che solo mocratico vili aciicralc ver n V 

può permettere a questa col- ’ generale per quello che 


tale di democrazia, ma co- te Rubbi li.a polemizzato a 
me aspetto decisivo per viso aperto con la relatrice 
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tivazionc di sviluppar.si su lar- 
g.a sc.ala. 




mo posto potrebbe venire 
preso entro cinque anni dal 
Medio Oriente, che oggi ha 
una produzione del 24 To sul 


se lavoratrici. Da una ana¬ 
lisi condotta dal Comitato 

nazionale dei comunisti del- , 

la Montecatini risulta che il MIL.ANO — lUia desolante vistone del mrrrali generati, in questi Riorni; interi eorrl con j 
orezzo di vendita dei medi- ceste di frutta tnvendnla stanno a inarrlrr. a causa del rara-prmi l 


prezzo di vendita dei medi¬ 
cinali. nonostante le riduzio¬ 
ni apporUate. è superiore del 


n- -inrirtrfitè ò cnnArinr» rt^l Lega nazionale di'llc eoo- ammodernare l mcrcat;. d:mi- ne delle cooporativ,' agncole 

j* * 7* i’ ■ ^ ■ i .r pcrativc c t’.\ssociazione na- miire i co.sU di distrilnizione. spvT,i.ili stando nei mercati gv- 

aoppio al prezzo cui • medi- 2 iona!e venditori ambiil.anti .a.<.^;ciir.ire agli .ambul.anti una r,eial ; che ).« Conim:iis;oiie n.u 


parte sui mercati mondiali, 
raddoppiandovi cosi la pro¬ 
pria incidenza. 

L’aumento di produzione 
da parte dei paesi del Me¬ 
dio Oriente è stato in que¬ 
sti ultimi anni impetuoso, 
salendo deli’82 nell’Iran, 
del 47 nell’Arabia Saudi¬ 
ta, del 30 'ló nel Kuwait e 
nell’Irak. Le riserve del 
Medio Oriente sono tuttora 
enormemente consistenti, e 
possono dar luogo ad una 
ulteriore spettacolosa asce¬ 
sa, mentre l’URSS aumenta 
gradatamente ma con sicu¬ 
rezza la propria produzione 
di petrolio. 

Il • The oil and gas Jour¬ 
nal > del dicembre aveva 
valutato le scorte mondiali 
in 309 miliardi di barili, di 
cui S8 miliardi (28 nel 
Medio Oriente, Sis miliardi 
(12^) negli USA e 32 mi- 
ItonH (10 %) nell’URSS. 


co pili generale per quello che concerne le mio- v con il pre.cidento delle 
In terra. caratteristiche della .so- ACLl, rimprover.anilo l’a.s- 

.4DRi.\NO Gl'F.RR.A cictà del domani, con tutte senz.-i nei loro discorsi in- 

__ trodiiltivi di citazioni dei 

—- - — ■ discorsi del Papa, poi si c 

eciterà l’intervento del governo 

_ ” _ logia della mi.ssione mn- 

tema, guardando al lavoro 
sciagura, c 

lOIIG Ql inCIIJStnSll sostenendo una politica di 

assegni famuiari c la pcn- 

onoDolio Italfilo 

Virebbero bene il di.segno 
- - - ^ strumentale di riportare le 

^edi imprenditori di Chicri cui i 

™a impongono condizioni soffocanti prattutto quelle che svol- 

__ gono un lavoro in fabbrica. 

hanno avuto, al contrario, 
siabililc dairistituto diittrici dcll.a m.atcri.a pri- Ioni di denuncia e di sde- 
o Italiano, finora ma necessaria (Cotonificio gno per la situazione delle 
? dai lilatori od ac- Triestino c Gerii) da cui di- lavoratrici, la inefficienza 

dalle tessiture; in- jx'ndono tutti i tilatori <li della CISL, i licenziament;. 

•n solo Sono stati ri- liocco. E' faedmente prevedi- i sottos.al.ari. Che Lare ? 

i sconti i>er il paga- bile clic i rifornimenti del — chiedevano alla presi- 

a contanti ma ^ jicr fiocco saranno condizionati denza —. A che servono i 
Itrc i 60 giorni. l’Ital- dairaccettazione delle condi- no.stri gruppi dì azienda se 
[onde un intores.se del zioni di vendita Pel consor- non abbiamo soluzioni rea- 
' cento. /IO. Già in questi giorni una 1: da offrire? In que.sti in- 

ticne conto che Io industria di Chieri si è vist.i terrogativi è riassvmto il 
atte con il « fiocco > ritornare e sospendere un dr.imma c Timpotenza di 


Solleciterà l’intervento del governo 

Una delegazione di industriali 
contro il monopolio Italfilo 

Si tratta di piccoli e medi imprenditori di Chieri cui i 
fornitori di materia prima impongono condizioni soffocanti 


^ I er li prezzo «ci concirni mento dei prezzi ortoinitiicoii. delle cooperative h:t r.m.irc.ato locali ooatroll.no .anche le ope- Lbieri giunge oggi a Roma adottate dai lilatori od ac- Triestino c Gerii) da cui di- lavoratrici, la inefficienza 

fanalLsi e in corso, ma il che in questi giorni ha prò- r-nadegu.itozza eJ i gravi^san; razioni commerei.'.h che avven- |ht tlemmcìarc iircsso i mi* ccttate dalle tessiture; in- ix'ndono tutti i tilatori di della CISL i Vcon 7 = -»rnont• 

dei conèhni lutò esso’Je r^ carattere .spei-uJn!ivo degli ,aii- all'incro.sso 11 problema d: prodn/.one pro.mi.ovano !a ^ 1 ^ ^ ‘ '* ' «^'ff^rnimcnti del — chiedevano alla presi- 

1 7. -1 aienti. che non sono imputa- nsoUe soltanto — --crive ta cost.tnzione di cooperative fra costituzione di i.n potente mento a contanti ma jicr fiocco saranno condizionati denza —. A che servono i 

dotto siinito di almeno il 4U f,j|, .,j m.altcmpo. bensì alle Lega m nn comunicato — g.t- prodirtor: per la r.accolta. con- con.sorzio che raggnippa le quelli oltre i 60 giorni. l’Ital- dalfaccettazione delle condi- no.stri gnippi dì azienda se 

per conto. L questo c dimo- manovre che as-sengono pn- rantcndo d contatto diretto fra .sen a/ore vendita collettive ditte più im)vrrl.mti del set- filo pretende un intore.s.se del zioni di vendita del consor- non abbiamo soluzioni reà- 

slralo dalla clamorosa ca- m.i della vendita al dettaglio, produz.oiie e con.suino o ponen- Al governo, gì; enti coopera- toro 7,.à0 fxtr cento. /io. Già in questi giorni una 1: da offrire? In questi in- 

duta dei prezzi dei concimi Questa »’» opera dei grandi do il Comune in condizione di t.v. h.mno eh.osto. 1» a.rono- .\lLi fine del mese di geli- Se si tiene conto che lo industria di Chieri si è vista terrogativi è riassvmto d 
fra la fine del 1959 e 1 inizio commerci.anti ed incctt.alon intervenire contro ìe specula- mi.T e poteri Comuni per ia- naio sei case ixT la protlu/io- stoffe fatte con il « fiocco > ritornare e sosDcndcre un dramma e fimiTitenza tì- 

1™ .1 «.oTKf Sr-Vr vr™;;: 'i-c.vraio„,.r., sono por il loro .isso costo con.roMo ^rWomUuro di ^*r5om‘?h'?. pr.cn: 

n-TriJ FdUon^o F\I d^^ R<'ncmli (conio ad osemp.o di- dernr.mento deil.a rete d.Vtribu- 777 le uniche prc^utlnci in prevalenza assorbite nel- 3 mila chilogrammi di fiocco tando un superamento di 

parie, r.aison c uaii.ai- produzione — constata la Lega mo.^tra il comport.amento della t.va». 2) crediti ai piccoli prò- "ella materia prima) si so- le zone depresse, con un ine- con la giustificazione di una vecchie impo.^tazioni, sono 

tra, 1 (tue nuovi concorroni. dello cooperative — per cui t Federcon?or/i). dut'on agr.coli por .-ipezz-irc cons<ìr7iate creando la so- vitabile lento giro di pag.a- incipiente carenz.i di mate- tuttavia tenute indietro da 

entrati allora in campo. I piccoli produttori niin tr.iggo- l.ega delle coopcr.atAc. .Asto- qu.d? usi forma di u.-ura dei eieià «Italfilo*, con sode a menti (le ditte confezionatri- ria prima. Inoltre, il fiocco due remore di fondo. D.i 

prezzi dei fertilizzanti scc.se- no mai d.ii rialzi dei prez/i c,-i 2 iono delle coopor.itive di gr.m.li commercianti '•d incot- Milano. Queste ditte com* ci pagano praticamente due di importazione e controlla- un lato la mancanza d* 

uJeiir'lTcccdentr'^^^^^^ aU-engono anche a l^danno. [anP prm-l^àdim'àmTà s^rx^àzio^e^o lamduatti* U^manHaUura’ CcrifsMÌ.J dalla Italfilo per gli sconti capito milanese della Italfilo Inzione patemali.ctica dei 

‘^""S"'«3torc. to. si chiede che l Comuni s. le trasform.az ono della Feder- manifattura GcrIi-Spol<> saranno sorpassati con la L.n proposta dell on. Tre- problemi femminili e lo 

aci < per c^io oa queii. L’ANVA, ricordando le co- .aw.algano dcirorg.mizzazione e consorzi; 4) democratica rifor- ’* consorzio ha il compì- conscguente applicazione de- melloni per uno studio sugli .■^viluppo dì una realtà nuo- 

llssaii dal CIP), co scontro stanti denunce per una radi- della rote dello cooperative, de; ma tnbutnr.a della finanza loca. di vendita, di distribuzio- gli interessi del 7.50 per ceti- accordi di monopolio h.i v.a. e dall’altro la incapa¬ 
si era di fatto risoltojn una cale modifica del commercio gruppi d.acquisto e delle eoo- fi» od el.min.azione doiriGE sui nc c d incasso |x?r i filati di to. In tutto od in parte i pie- quindi un nuovo caso a cui cita di capire che se T' 

intciìa fra i Ire gruppi. all ingrosso dei prodotti orto- jvrativc fra dettaglianti Cv1 nin, proLloti; ortofrutticoli; 5) ado- tlocco «lolle ditte cotisor- coli c medi produttori sì trn* oDDlicarsi Kisiilt^t comtin- O’^ounnimi Hi v^^T-tìon nnn 

Su questo problema il con- frutticoli, ne ha sottolineati 1 bulanti. nonché delle coopera- guati mezzi finanziari alle eoo- /iato sfo^cTanno n semnlici m.e rhe fra ÒVi ^ ^ ..I t 

vegno lia indicntn la ncces- punti fondamentrdi; facili- tìve fra produttori agricoli per pemiivc ed a; gruppi d\acqui- i di .mosn nrw»_ «vc-ufnri'liui semplici que, che fra gli e.^postl por- accompagnerà un moxJ- 

«ilà che la commissione nr- l’^'fRusso delle merci dal- l imm'.ssione diretta .al con.sumo sto dei dettaglianti cd amba- « !'*^^i*^*-***i*^ cs.attori del nuo\o con^rzio. venuti alla Commissione mento delle m.as5e. questi 

an»! fV»*# campagna al mercato senza di forti quantitativi di derrate, l.anti, per essere messi in grado nazione noti sono tardati. Le natura monopolistica parlamentare antitrust, due resteranno sulla carL» del- 

lameniarc anu-irasi prcnoa intermediari; attribuire ai Co- al fine di stroncare le manovre d; scavalcare gli intermediari condizioni di pagamento im- dell Italfilo appare dal fat- riguardano le intese di ven- la mozione risohitìvR del 

tn esame ) rapporti ira l tre muni potori di controllo attivo speculative. Si chiede poi che od entrare in rapporto diretto poste daU'Italfìlo sono netta- to che, tra le ditte consor- dita nel settore dei filati or- Con«*res.«o. 

_ grandi produttori di conci- per stroncare le spcculizoni, i Comuni mettano a dispojìzio- con la produzione. mento peggiorate rispetto a ziatc vi sono le uniche prò- tìficiali. % M%CCIOCCH1 
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Gli alfjcrliii, dunque, ce 
l'hanno fatta. I poveri < fel¬ 
la >, che per tanti anni tan¬ 
ta stampa ha degnato solo 
del suo odio sprezzante, 
chiamandoli <bnnditi», «bar¬ 
bari p c «assassini», hanno 
piegato l’orgoglioso regime 
gaullista c lo hanno costret¬ 
to a ordinare il « cessate il 
fuoco ». 

E’ vero: la lotta è tutl’al- 
tro che finita, c lungo sarà 
il cammino per la nascita 
della nuova nazione. Ma gli 
algerini, questi sconosciuti 
oggetti (lei colonialismo 
francese, gli abitatori delle 
« bidonvilles » di Parigi, i 
contadini poveri del « ma- 
greb >, i «banditi» del FI.A’. 
iinriTio vinto. E il coloniali¬ 
smo francese ha cajfitolato. 
Da qui nasce la fiducia che 
il sangue sparso non sarà 
stato tntiltic, che i 600.000 
morti algerini non sono ca¬ 
duti come «vittime», ma 
come artefici di un futuro 
nuovo per la loro terra. 

Seiccntomila morti, si è 
detto. Vale la pena di fer¬ 
marsi un attimo a riflettere 
su questa cifra incredibile, 
pili eloquente di qualsiasi 
analisi. E vale la pena di ri¬ 
flettere non tanto per sag¬ 
giare, ancora una volta, la 
spietata * qualità » del colo¬ 
nialismo francese che tentò, 
senza riuscirci, di risolvere 
la « questione interna » al¬ 
gerina con il genocidio. Lo 
sapevamo, c lo sappiamo, 
che una delle componenti 
classiche del colonialismo 
più ecrio, è lo sterminio di 
massa. Quel che invece mol¬ 
ti non sapevano, o non cre¬ 
devano possibile, è che un 
popolo possa accettare per¬ 
fino l’alternativa dello ster¬ 
minio, di fronte alla scelta 
fra sterminio e oppressione. 
In questo senso il popolo al¬ 
gerino ha dato una enorme 
lezione morale agli uomini. 
E’ forse la lezione morale 
più alta che mai sia stata 
data, pari solo a quella of¬ 
ferta dalla Resistenza dei 
popoli dell’Europa occupata 
dai nazisti. C’è un elemento 
in più da considerare nella 
valutazione del sacrificio al¬ 
gerino. La Resistenza euro¬ 
pea, infatti .nacque sull’on¬ 
da dell’unità intemazionale 
contro il nazismo, sull’onda 
di un colossale scontro mi¬ 
litare che impegnava eserci¬ 
ti di tutto il mondo: ogni 
partigiano europeo era un 
soldato senza uniforme di 
potenti eserciti che si 
battevano alla luce del sole. 
Ma i poveri < fellà » algeri¬ 
ni? Di quale esercito, se non 
del loro, male armato, asse¬ 
diato, disordinato, essi sono 
stati i soldati? 

E’ vero: i democratici e i 
socialisti di tutto il mondo 
erano e sono dalla loro par¬ 
te. E gli algerini, nella loro 
lotta immane di sette anni. 
non si sono sentiti soli di 
fronte al nemico, sono t pri¬ 
mi a valutare il peso degli 
aiuti, non solo morali, giun¬ 
ti loro dai paesi socialisti. 
Essi sono i primi a sapere 
che la loro vittoria è stata 
resa possibile anche dal 
nuovo rapporto di forze sta¬ 
bilitosi nel mondo, che ba 
accelerato la crisi coloniali¬ 
sta. Ma ciò non toglie che le 
guerra, il peso quotidiano r’i 
una guerra spavento.^ du¬ 
rata sette anni, è gravato 
css.'vzialmentc sulle loro 
.spaile. Ciò non toglie che 
essi abbiano dovuto batter¬ 
si contro un nemico che sie¬ 
de» a indisturbato all'OSU. 
e (la « iircnde »: e contro 
un esercito che tutti gli Etn- 
ti ccridcn'uH consideravano 
un «loro» esercito, cardine 
es.'cnzi.ile dt una loro con¬ 
cezione, atlantica, dell’equi¬ 
librio e della « libertà ». 

E' dunque in qiicsra con¬ 
dizione, angosciosa c diffi¬ 
cile, di isolamento materia¬ 
le determinato essenzial¬ 
mente dalla c solidarietà 
atlantica» che ha sempre 
giuocato contro l’Algeria, 
che gli algerini hanno lot¬ 
tato, per sette anni. Ed è 
questo che rende ecceziona¬ 
le, forse unico nella storia, 
il loro esempio. 

Si parla molto di « deca¬ 
dimento di valori morali » 
nel mondo di oggi. Ed è ve¬ 
ro. La crisi della democra¬ 
zia in Francia è un esempio 
tragico di questo • decadi¬ 
mento ». Ma la vittoria a.- 
gerina dimostra che sul 
piatto della bilancia dei 
« valori morali », se ve ne 
sono alcuni che la borghe¬ 
sia ha fatto decomporre, ve 
ne sono altri che la classe 
operaia e i popoli oppressi, 
fanno rifiorire. I seicentomi- 
la morti algerini, infatti, 
non sono certo frutto di 
« decadimento di valori mo¬ 
rali ». Sono la prova sem¬ 
mai. che ipipsti • valori » 
hanno cambiato di casa In 
crisi profonda net nar'n- 
menti devastott da! sitenao- 
90 nuovo potere del n^o-ra- 
pitalismo fgnulhsin o ale- 
naucriano che sia L in crisi 
negli Stati Uniti dove, an¬ 
cora una volta, il maccarti¬ 
smo rialza la testa all’ombra 
delta statua della libertà. 


certi valori morali sono por¬ 
tali avanti egualmente, nel 
mondo, da nuoce forze. La 
circostanza che tali nuove 
forze si «denticchino con la 
classe operaia, con i ceti po¬ 
polari, con le stenninafe 
masse di popoli considerati 
« sottosviluppati », infastidi¬ 
sce ancora chi s’era «hitna- 
to a ritenere che le eredità 
dei « valori morali » si do¬ 
vessero trasmettere, da un 
secolo all’altro, sempre al¬ 
l'interno di una stessa clas¬ 
se, come per privilegio di¬ 
nastico. La storia ha dimo¬ 
strato (incora una volta che 
non è ]ìiù cosi. La borghe- 
•■ia di Francia, con la sua 
spenta c (floire » è caduta in 
ginocchio di fronte agli 
stessi « parò » davanti ai 
quali il popolo algerino non 
solo è insorto, ma ha vinto: 
pagando di persona, il prez¬ 
zo di sricentomila morti. 
Dov’è dunque la « decaden¬ 
za »? Nella .società che ha 
onorato il cnlonaeìla Massa, 
promtiovcndoln generale, o 
nella società che questi * co¬ 
lonnelli » ha affrontato a vi¬ 
so aperto, sgominandoli? 

Noi sianio fieri, per «t 
mori'.lo di oggi e per quello 
di domani, che l’umanità 
ubbia saputo dimostrare, 
(piesta t'olta attraverso il 
mito sconosciuto dei «fellà» 
algerini, che i valori morali 
più alti deU’uoìno. della in¬ 
dipendenza e della demo¬ 
crazia siano ancora capaci 
di vincere imponendo a tut¬ 
ti una potente lezione di 
forza e di fiducia. 

MAI^tllZIO FFRIl.VU.\ 
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Rabat in festa atteade 
l'arrivo dei capì algeriai 

Tutta la capitale del Marocco è pavesata con le bandiere del FLN — Inquictu- 
dine per la effettiva possibilità della Francia di applicare ì termini dciraccordo 


(Dm nostro Inviato apeclala) 

RABAT, 19 — Da alcuni 
giorni, l muri della capitale 
marocchiua sono tappezzati 
(li manifesti die, in arabo c 
in francese, dicono: * Viva 
Ben Bella, Viva la Rivolu¬ 
zione algerina. Viva il Mngh- 
reb arabo unito». (Ricordia¬ 
mo che la parola mnghreb, 
vale ,i diie occidente, inclu¬ 
de, in un corto linguaggio 
politico arabo, nuattro pn-'sl: 
il Maiocco, rAl*!eria. ia Tu¬ 
nisia e la l.ibia). 

Tuttavia, bisognerà atten¬ 
dere ancora ventiquattro oie 
prima di poter a.ssistere al- 
i’avvenimento jiolitlco die h.i 
riciiiamato decine di gionia 
li.sti a Rabat. Previsto infatti 
per il tardo pomeriggio d* 
oggi. Tarrivo del primo mi¬ 
nistro del gtn'errin provviso¬ 
rio d(-Mn Repubblica a'porin:i 
Ben Kheddn e (I; Ben Bella, 
è stato rinviato n domani. Di 
questo ritardo, negli ambioii- 
ti della delegazione aleeriiri 
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I iiifiiibri ilella (;i'lt.\ (da .sinistra ;i dcstral; iit'ii Keddu. presUIcnlt- «• iiihilstro delle ri¬ 


viene dalli una spiegazione 

molto semplice. 1 diiigmi* ll.AH.VT — lina lniin*nenir inanlfL'fita/lone di .studenti e d| algerini dopa In eoiu'liislonr dell» 
rivoluzional i hanno bisogno In Algerlu (Telefoto A P -IThiità-) 

di qiialciie ora di riposo e d. ^ ^ „ ... ! j 1 T 

I il!(-ss;one. per ptepaii'ie di- ''“n dispone di aerei, iie in- francese non vi riuscita, e effetti, a partire da oggi, agli 
cliiarn/iiMii o discor.-i. lu iiiii Htari. ne civili. •! primo n" |i'' l^ii avvenimenti| è divenuto impo.ssibile. In 


ili stato; Said Mohaniniedl, ministro di Stalo e l..<iklnidiir Heiitohlm, ministro di Stalo 


Continuazioni dalla prima pagina 


(Continuazione dalla I. pag.) (ale. Nessun aereo è giunto dere tempo: domani riunirà gret 

. dalla Frauda uè è partito le Camere, con la speranza poli; 

ne tm^sta dal cervello, dall’Algeria. !n sostanza: t di liquidare la faccenda con me : 

Guardatevi dal cadere nella eserciti sono oggi .sciite- una comunicazione senza di- (enii 
catastrofe tn una resistenza fronte con l’arma al battito. Poi si passerà al re- (-ont 

insensata ». piede. Chi sparerà quindi il ferendum in Francia nella „iini 


irte si agriimcc. r.Mgeri-. "‘eri e aiiiaveisaiio patvs; degli ultras europei, lii tal che per lutti noi africani». 

stranieri. Ciò impone pazien - easo. t-ssa sola avrà il me- Stasera tutti i giornalisti 

. ^ cmiteln. Kcco tutta. ‘‘‘h* di rispettare gli accordi presenti a Rabat sono stati 

^ 1/annuncio de.’l’arndsti/i'- e. di applicarli. Comuiuiue convocati per domani mat- 

6 stato comuiupie accolto, ìe. e i|uello che possa t*sse- lina alle 9,30 presso il Mi¬ 
si M.u.ieeo, con generile .sod- il modo in cui si svilup- nistcro della Informazione. 

I** ilisfa/ioiie, ma anche con Perà la fase transitoria, Til- Si prevede che saranno con- 

- priiden/;!. vigdaiiz;i e voloii- hisioiie di un gruppo di colo- dotti all’aerodromo per nssl- 

cn.in idi di portaio avanti la lotta, malisti francesi è ormai n- stero alTnrrivo dei ministri 

*• < __ jrescnal gli Kran(i;idotta a zero». Il giornale algerini Ben Khcdda e Ben 


ne imposta dal cervello. 
Guardatevi dal cadere nella 


- ■ . , . , . • • . . .1 1 - tà di nortare avanti la lotta, nialisti francesi è ormai n- stero alTnrrivo 

e pian o dere tempo: domani riunirà gretario del sindac-ato della n Parigi sono presentati gh h, Knu ria .• dotta a zero». Il giornale algerini Ben K 

c partito le Camere, con la speranza polizia. Rouve. 11 Rouve, co- accordi di t,vmn fi nota la Pomosi compoiteraiino ; ,i,- cosi concludo: «11 .sogno di Bella. 
stanza, i di liquidare la faccenda con nie si ricorderà, prese a suo tendenza a suttohnoaie so- j ,|i‘lle forze ai- ""a spartizione lielTAIgeria AUMINI 

jgt .schic- una comunicazione senza di- tempo una netta posizione prattutto le garanzie conces- r •, n.-esi' (Mie f-.i-aono 


AUMINIO SAVIOL1 


insensata ». 

Senza dubbio, tra la popo¬ 
lazione europea vi è qualcu¬ 
no d’accordo. Il colpo psico¬ 
logico del cessate il fuoco 
può freddare gli entusiasmi 
meno ardenti. Ma più delle 
parole, contano t fatti. Sino 
a che il governo francese 


(ìrimo colpo? 


Parigi 


(Coniiiuiazluitf* (Inll.-i 1. (lag.) 


prima quindicina di 
(pare l’O) in modo tl 
una massa impone 
< si * per la pace: « s 
il gcn. De Gallilo c( 
di iscrivere sul ] 
conto. 

La pace, insomma. 


... , cÌ 7 inii« fnrvri e, • ff 1 < 1 ^ '-,• • , .scgiionza Iti II iicenz.iamenio "‘o hhm/ h miu- 

Tion dimostrerà di avere la S'z‘O "0 forzo sufficienti. A eia immediatamente la cor- (|., ,,., 5 ., del- sitorio. e che tutte le rcfipon- 

situaztone tn mano, gli eur(^ capo dell e.seculivo provvi- sa al potere. Ma non è que- nutlni ,del Rouve Ora il snbilità delTordiue pubblico 

pct sequiranno pii ordini del- ^ono — thè comprenderà sto Telemenlo principale ^.^nslglio generale di Parigi -saranno nelle mani delle ■ 

' •„ -, ^slo VeT 'i.rcJldoni'; v,du;o^„VTO onorare U -"Idrltà france.ri; la o„n |.a- ""'7 I’"*" «"'■ 

Abbiamo descritto il qua- j^,7„s?embIon Meerhià^ Rouve con.-egiiamlogli un’al- rol.a. si prc.sentn Tnrmistizlo ‘‘‘V, , „ , 

dro di Algeri Ad Orano Jes che ò sta^o tirare a tutti un groseo so- onoriTu enza. compiendo come la «pace dei bravi». . riflesso, orse soltanto 

esteriormente la situazione sP‘r? di sollievo. Già stam.a- chiaro o deci.so di cattiva memoria, che De inducilo, di tale ragionevo- 

non e differente: ma in reai- carcere "ove ^ ne si notava a Parigi un mo- le esitazioni de] go- Gmille aveva proposto nei le opinione, si ritrova sta¬ 

ta qui e Salati che ha tutto nmo Pcr aver raccolto tonai vimento maggiore del solito, verno nel (.anbattere TOA.S. 1958; c la fase di transizione mane iielTcditoriale del qiio- 


TUla notizia della tregua in Algeria 

Soddisfasione 
n el mondo 

Radio Mosca ricorda l’appoggio della Nato ai colo¬ 
nialisti — Kennedy si congratula con Ben Khedda 
e De Gaulle — « Soddisfatto » il governo itafiano 


il potere in mano, mentre le " favore del Fronte di libe- 'l’utti si aspettavano un at- 
autorità francesi sono total- ft'zicne nazionale. Egli do-- jacco immediato dell'GAS e 
mente assenti. Anche qui: vrebbe trasferirsi tra alcuni jp mancate esplosioni della 
strade vuote, immobilità ge- K‘orni in zvlgeria, appena lo scorsa notte hanno dato un 
aerale. Nella immensa viaz- esecutivo prov’visorio che senso (li sieiirezzn. forse fnl- 


Ginevra 


come il raggiungimento de- tidimio «.-\i ’l’aharir». organo La firma della tregua in sono state manifestazioni di 
gli obiettivi fissati dal Cje- sinistra non coiniinista Algeria o stata accolta con gioia popolare: sono stati im- 

lu-r.ile ciu re/erriKiam del in.-irorehinii. II giornale seri- generale soddisfazione nel provvi.citi comizi e cortei, 
gennaio 1901. lutto (jucsto è ve innanzitutto che gli ne- mondo. H presidente egiziano Nns- 

abbastanz.i grave perche, cordi firmati :id Kviaii costi- Alla Presidenza del con- ser ha dichiarato ieri die 
come abbiamo ilctt(i dome- tiii.scono ima vittoria per la ^'gli<» italiano — e .stato del- « l’accordo di tregua fra 
mea, gli stc.^si algerini •‘‘cm- Riviiluzione algerina, cili ac- uumifesta « viva sud- Francia e Algeria, nel quale 

oranr) considerare il pcrioim cordi si iscrivono nel ((uadro disfazioue pi‘r Tacconili e ci la prima riconosce Tindipen- 
tran.sitorio come il banco di ilelle convenzioni intcrnnzio- •'’* augura che la cor;iggio.sa (|,.ii/a della seconda dà ner 

^|; 7 Ì---P-‘'>«-‘«‘‘ d.e.ati ,r ,rima vUaTpòss?^ 

(Il coopcrazione, ed 1 Irnnce.si c.iratl<>re di mi atto giuri- effetti per , popoj, mlere.»- .. riavvicimmentn trn I-i 
hanno 1 aria di voler mettere ,|ico internazionale che con- sali, lecaiulo la tramimllita k ‘^cH e ’ 

11 * mani nel piatto per farl.i sente il riconoscimento da in un così tormentato rettore ‘ 1 , n- 

padroni. parte degli altri -Stati, del- del Mediter.amo > ,v. 

L altro problema (che tut- Tindipcndenza delTAlgeria e Radio Mosca, dopo aver J i, *' . •* Radio 

tavia non si può staccare da della integrità del suo terri- trasmesso il messaggio invia- „ , * pa^te ni nui- 

uiiello che abbiamo detto, lomi il to tìn Krusciov ;il nn-niii-r ■‘•""ento radicale della poli- 


alla t gtUa di qua che radio da Joxe stesso. ‘*‘■7. ‘ P ."-‘‘cita con t:- nislra della carreggiata, in- quello che abbiamo detto, tono. Il giornale iiianifestu. to trn Krusciov al premier *!’ .1 

-^n se jj organo previ.sto è ‘ entusiastici, pubblicando curanti di tutto. Quello che siilTattoggiainento gollista) tuttavia, la sua iiuiuietudinc algerino Ben Kliedda. ha de- Bea francese m Algeria 

desiderare o temere tl prtn- .j jelTordine pub- sigmticativo bilancio do!- ci premeva era di vedere ò co.siituito dalla minaccia per (pianto riguarda la cf- dicalo speciali trasmissioni ^ 

Cipro dell ultimo atto. hlico. composto da giudici Bella. Kidher. Boudiaf dolTOAS. Quando nei piani feltiva po.-wihilità di appli- all.i ipu-stione algerm.i riU- im .!! j 

Al termine del pomerig- ^ mussulmani. An- ^9^ ucci.si, 57.000 feriti, e Ai Ilammed c di salutarli di .Salan si trova scritto die can» in Algeria i termini del- vando die .se la guerra e J ‘ ‘ condotta riguard 

pio il portavoce della (tele- cjj'psjQ ^ stalo approvato e f. ""la miliardi di spese ini- in qualche modo. Hanno ri- i gruppi arm.ati fascisti Taccordo nel periodo tran.si- durata (piasi ott,. amii. lo si france.se. cd auspica 

pozione francese ha tenuto sostituirà, quando entrerà in Id.ac" 750110 cifre tifìiciali, as- sposto un po' meravigliali e «dovranno ...eliminare i mi- tono: < E’ fuori di dubbio deve ;il f.itto che < 1 coloni. 1 - 9, ù'ii 7"^^ 

a far mostra dt ottimismo, fun^joj^e. le corti marziali sai inferiori alla realtà, ma .sorridenti, forse anche log- gliori quadri musulmani per chela cooiierazione tra TAI- b'-ti lumno agito come un 9 

« Cinque (>rc dopo d cessate istituite ora. l*""" pubblicazione ha un gemiente preoccupati per le costringere la popolazione ad geria indiiK-ndenti-e la Frali- unico blocci>. di cui la Nato ‘ "i Parigi (ron 

tl fuoco, ha detto, notiamo La rapidità con cui sono chiaro; ora comincia- nostre maiiov’re }>oco orto- afTiclarsi oll’0.-\S > non c’e ria dipenderà dalla evolii/io- e stal.i ],i strumento » rivani >i ispirino 

che la giornata e passata nel- ^ate prese queste misure ha a risparmiare le vite e i dosse sulle strade dell’ordi- evidentemente ì'.csjuii.i r;i- ne delle fasi successive. O il .Me.-.saggi di Kcnneiiv al;' 


rtie in giornata e passata nei- ^ate prese queste misure ha a risparmiare le vite e i dosse sulle strade delTordi- ev’idcntemcnti* :;es?iiii«i r;i- ne delle fasi successive. O il Mi-.'-saggi di Kcnneiiv a 
la calma e che a notizia e lasciato una buona impres- denari gettati nella giierr.i nata SvMz/era. Ben Bella era gione di stupirsi. Tutti .so lo Gnu-rale De fhmlle nuscir.'i Ben Khcdda e De G.uille 

.<;fnfa accolta con sollievo e sione ncITopinione pubbli unitile. nella prima vettura, con Lag- aspettavano, ma è per questo a dominare 1 i.inghi del suo -sono stai, coiisc-giiati :t-ii .se- 

ycrnnzn » t-qli ha finto U ca: Tapplicazione yeltiee c La partita, tuttavia, non e zaoui. Ttnv.ato del re del che Tacceoto mes.so da Pa- esercito e a far ri.spettare in rn d.igli amh.isciatori .mu-ri- 
.-cguentr bilancio negli "' 7 '' decisa degli accordi è infat- terminata. Le organizzazioni M.arocco. Dietro venivano gli rigj sulla responsabilità giu- tal modo le disposi/ioni del- cani .1 'l imisi e a P.uigi. 

denti odierni: nessuno nella ti la prima garanzia che la democratiche non si la.scia- altri. Una g.emniista .algcri- baie delle autorità francesi Taccordo. e allora la coope- A Tuni.s, (iiiell., di ieri'e 


le. ad lina pace durevole, 
ad una coopcrazione pa¬ 
ritaria ». 

Un portav(H:c del governo 
indiano ha affermato che 


pro 7 inri <7 nr Cyrano; aiir in pace vcrra^ pienamente ajp- no prendere l.i mnnu flalla na gridava . suoi evviva cd nel periodo Iransitorit». ap* ra/ionc franco-al^^enna avrà stata dicliiarata ^jicrnat-i fe- * le parli meriia- 

qucìla ni Couantnw ntn pjicala. D'altra parte. De ^Moia, pur afferinaiKfo che la auguri in arabo* Li abbiamo pare come un geslt> perito- veramente un senso, o il Pre- stiva. Anche in Siria, nel Li* ** piu vivo elogio» ed 

morto e un fentof, ad Alpe- Gaulle ha tutto l'interesse a pace costituisco un successo anche applauditi a nome di !o.so c un po' provocatorio. .sidi-nte della Repubblica hano. in Ir.ik c in Liliia vi aggiunto di >perare che 


ri sette attentati l'diic morti sfruttare al più presto il della loro azione. II pericolo tutti i cuori che in Italia 

c cinque feriti). E un bilan- « successo * del « cessate il dell'OAi» non e ancora di- battono solidali per TAlge- 

cìo molto ottirnistico. Gli at— fuoco ». minato: « Occorre essere ria. 1 soli cìie abbiano con— 

tentati sono almeno una ven- Sul piano politico il go- pienti aj opporsi agli estro- servato lucidità distaccata 

tina. Lo sciopero è stato to- verno non \njole perciò per- misti e reclamare che il go- sono stati i due fotografi (era 

-- verno francese utilizzi tutti il loro mom-nto) che hanno 

i mezzi necessari per far ap- jK»i seguito .1 corteo di mac- 

1 0 ■ _0 ■ 0 0 plicare gii accordi» afferma chine per una quarantina di 

MlMAVmi» Torganizzazione degli stu- chilometri, sino a Bougv. 

denti, mentre il Consiglio na. scattando lampi in continui- 

zionalc della difesa della Re. là c riuscendo infine a fis- 

pubblica ribadisce che esso sarc Ben Bella da fermo. 

PiailerefllO DeF l aCCUaZlOfie continuerà a lottare contro i quando .-soldati svizzeri. 

e» «e tentativi di sovversione d(?i zelanti, hanno fermato per 

ni nviìffìlinp Ylfnvtnp ^mpintl qualche nnmito le auto, al 

ui yruiunw ruurmv suvtuu n p.c f. . la c.g.t. hanno i„f.„nian- 

■■ preso sin da ieri, come già dosi con cur.i di tutte le iden- 

TUVISI 19—1 s ndflcati tiv! rf.ila r-voluz ore o-aa- **^*^‘.^*7" riferito, posizioni inà. prima di lasciar passare. 
iLyibl 19 1 5 .naac^ tAl della rAOluz.one a..a qaa assai ferme in questo senso. a S eni! De Boiinv sono 

algeniu (LGTA) hanno pub- le ha tutto «acnflcato e dalla i-»-.,!,- o.gn.ii uc noug> sono 

blicato oggi una dichiarazione quale aapetta tutto. Ciò imp'.l- inaura parie numero^ pei- stati affront.ati i problemi pili 
nella quale dopo aver esaltato ca nece«anamente la soc;aI;z- sonaiita ccime Uas^n UKIer. urgenti inerenti la nuova fa- 
J nroseimo conseguimento del- zazione delle «trutture econo- re* «-^uis \ allon, hamund De- ^ che si apre in Algeria. In 
nndipendenza, sottolinea che miche e social;, la nazIonaUz- preux e anche il cardinale {ondo, l.i t fattiva era piìi 
;1 popolo algerino che ha «op- zazione delle ricchezze naziona- Lefevbre hanno sollecitato semplice. Ora si tratta di au- 


r 







b ' tata Anche popolo so- problemi né gl; ostacoli che s. professori uccisi tre giorni of zione che cerca di sfruttare 

vrano avri éccMo in *‘"ta i.- porranno domani rL'GTA — sono ad Algeri. Alla Sorbona al massimo, nel periodo tran- 

bertì e nella p.enezza dei auo* conclude la dichiarazion, — studenti e proftjssori si sono sitorio. la persistente sovra- 

dir.tti. ie «trutture politiche, impiegherà la 4 ua grande e- uniti nel cortile delTUnlver. nita france.^e in Algeria) 

economiche e sociali che fa- «perienza e la «ua autorità, per sHà e dall'altro lato il complotto 

ranno di base al «uo regime, assolvere pienamente al suo Lo schieramento della pace delTOAS contro la pace, che 

, ■ A ** prccisa c SÌ allarga. Altro ha ramificazioni intcrnazio- 

la a:ch.ar 3 Z.one — è inaepa* cconom:ca « «ociai^. e fare cosi 7 . . __ ^ 

rabiie d.ilTindlpendenza. D del noetro vasto e bel paese f^ttb ^ 1® ® .^,9" nali, \ aste e pericolose, e che ------ - _ 

popolo algerino ha una sola una Algeria del ventesimo se- daglia al merito del consiglio impegna essenzialmente il AI-OERI — lln posto 41 ronlmlln con i soldati che Ispciionono un'ouio in oosWi, dopo Io Ire In condizioni tti intarlo- 

pa»sione: realizzare gli obbict- colo». Igcnerale di Parigi all’ex se- terrorismo. Nel modo come prorlomazlone del «Cessole II fnoro > (Telefoto A. P. - - TUnìtà -) *ritàs. 


Taccordo condurrà ad una 
pace duratura c a relazioni 
di amicizia trn la Francia e 
l’.Algcria. H;a detto poj che 
CIÒ non potrà mancare di 
avere un'enorme riperciussio. 
ne in tutta T.-\frica dando un 
nuovo impulso .alla lotta per 
I.i libertà in ogni parte del 
mondo 

Il segretario generale del- 
TONT’. r Thanl. dopo aver 
.iffermato che Taccordo. con 
la prospettiva UelTautodeci- 
sione, < e Tonte di soddisfa¬ 
zione profonda » ed aver 
f.spresso l.t certezza che tale 
sentimento e ci'ndiviso dal 
mondo inteto. rileva eh» «do¬ 
po più di sette lunghi anni 
di lott.r .ipportatnce di pe- 
.•lanli perdite sul piano uma¬ 
no e materiale, la pace e 
.'111 punto di essere ristabi¬ 
lito m Algeria ». « La volon¬ 
tà di pace — prosegue il se¬ 
gretario generalo — cosi te. 
iMcemente affermata nei ne¬ 
goziati e per tutti gli Stali 
ua oempio ccmforme ai fini 
enunciati nella Carta del- 
TONI' ». 

Il «Times» di Londra ri¬ 
tiene che « ora che in base 
alTaccordo sulla cessazione 
del fuoco 1 soldati francesi e 
quelli del FLN avranno il 
compilo di mantenere l’ordi¬ 
ne invece di sgozzarsi la for¬ 
za deU’OAS si verrà a trova- 























' 1 * 


Unità 


ffirtedì 20 marzo 1962 - Paf. 10 


Crollo del partito ai governo nella competizione in Argentina 

Frondizi perde le elezioni 







1 


M 

D 

a 

D 


1 

a 

1 





Spettacolari successi dei peronisti appoggiati dai comunisti e dei radicali dissidenti - Vesercito minaccia un colpo 
di Stato mentre i comandanti militari assumono il potere al posto dei candidati delVopposizione eletti governatori 


Un articolo di « Stella Rosta » sulla nuova telearma sovietica 

Il roEso globale sconvolge 
Id strategia degli U.S.A. 

Gli Stati Uniti, scrive il giornale, erano già in ritardo rispetto alla tec¬ 
nica missilistica sovietica, ora la distanza è incolmabile - Le responsa¬ 
bilità del governo italiano per le basi di missili istallate nel nostro paese 


(Dallci nostra redazione) 


Maggiore 

* ^ aiianticn alia luce av'an^ata, gli Stati Uniti so- Sia militare e a indurre a «Tuttavia — aggiunge il 

autonomia uella arnia messa a ,jq ancora allo stadio dei più mature riflessioni gli a- giornale doiresercito so\ie- 

. punto dagli scienziati sovie- progetti che essi stessi defi- manti di avventure militari >. lico — malgrado i loro sfor. 

per OkinaWa nei. n «lazzo gi 0 Daie> co- ijjscono scarsamente realisti- Su un piano più realistico, zi gli Stati Uniti debbono 

__ ùa (iLMinito Krusciov, mentre sul piano pratico il Pentagono ha previsto di ammettere che le cose non 

in «vi i . Sistemi di- |a tecnica missilistica anie- mettere in funzione, entro il procedono come dovrebbero, 

m oLaie fonsivi mstaUati in qiiesti all- ^icana «non ha ancora rag- 1067. 700 bombardieri stia- I modernissimi « B 58 » sono 

scémi nrotesm della nonoli- giunto i risultati previsti dal tegiei « B 52 > e « B 58 > estati prodotti fino ad oggi 

zione di Okina^wa rivelazione di Krusciov Pentagono >. Infatti «il rap- 1700 razzi strategici, incUi.si in poche decine di esempla- 

cupaz.ione e le basi americane. 'V* •‘’nrpieso gli esperti occi- porto fra il numero di lanci 050 lazzi tipo « Poiaris >. 'i c già sette di essi sono 
Il presidente Kennedy ha con- nentali, secondo i quali «la riii.sciti e il numero di quelli 491 milioni di dollari sono ondati distrutti in volo e 
tosso oKHì una più larga nii- eli un razzo gleba- falliti non ò ancora mutato siati destinati alla produzio- uiolli altri sono stali coslvol- 

•sura di autogovi-rno all’i.solu po.ssibile puma rispetto agli anni sperimeli- ne dei bombardieri < B 70 > ad attcrraggi tli fortuna, 

giapponese di Okinawa. occu- della Ime del decennio 1950- jnij > j,j velocità sarà supeiio- ^ i ù poi la questiono del- 

pala dagli Stati Uniti alla fini- 1970 >. Ne deriva che tutta j tecnici americani ammet- re di tre volte a quella del le deficienze rivelate nei raz- 
della .seconda giieria niondia- In strategia americana ap- tono ili essersi imbattuti in suono. Tra due anni dovreb- '''• la quale spiega le 

le. offrendo in j.ari tempo al pare in netto ritardo, basa- ,,,10 serie di gravi difficoltà boro essere pronti 300 boni- dichiarazioni dei ministro 
Giappone la posMbililà di col- tn com’e. per la maggior nella installazione degli im- bardieri « B 52 > armati di dellaDifesa.MacNamara.se- 
■ " sviluppo del- parte, .siiirimpiego dei bom- pianti motore e nel settore razzi teleguidati S/cf/bo/f con condo cui è troppo piesto. 

■ sUategici < B 52 > e jpj si.^temi di direzione, per portata di 1000 chilometri. ^lati Uniti, contale 

In realta la popolazione non «B. 58>. E vero — scrive soltanto sui razzi >. 



BUENOS AIRES — 11 prronlHt» Andres FraninI (a destra deirAni<“r ica la .sicurezza del- ti'’*'» 1» ‘li mettere in fiinzio-L,^ ‘ sindacati .sovietici degli elet- 

con gli ocrhiall seiirt) abbraccia Francesco Marcos AiiBludii. la buona volontà c della ca- ne mezzi di lotta contro i jj annuncVito i risultati l””’ Ù Soviet delle nazio- 

dell* Uniiitie popolare, nel f|iiartler generale delPorgunlz/n- pacità dì Washington dì ac- razzi balistici entro il 1985. 'voto di donienSca llan- nabla, il 9D.l4‘rf. 

zione ad Avellaiieda. subito dopo aver appreso i risultali correre in loro aiuto in caso Ma già adesso si manifesta * 


BUENOS AIRES, 19. — Il dano con grande favore al- . . . / MA LA POPOLAZIONE MOSCA, 19 — Il quotidia- 

partito dei radicali intransi- l’esempio cubano. • ' ~T7, -^ . « __ no deH’esercito sovietico 

genti (UCRI) del presidente Altro fattore di malcon- C HIEDE LO SGOMBERO ^ , Stella Rossa > ha esamina- 

Arturo Frondizi è stato da- tento del corpo elettorale ■ DEGLI AMERICANI successivi articoli 

morosamente sconfitto nelle nei confronti del prc.sidcnte 'm/ *-* pubblicati ieri e questa mat-l 

elezioni svoltesi ieri in Ar- c del suo governoT è la po- M forze su cui si basa 

gcntìna per il rinnovo della litica di «austerità» impo- MagfC^lOre b't strategia d’attacco ameri- 

Camera dei deputati federa- sta alle masse popolari, alle cana c atlantica alla luce 

le e dei governi provinciali, quali Frondizi vorrebbe far ftUtoriOITlia doliti nuova a_inia_ niessa_ a 

Al parlamento federalo sopportare tutto il peso della . punto dàgh scienziati sovie- 

Frondizi ha perduto^Ja mng- difficile .situazione economi- % J per Okinawa me lo ha llefìnilo^^ 

nova nella passata logislatu- %cco*^coiminciue eli ultimi ^ 1 x wAcuiMr-mM m m 1 .s‘:'‘^"'^‘^lK‘'* i sistemi di¬ 
ra, mentre almeno IO delle nsuUatiS"os e m nLaie 

IR nrnvinro in cui «!i ò vr.fn. ''^Oliali, iimcioi .1 e non anco tentativo di plutaie le eri - dall csercito americano. 

IH province in CUI .SI e vota j-jj completi, dei risultati JgaS^Bk sceiui proteste della popola- i o rivelT/inno tli Krusciov 

to sono state conquistate dal elettorali per quanto riguor- ■ mf zinne di Okinawa contro l'oc- . cnmresn edi esnorli occi 

partito del Fronte giustizia- ja la Camera dei deputati; ^***>»«. i JBt ^ fupazione e le bn.si americane. secondo infiali* là 

lista che si proclama erede radicali intransigenti (Fron- |r -, H presidente Kennedy ha con- ere izioiic ifi un riz?i k oba 

dell'ex d.llatore Peron. di,,). „gsi ,6;, rndicell pe- f- ' . , /"i.l?! ™la lé min o™ pòssTbte prSnà 

I comunisti -- ai quali ò polari (opposizione a Fron- . ■ k di Okmawa. ucci.- ‘I^'lla fine del decennio 1960- 

stato vietato di presentare dizi) 57; Fronte giustiziali- ^ ^ deriva che tutta 

proprio listo ■ linimo op— stili 43i nitri schiorflincnti. della seconda guerra niondìri- 1** strategia aniericaiia ap- 

poggiato, nelle elezioni dei 17. La maggioranza alla Ca- lo. offrendo in pari tempo al pare in netto ritardo, basa- 

deputati, candidati giustiz.ia- mera è ili 98 seggi. Nella Giappone la possibilità di col- ta cum’è, per la maggior 

listi più legati ai sindacati e precedente Camera il parti- jlaliorari' alto sviluppo del- parte, sull’impiego dei bom- 

chc garantivano una politica to di Frondizi aveva 102 scg- ri.sola. bardieri strategici < B 52 > c 

interna pili popolare c una gi. Il sistema presidenziale jjV^ In realtà in popolazione non «B. 58>. E' vero — scrive 

politica estera di buoni rap- iu' vigore in Argentina (il cliiede riforme piu o meno ”Stella Rossa” — che i teciii- 

porti con Cuba. Per relezio- mandato di Frondizi scadrà • strumentali, ma lo sgombero americani lavorano attiva¬ 
ne dei consiglieri comunali nel 1904), non richiede per ■ , ' rul f *‘u* mente in una certa direzio- 

i comunisti hanno appoggia- il governo il voto di fiducia , " iz i » i * * . , ‘’icouoscendo lo spazio 

to invece le liste del Movi- della Camera, ma 6 chiaro ' . imi.ort‘my-i miiu-!ri?‘dnUo' b !* sfera de¬ 
mento popolare argentino, . i s. 

Dopo una drammatica riu- favorevole, lo ste.sso governo 
nione svoltasi nel corso del- si trova nella condizione di 

non poter agire. rebbero a d.are agli alleati ‘^''>1 l■aImo preveii- 

R-- 7 ili ' à^ét>éAI X ' -- i ' Della situazione ha imme- BUENOS AIRES — Il prronlHt» Andrrs Franinl (a desira dell’America la .sicurezza del- tivato di mettere in fiinzio- 

. O diatnmente nnnrofittato il *** occhiali scuri) abbraccia Fraticesco Marciti AiiBludii. la buona volontà c della ca- ue mezzi di lotta contro i 

Ji mrtiln fini radicali nonolar! dell* Uniime popolare, uri f|iiartler generale dell’orgunlz/n- pacità dì Washington dì ac- razzi balistici entro il 1985. 
I > il ;.V,5 léoder Inrdo Wnllor ®‘’ Avrllaiirda. subito dopo aver appreso 1 risnit.ill correre in loro aiuto in caso Ma già adesso si manifesta 

f )>h2 l.erki„i <™c, 0,0 A. di KcnnCy i,. America m, crin ,.ossi- 

r mercoledì lancora un appel- • "" • -■ - ' ■ " — - - = ’ ■' — ■ ■'■ ■ — ; 

' . . lioifrdeiTiVdicM/imo^lTa^s^ Nuovo costruttìvo passo sovietico a Ginevra 

' ccrV‘. g quella di Frondizi. Una * .. ■ 

.settimana fa Perkins ebbe a 

I 5* TSìÌÌm.m* questo proposito un colloquio B, ^ ® _ • 

^ e?;^ PrODOSta di ZORIII 

I 9 che, caso B 

\ ^ sconfitta elettorale, gli " * 

- siuf » J?- avrebbe consentito di govcr- _ ' ^ 

mire, pur scendendo a patti B _ _ BB _ _ B BB 

iti 4 £ìM9 Quearo erftm: |ci diSCIISSIOIIB SlIClll BSB 

lari non intervengano e non -- 

assumano dirottamente il po- _______ * 

eiéziMi‘'rr"i"i>ciaii.'‘'n ° 11 '- V"“ rappreieiitanti delle tre potenze atomiche, possibi 

ir-ssJ ce-sso più clamoroso I « pe Francia, dovrebbe affrontare subito il problema - Gli interventi del canj 

la notte e dietro intimazio- ronisti » 1ùanno ottenuto 

uLffinS‘ba'fLko‘In‘’»ojl Air^s 0 ^ 0 ^ Ul miboiù i^ato .pedale) rispetto dctintreana. Se da n,ezzi vettori di armi nn- sovietica nel campo degli cf. 

ì-e sotto controllo del cover ‘f* abitanti e che è di gran GINEVRA, 19. — Il vice occtdt ntale vi saranno clean. lettivi delle armi convenzio- 

™otoder.MTtSl^f, r«Wn'^ Irme la più Importante. I ri- I,,,;,, tVorl .‘oo," l.lmnr’c^em. UK,;';ti''éo' iùó ;„''°Ji'V'r?,,ró''°e,‘e'lL" 

dove il suo naitito è rimasto ancora parziali noti nco boriti ha annunciato og- mi, n na acito at t o- puino di Grnmtko esclude 

«confitto L^« Intervento fe- Questa mattina orano i se- che l’URSS è pronta a # ..«e#. r ; ! deliberatamente cseln- questa eventualità, dal mo- 

Tiorriio « •11 orotiy.'i 'innitiin i fiUenti" « poroiiistì », volì discntcrc enti ali Stati Uni- . (/nesta presa di post- dere dalla sua esposizione, mento ehe pone anche le rir- 

•fsuìtaU denJ efezion fo! 1-197-075; radicali di FrondI- U, /« Grn,? r la ‘ sono vena- satvo che per quanto si ri- mi c gli effettivi convenzio- 

vinciali proibendo ai vinci- 864.297; radicali di opiio- yrnncia il problema della ‘ùf‘’ sollecitarlo- ferisce alta tregua unclcare. noli dei due Paesi al di sotto 

tàri' J; SZnUt le‘ redini oi-nne.. 036.126 Lcnder^lei (r’epn" jLlc. .a-IPambitS !.aT„:"':;:.' mrtin'''’;;,,'T . 

?a'‘dHSÌe'nT„‘“del‘toXo dt^Zenoà Vffej e'’ore"ab’; 'c:,i”"rn„’„‘’'™pTre"S 'ij Je'„'rrmr’“„'''-;:r"„a,':So rf'«" k" 

federale è stali nrcs-i oltre blamo detto, è Andrcs Fra- anattro potenze L’URSS è ^mcicare mi un organismo in vista tìt siongturarc le de Riisk nei cui confronti 

ihe nei riguaftli‘^leììa pio- mini. Si tratta di un dirigen- pronta a condurre innanzi B llm mantiene le sue crìtiche. 

vincia di Bueno.s Aires nn- te sindacale per la prima quesM discussione anche se aacmlcrc"d^ merio delle 7iveraen-e ^^^^Vomeriggio la Confe- 

che nel confronti dello ain- volta candidato alle elezioni. ,« Francia non vi partecipa °e7c oli ocScamli i cui Rientra nel ter-or^ f 

minlstrnzion! rielle nrovónce Nella provincia di Cordo- mn in noni caso un even- .... __ I..._ ... . .. -il..__ __ llniori a porle chiuse c in 


misnio, dopo la fomunicazio- cui «nel prossimi anni essi Quale c il compito di que¬ 
lle relativa al "ruzzo globale” noit possono contare nemme- sti bombardieri? E’ quello di 
creato nell’URSS. E soltanto no in tre lanci sicuri su «alternarsi in aria 24 oie 

per il 1970 gli Stati Uniti quattro ». su 24; sicché, in base alla 

si, propongono di creare basi Contemporaneamente, la loro autonomia, sarebbe seni- 

militari sulla Luna». Come creazione nell’URSS del pre in volo il 25 per cento 


,A’ 7“ quotidia- j-reato nell’URSS. E soltanto no in tre lanci sicuri su 

.{^‘^^•‘-‘se'^cito .sovietico per il 1970 gli Stati Uniti quattro ». 

«stella «ossa» Ha esamina- si,propongono di creare basi Contemporaneamente, la 

* militari sulla Luna». Come creazione nell’URSS del 
pubblicati ieri e questa^ mat- ,.j — commenta il gior- < razzo globale > è destinata di tutti i « B 52 >. Ciò che 

tuia, le forze su cui si basa „r,je — pgj. j.j,g i jguar- « ad esercitare una seria in- costerà ogni anno la somma 

la strategia d attacco amen- j,j tecnica missilistica più fluenza sulla attuale stiate- di 800 milioni di dollari», 

cana e atlantica alla luce av'anzata, gli Stati Uniti so- gm militare e a indurre a 


I risultati delle elezioni in URSS 


MOSCA, 19. — Nel corso di,99,95' 


ìcguidati Skgbnlt con ‘'t^ndo cui è troppo piesto. 
di 1000 chilometri. ù‘'‘‘ -‘’ùiti Uniti, contale 

soltanto sui razzi>. 

-— Stella Rossa si domanda a 

• • I questo punto: Se Mac Na- 

>ni in URSS niara non può contare sui 

razzi e ammette, come ha 
amnie.s.so, che non c.siste 
del corpo elettorale, ancora ima difesa sicura con- 


b‘ ‘uvnkvn"‘io ^‘ùiri di una guerra futura ««'o conferenza stampa svol- Hanno votato per i candidati tro i missili balistici inter- 

il presidente USA contribui- ^ /" ÙU^Ita prospettiva [;resi3enm‘'*def blocco dei comunirài e dei continentali, come se la ca- 

rebbero a d.are agli alleati bellicista, e.ssi hanno preven. Ù ^^smentc dei cornimm ..enzapartito: per H Soviet del- vera col nuovo razzo gleba. 

dell’Anici ica la .sicurezza del- tivato di mettere in fiinzio- J, , Jjlf snviedei “cri- * Anione, il 99.43^» degli elei- le” sovietico? 


Battuti sul tempo, in gra¬ 
ve ritardo nello sviluppo dei 


elettorali 


(Telefoto A. P. - •< l’dnità-l Idi bisogno. Kennedy 


i»iii «luesso SI iiiiiiiiicsia hq pnriccipr 
in America un certo possi- ni 139.947.0()0 


Nuovo costruttivo passo sovietico a Ginevra 


Proposta di Zorin per facilitare 
la discussione sugli esperimenti H 

Una sottocommissione di rappresentanti delle tre potenze atomiche, possibilmente con la partecipazione della 
Francia, dovrebbe affrontare subito il problema ■ Gli interventi del canadese Green e del bulgaro Lukanov 


(Dal no.tro Inviato .pedale) rispetto della tregua. Se da mezzi vettori di armi mi- .sovietica nel campo degli ef- 

GINEVRA 19 _ Il virc occidentale vi saranno cleari. fettivi delle armi convenzio- 

ainlifro deoli Esfcri soVie- (‘^^re proposte, esse trovcran- Il secondo gruppo di prò- luili, Zorin ha votato che il 
Icò Zorin Green ha detto di va- piano di Gromiko esclude 

f chr/’f/R^ .. . ‘Jcbbcrntamente eseln- qne.sta eventualità, dal mo- 


)artccipato alle clozio-l t»lì detti vorranno prò* loro piani afjgressivi. gli 
1.947.0(50 persone, pari acclamati il 21 marzo prossimo. Stati Uniti hanno dovuto ce- 

-— ■■ ■■ ■ - dere alla pressione di Spei- 

del, di Heusingher c degli 
altri revanscisti tedeschi 
della NATO e hanno deciso 
di trasformare il blocco 

F a h a atlantico in quarta potenza 

2 B 2 __ atomica. Ora poiché le tre 

B B B BP^^a 

^glB ^B B B B B ^■41 B^ (.America, e 

eia) hanno già le proprie 
bombe atomiche, chi trar- 
A A rebbe vantaggio da questa 

. — __ JB_B operazione se non la Ger- 

B BBBB!5B^^| B B tedeschi — 

H aggiunge Stella Rossa — 

____ non sono soddisfatti di pos- 

~ ' ~ sedere già 700 aerei da com- 

nte con la partecipazione della Sa'^ or.Ì„‘’o';r'r 2 Sn"‘'aàS 
e Green e del bulgaro Lukanov ‘\':pe°™oS‘"’cTpaài‘''dT‘ ™. 

sportarc una bomba atomi- 

Con un memoriale «ul disarmo ™- r'VnTa n?o'S'per''”om: 

piotare il loro potenziale ag- 

artigiani della pace Per completare quc.sto pa. 

^ ■ norama il giornale esamina 

recheranno a Ginevra l'Italia, ex alleata'della Ger- 

__ mania nazista, allun.ga le 

mani verso le atomiclie. A 

linimc, secondo il presidente Bernal, n"m,'- 

divergrenze tra i cinesi e crii altri governo, si direbbe che 

__ ” esso vuole ricercare le vie 

per rafTorzare la pace, ma 
ENNA. 19. — Il Comi-iglio mondiale della pace riti, nello stesso tempo. l’Italia 


ministrazioni delle province Nella provincia di Cordo- ma in ogni caso un even- , ‘V, .. r^o j/nqijio. a inrori a porte phiii.se c in m. — il Comi- gho mondiale della pace riu. nello stesso tempo, ritalia 

di Ncuquen, Rio Negro. Tu- ba. la sSmfilta di Frondizi tuale accordo deve avere la i .7fmio il7la 7ver7fic7> ^ nito nella capitale austriaca ha dato alla NATO quasi 

cuman e Santiago del Estero, ò stata ancora più ciamoro- adesione francese. Nella di- ii „ J/o di Zori,, mos^ di llCanadTF^ TV 'T?i "T 1 v?« i" questi ultimi tre giorni. tutta a sua aviazione da 

TI _ -Ir ___ ...T iv/, 11 .. nmnnimn r-n. —ai pcsio oi z-onii, mo-sircraii ai. Il Italiana rutene Cile qiie- d» Lord Home c ih Rrtsna calo a Vienna ner una seduta a i__ _i_ rnmhattimento fcinaue bri- 


II governo di queste prò- sa. Nella città omonima, cn- scuSsione i .sovietici si atter- 
vince è stalo assunto dai co- poluogo della provincia c rnimo «Ile loro firopostc del 
mandanti delle ri.spettive zo- cuore industriale cIclI'Ar- 2S novembre scor.so. fonda¬ 
ne militari. gentina, i candidati di Fron- te sul riconoscimento anglo- 

■ I capi militari hanno an- dizi lianno riportato 47.627 americano del fatto che i 
elle chiesto ed ottenuto da voti, contro i ben 203.753 vo- mezzi di controllo nazionali 
Frondizi le dimissioni del ti deH’opposizione. loffrovo piena garanzia per il 

ministro dogli Interni Vito- --:—:- 

lo, il quale aveva consen- 

lito ai «peronisti» di pie- Solenne cerimonia a Budapest 

sentarsi alle elezioni, con- _JL_ 

vinto che sarebbero stati bnt- 

tuli. In serata si è dimcs.so S -, g-» ■■MaalaA^AUR 

anche il sottosegretario agli | Clll IBBnTI UllQllBa B9l 
esteri, Victor Fleitas. ^ ^ ^ 

n.f.rrffo™‘.,"ra.rn "5 al funerali di Karolyi 

ancora soddisfatte, si prò- ———- 

porrebbero di sostituire lo *1* 

stesso governo Frondizi con !-• eX presidente del ‘ v«On81^|lO • Se- 

m ogi"PoUo nell» via degli Eroi com unisti 

nel giro di poco più di un 

mese, che i militari si intro- BUD-APEST, 19. — L’Un- governo ungherese, direttf 


di armi mi- sovietica nel campo degli ef- —.1 

fettivi delle armi convenzio- v-'On un memoriale sui disarmo 

nippo dì prò- nuli, Zorin ha votato che il ^ 

a detto di vo- piano di Gromiko esclude _# • • ■ ■■ 

unente cseln- questa eventualità, dal mo- MCllTTÌftìfini aAlIff 
i esposizione, mento che pone anche le (ir- 

quanto si ri- mi c gli effettivi convenzio- • ■ • 

gita nucleare, aali dei due Paesi al di sotto CI |*GCn6rflnilO fi i^ÌÌ101#Ì*#Ì 
fa, egli ha ri- di umite comune. MililW U WlllVJVff U 

elio alle tre A sua volta rUnione so- -- 

.soprattutto victica ha studiato il piano .ri» :i — t» i 

rouffiurdre le dì Hiisk 7 tei cui confronti i^liniIlilC> SCCOnilQ il prcSlOCIltC Scrnsl^ 

li in program- mantiene le .sue critiche. In dìVorB-pn^p fri i pinoci o o-li olf*.: 

^ entrato nel Oggi pomeriggio la Confe- Ol^ CrgenZe ira 1 CinCSl C gl i altri 

divergenze, renzn ìia proseguito ì suoi " 

rzo gruppo, a Inrori a porte chiii.sc c in VIENNA. 19. — Il Comi- glio mondiale della pace riu 
'h fi problema modo non formale. Per do- tato direttivo del Consiglio nito nella capitale austriaci 
» degli accor- mani sono attesi i discorsi mondiale della pace, convo- in que.sti ultimi tre giorni, 
tiene che que- tfi Lord Home c di Krisno calo a Vienna per una seduta a brevissim.'i 


A brevissima scadenza, combattimento (cinque bri- 
me ha reso noto il presi- 

•nte Bernal (Gran Breta- difficolta di bilancio, ha 
I delegazione del ncqmstato i razzi amen^am 

sìTcì Lericini Jnpiter do- 


x.,.v ......xr ...J, .. sciltmana prossima la em viene rivuiio appello a conferenza einevrim mi 011 , 2 ..t-i i.v- 

giiinto durante le consulta- ha proposto che c.s.si si svol- sua partenza prevista origi- tutte le forze della pace nel ,,isarmo un menmriale tcsiata nucleare. 

zlom della fine settimana su gano. anziché in seduta pie- variamente per venerdì. mondo intero, perché inten- »iene sollecitalo il modo — con- 

« concessioni » da fare ai nana in sedute ristrette pre- ji secretorio di Stato .si è .sifìchino la loro lotta per as- i elude il quotidiano sovietico 

sovietici, ma ne.s.sana con- .^rdute altrniatiramenic da incontrato oggi con Gromiko siciirare la p.acifica -soluzione ^ - l’America cerca d, owi.a- 

crcta indicazione .m ha che Gromiko e da Riisk e .senza e., ,-ìrhìn,tn .ini .tn. dei nroblemi intern.a 7 lon,alì * aa, terriion ai occupa jjj,p deficienze tccni- 


Wa.shi,infon c Londra infen- che .it dia larga piibhlieìtà »jj Esteri dcU’URSS 

, . .. — dano tornare alle posizioni alle prese di posizione delle ' " 1 

esteri, \ ictor Fleitas. ^ ^ dello scorso aprile, quando partì. In tal modo la discns- ENNIO PO LITO j 

Secondo fonti non confer- fM| f |Cff aderirono al princìpio del sione diventerebbe più ser- 

mate, le forze armate, non wa^a controllo vazìonalc. rata e. al tempo ste.sso. più Ciombe YUOle 

ancora .soddisfatte, si prò----Lord Home, rientrato oggi pratica la ricerca ih un com- ... 

porrebbero di .sostituire lo . , -.'J ^ 1 .- J-l - - flopo il colloquio con Me- prome.sso più ageimìc. «pieni poteri» 

stesso governo Frondizi con Li eX preSlueilie Qei ' V,«0n81g|10 Se> mìllan von ha voluto fare H ministro degli Esteri nel Kotanqa 

una giunta militare. Quella ——Prrkì ^rkmiinìafì dichiarazioni. Rnsk ha di- bulgaro. Carlo Lukanov. che -— ^ 

di oggi è la seconda volta. pOHO nella Via QcgU C^rOI CQU lUIllaCl scii.s.so lunpamc,ite con i mi- è stato il seconda oratore, si LKOPOI.DVILLK. 19 — , 

nel giro di poco più di un nistri del Messico, del Bra- è invece opposto al tentati- Uiombe hi ch;e^to .M governo 

mese, che i militari si intro- BUDAPEST, 19. — L’Un- governo ungherese, diretta gilè c del Canada da Ini in- vo occidentale di stornare congolese a: noono- 

meltono clamorosamente nel- gheria ha tributato ieri, con dal primo ministro Gyula vitati a colazione. Vattenzìone della questione * 

la vita politica argentina, solenni funerali di Stato, il Kallai ha reso omaggio allo Stamane al Palazzo delle del disarmo generale e coni- ' rich-.ì'st i è .st.ù.i ;.\anz,i- 
La prima volta fu. come si suo om.aggio all’ox presidente scomparso, sostando in • rac-; Nazioni .si era avuto il terzo plclo verso quella degli ac- nei];. .'!e(in;.i odÙTn-! del- 
ricorderà. dopo la confercn- del Consiglio Mihaly Karo- coglimcnto di fronte alla intervento € orcidentaìe >: cordi parziali. In effetti, il f neoniro fr.t il premier ron¬ 
za pan-americana di Punta lyi, leader del primo governo tomba. , quclin del Canada, fi mini- piano di Gromiko co.stifui.scr uole.-e Adula ed il frmiocrio d: 

del Este quando i capi delle repubblicano ungherese, im- Alcuni portavoce del go- stro Green, che è stato negli fino a questo momento il so- Ehs tbeihvill»^ In pratm.i Caani- 


su richiesta del ministro de- dei problemi internazionali 


— l’.Amerìca cerca di ovvia¬ 
ne! iTiuujeiiii iiueniuzioiiaii y.-f,,.» „ 1 - liniiidazione delle deficienze tccni- 

pendenti. La presidenza del haJi criniere ^ ^ co-costnittive: allargando la 

comitato ha inoltre insiato ‘ ' sfera dei paesi dotati di ar¬ 
ila caloroso saluto al popolo cor.so di mia conferen- mi nucleari, con una minac- 

algerino che « grazie alla lot- 7*'* stampa il prof. Bernal ha eia sempre più grave per la 
ta eroica condott.à di oltre 9*^5 precisato che al congres- pace e la sicurezza mondiali. 
7 anni, si sla avviando ver.^ ‘>i prenderanno .afousTO P.aXC.aldI 

una soluzione di piena sod- .anche , r.apprcsentanti-- 

disfazionc alle sue giuste ri- Cnm, aggiungendo che . nnnimorco 

chieste ». le disparità di opinioni cmer- *-0 Uanimarca 

Nel testo della risoluzione ^‘irellomdMo lule^Uvà chiede rammissione 
di CUI Si e detto, viene nle* **^^0 < 1^1 c<nim*iu» uut iii\« 

vaio che il mondo intero è tra j delegati cmc.sj e quelli nlUCt,rnfnpn 

tuttora inquieto a causa delle ‘h molti altri p.ae.':i sono in; 
ilivergenze di opinione che sostnii/n « min ime * c di im _ 

esi-stoiio fr.a le granili potenze portanz.a < icl.iti\a ». BTtTTXELLFS. 19 — T,* 'O»- 

per il problem.a tedesco. «I cini*>i ammettono m.te n-marra ha chiesto cmesta ierR 

Cuba, il I.aos. r.Angola. gior peso al moviment. 
il Congo, il Vietnam del Sud per rindipcndenza nazionale ro^n^^defl energ.a atomica . 
sono stali gli altri temi di — ha detto Bernal.^ — Gli, 

.scottante attualità affrontati altri pensano che rattivilai 
nel cor.so dei lavori svolti dal più importante del (Consiglio 
comitato direttivo del Consi- sia rn/ionc per il disarmo ». 


con Cuba. Ed è stata proprio sono .stati inumati in un’im- governo ungherese. tro del suo intervento Paf- pio. In tema di accordi par- 

questa debolezza in politica ponente tomba situata nei Sebbene nato da una fami- fermazìone che è possibile e ziali, Lukanov ha aggiunto 
estera una delle cause che pressi della Via degli Eroi glia della grande aristocrazia necessario realizzare accor- una proposta nuora per Gi- 
hanno determinato la scon- comunisti, nel cimitero cen- terriera unghereee, Karolyi di parziali, partendo dai pun- nevra all’elenco di quelle già 
fitta di Frondizi. Il leader trale di Kerepesi, a Budapest fu. sin dagli inizi della sua ti sui quali le posizioni del- note: il progetto di una zona 
peronista nella provincia di dopo essere trasportati nella vita politica, dalla parte del- l’Unione sovietica c degli disatomizzata nei Balcani c 
Buenos Aires, Andres Fra- capitale ungherese, la scorsa la democrazia e dell’antifa- atlantici sono meno distanti. snU'.Adriatieo, a sito tempo 
mini, ha condotto la sua vit- settimana, da Londra, dove seismo. Nel dopoguerra infi- l’n fallimento dei lavori dei sottoposto dai Pae.sj sociali- 
toriosa battaglia elettorale Karolyi morì nel 1955. ne egli si schierò apertamen- diciotto avrebbe infatti con- .<fi dell’Europa orientale ai 

sotto la parola d’ordine del- La vedova, Katalin An- te dalla parte dello Stato po- segnenze gravissime sulla sì- loro vicini. Lo stesso proget- 

1a «non ingerenza» nei ri- drassy, era giunta a Buda- polare e fu per un certo tem- tuazione intemazionale. io è stato ripreso dal mini¬ 
guardi di Cuba, conquistan- pest da Parigi, dove risie- po ambasciatore della Re- Il ministro canadese ha di- stro rumeno. Manescu. nella 
dosi con questa posizione il de, per presenziare alla ce- pubblica piopolare nnghere.«c riso » problemi .«ni foppelo sua risposta al qiie.«fionnrio 
favore delle masse che guar- rimonia. Una delegazione del a Parigi. in tre gruppi: quelli su cui di I’ Titani, reso noto sta- 

e.«ì-«fe già. a suo avviso, una mane. 

~ ^ . ' — , certa misura dì terreno c ►- Zorin. nella dichiarazione 

dì Gsfttad mane, quelli ,«a cui le diver- ehe abbiamo citato nlViniz'w. 

IVCl prc»»l m Vj»l.aaci aenze .sono più nette e quel- sì è anche egli soffermato sul 

lo su cui la natura delle di- rapporto tra di.sarmn grne- 

Aa# m M# # • • vergenzr stesse «non è de! rnle e misure parziali. I.’V- 

primo mone ha deUo 

oruppn egli ha incluso, desu- vice ministro degli Esteri, s; 

mendoli da un confronto tra è g;à pronunciata in senso 

_ _ Mm 9 -M___ _ il piano americano, il piano favorevole a diverse propo- 

m BoB c vrrcedenti prò- ste parziali, come quella di 

m • A ^AA^AAA^^^A oo.ife delVVRSS non riprese un accordo contro la diffii- 

^ in auest’ultimo. almeno set- sionc delle armi nucleari. 

te punti: destinazione a fini quello delta interdizione drl- 

Una dodicesima persona è morta assiderata sotto la neve •'orifici da razzi r da .«atei- unso di tau armi, qneiie per 

liti messi in orbita, misure Ir zone di.satomizzate. L ac¬ 
canirò gli ntfneehi di sor- cento tuttavia rimane sul 
GSTAA.D, 19. Una gi- RìffOTfltì montagne della Nuova Guinea pj-osa, studio tecnico dei piano di Gromiko, che atten- 

gantesca valanga ha seppel- . centrale. mezzi di difesa contro le ar- de una rispo.sfa al dì fuori 

Ilio ieri nei pressi di Gstaad nell iriOn Un membro neozelandese di chimiche c hattercologi- della propaganda spicciola. 

dodici svizzeri. Dieci di quo- | fgafi dì yn ygreo spedizione di alpinisti nifi,rione e poi ceìisa- F. qui. ri,spondendo alla tesi 

sti sono riusciti a liberarsi , g guidata daU'austriaco Heinrich della produzione di del New À'ork Times .«eron- 

dalla massa di neve. Gli altri CaoUtO nel 45 materiali fissili a scopi mtli- do cui la distruzione nel giro 

due sono stati estratti dopo TrniTAvmA iò a u lo Nganulu il 13 febbraio K*»"* destinazione a di ventuno me.st dei mezzi 

da soccorritori Eiunli in eli- «OLLAI4DJA,. *9 “ Quell. ù ^«‘bbra.o nucleari 


.AFOrSTO P.AXC.ALDI 

La Danimarca 
chiede l'ammissione 
nll'Pftrnfnm 


BTtTTXELLTS. 19 — ì.a Ha- 
n'marea ha chiesto questa «era 
l’ammissione alla Comimità eu_ 
ropea deH'energia atomica (Fu¬ 


mario ALICATA 
Direttore 


Trentasei ore in balia delle onde 



GSTAAD, 19. — Una gi¬ 
gantesca valanga ha seppel¬ 
lito ieri nei pressi di Gstaad 
dodici svizzeri. Dieci di que¬ 
sti sono riusciti a liberarsi 
dalla massa di neve. CBi altri 
due sono stati estratti dopo 
da soccorritori giunti in eli¬ 
cottero. 


Rifrovafì 
neiririan 
ì ratti dì un aarao 
caduto nel '45 


due sono stati estratti dopo tavfÌt* ei n io Ntfamilu il 13 febbraio Id»"* destinazione a ài ventuno me.st ne, mezzi 

da soccorritori giunti in eli- ^ .copi di pace, accordo contro rettori di armi nurleari 

oottoro. .di una aereo da trasporto ame. Egli ha potuto raggiungere d^urioilc delle J}à~ (couipr^'o tl * rowo q o a- m.\L.T.\ — Per trentMel «re questa mve. Vanità da carlro ■ Federica Bertoli », è rima- 

Uno era morto, l’altro ha ricano C-47 scomparso 17 anni aolo una parte del lottami tra cleari, riduzione degli effet- lc»dt KnisciOnz tascereooe «ta in.iNiiia deHe onde nell»acque del Mediternuiee in tenpesta al large dell’isola di 
g ip ro s o l sensi con la re^i- or sono, sono stati ritrovati a i quali ha rinvenuto i resti di fini c degli armamenti con- gli Stati Uniti in svantaggio Malto. .%iia floe, grasie ol oecceree di onità da gnerra hritanniebe. è potata rientrare nell» 
nuiOA artificiale. circa quattromila metri eolie due uomini. tientionali, riduzione dei rispetto olla preponderanza mdo di lAmpedaso. (Telcfoto AP.—»l’Unità») 


M.\L.T.\ — Per trentasei ere questa nove. Vanità da carlro • Federico Berteli », i rima- 
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